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.. De Gasperi non ha voluto te-
!#iér conto della volontà espressa 
dal popolo. 

Qggi deve accorgersi a sue 
spese che la situazione è pro­
fondamente mutata, M v~ » 
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Bisogna rovesciare il reazionario governo De Gasperi 
perchè rifiorisca l'industria e torni la libertà nelle fabbriche 

Il vice segretario del P.C.I. illustra la flagrante contraddizione fra i propositi clericali e le urgenti rivendicazioni dei lavoratori - Saragat critica l'immo­
bilismo d.c e riconosce che il governo calpesta la volontà popolare - La crisi economica nel discorso di Poa - Ambigue riserve del liberale Villabruna 

Giornata disastrosa, quella 
di ieri, per il < governo di lu­
glio Ì. L'ottuoo ministero De 
Gasperi, nel dibattito die ha 
impegnato la Camera per "et­
te ore, ha trovato un solo di­
fensore ed era del partito de­
mocristiano: un clericale < mi­
nore s, Sullo, che non è stato 
ascoltato nemmeno dai suoi 
compagni di fede. Per il re­
sto, dai banchi di sinistra, del 
centro e della destra l'attacco 
al ministero monocolore non 
ha aouto tregua. 

Ha cominciato Saragat; ed 
è stato un atto di contrizione, 
sia pure a metà e irto di con­
traddizioni. Il leader social­
democratico non solo ha tac­
ciato di insufficienza il pro­
gramma presentato da De Ga­
speri, ma ha detti» peste e 
corna della passata politica 
democristiana. Ha dichiaralo 
che la Democrazia cristiana 
rinuncia alla riforma agraria, 
che ha dato via libera alto 
strapotere dei monopoli, che 
lascia regnare il sospetto del­
la corruzione, che ha fatto 
impinguare i già ricchi e ri­
dotto a miseria'più grave i 
pooeri; ha persino avanzato 
qualche dubbio bulla lem:i-
truffa, chiedendone finalmen­
te l'abrogazione. Come mai 
egli, Saragat, e il suo pa'-
tito abbiano accettato di an­
dare a braccetto per tanto 
tempo con un gruppo the 
conduceva questa politica esi­
ziale e si siano apparentati 
con esso in tre consultazioni 
elettorali, il capo socialdemo­
cratico non ha spiegato. E so­
prattutto non ha detto perchè 
il suo partito, date quelle 
premesse, si fermava all'asten­
sione. 

l'iù grave la contraddizione 
di Saiagat quando e venuto 
alle conclusioni, alle prosfe/-
tioe. Il partito socialdemocra­
tico ha sbagliato tattica col­
legandosi con i clericali e 
avallando la loro politica; 
posta questa premessa, Sara­
gat stranamente ha chiesto 
che si spostassero verso l*> 
sue posizioni proprio coloro 
che per avere condannato 
quella politica avevano visto 
potentemente accresciuti i lit­
ro suffragi tra gli elettori. 
Perchè- mai, se gli elettori 
avevano bocciato Saragat e 
approvato la politica di Sen­
ni e di Togliatti? Saragat ha 
taciuto; e forse era inutile 
attendersi di più. Ce n'era ab­
bastanza, in ogni modo, per 
comprendere che il partito so­
cialdemocratico non se la men­
tiva di continuare a consu­
marsi. votando a favore dei 
clericali. 

Più morbido è stalo Villa-
bruna. Delle sue critiche la 
cosa più ghiotta è stata la 
rivelazione — o la conferma 
— del modo con cui De Ga­
speri ha condotto le famose 
consultazioni del Viminale: 
nemmeno una finzione;' De 
Gasperi non si è sognato nem-
meno di proporre ai partiti 
minori un governo di » cen­
tro s. Qualcuno ha voluto ve­
dere in queste parole del Vil­
labruna più che una critica 
una lamentela, e in ogni caso 
una candidatura per il gior­
no, forse prossimo, in cui la 
ottava reincarnazione di De 
Gasperi dovesse finire. 

Il discorso di Longo ha por­
tato una ventata d'aria fresia 
in questi sottili giochi degli 
sconfitti del 7 giugno. Ha re­
cato la voce della classe ope­
raia e rievocato la lotta dram­
matica, per la libertà e per 

La seduta alla Camera 
Dalle grandi giornate di bat­

taglia contro la legge truffa la 
attenzione del Paese non si r i ­
volgeva con tanta insistenza 
all'aula di Montecitorio, dove 
si sia sviluppando il dibattito 
politico al termine del quale, 
come pare ormai probabile, il 
governo De Gasperi uscirà 
battuto e il tentativo di elude­
re il significato del suffragio 
popolare sarà condannato an­
che dai rappresentanti della 
Nazione. Che oggi Montecito­
rio sia veramente il centro del 
Paese lo si avverte dalla gran­
de tensione che regna in aula. 
dalla folla che gremisce le t r i ­
bune, dal numero dì cittadini 
che ogni giorno assistono nel­
le immediate vicinanze del 
Palazzo all'ingresso dei de­
putati. 

I discorsi che si sono ascol­
tati ieri hanno dato la confer­
ma ufficiale che la sorte di 
quello clie passerà sotto il no­
me di « governo -li luglio » è 

ormai gravemente eomoro-
messa. La presa di posizione 
del PSDI, attraverso un di­
scorso di Saragat cne ha avuto 
accenti nuovi e anche con­
traddittori, ha aperto l'intensa 
giornata parlamentare. Da 
questo discorso è risultato 
chiaro che il PSDI non accor­
derà la fiducia al governo. 

Saragat esordisce analiz­
zando le cause della sconfitta 
socialdemocratica neiie elezio­
ni politiche. Egli ncouosce che 
il corpo elettorale, votando 
contro la legge elettorale, ha 
voluto pronunciarsi contro il 
monopolio politico democri­
stiano e che a ciò è s^ato in­
dotto sia dalla campagna svi­
luppata dall'Opposizione, sia 
dalla conferma che le tesi del­
le sinistre hanno avuto dallo 
atteggiamento della *• B.C., la 
quale ha persino rifiutato di 
ridurre il premio di maggio­
ranza. Il motivo orincipale 
della sconfitta dei partiti ap­

parentati — secondo Siragat 
— va ricercato però nel fatto 
che la situazione mtornazio 
naie si era venuta evolvendo 
verso la distensione, i iducendo 
quell'atmosfera di « guerra 
fredda » sulla quale la D.C 
e di conseguenza ì partiti mi­
nori avevano fondato la loro 
politica. Qui Saragat non 
può contestare l'iniziale con­
tributo dato dall'Unione So­
vietica alla distensione in­
ternazionale, ma cerca goffa­
mente di spiegarlo... con la 
morte di Stalin! Egli conclu­
de il suo preambolo dichia­
rando, ad ogni modo, che i 
socialdemocratici di tutto il 
mondo approvano il discor­
so di Churchill a favore della 
distensione internazionale. 

Da questa breve analisi 
della situazione internazio­
nale, Saragat deduce che il 
corpo ^'elettorale, libero da 
preoccupazioni di carattere 
internazionale, ha votato a 
sinistra ravvisando nel col­
legamento dei socialdemocra­
tici con la D. C. una remora 
alle riforme sociali. Perciò 
il partito socialdemocratico 
non ha beneficiato di tale 

spostamento a sinistra e la 
sua posizione è stata con­
fusa con una posizione cen­
trista. 

Il deputato socialdemocra­
tico si difende a questo punto 
dalla accusa clericale di di­
serzione dalla politica di cen­
tro. affermando che il PSDI 
si è sempre pronunciato con­
tro la politica di centro. 

Vote a sinistra 
A maggior ragione ora che 

gli elettori hanno chiesto un 
allargamento delle basi del 
governo verso sinistra, il PSDI 
deve assumere in pieno la sua 
autonomia e regolare la pro­
pria azione alla mutata situa­
zione interna ed internazio­
nale. All'interno i quattro par­
titi di centro non hanno otte­
nuto la maggioranza dei voti 
(poco vale, egli aggiunge, che 
alla Camera abbiano consegui­
to la maggioranza dei seggi) 
scendendo dai due terzi della 
somma dei suffragi ulltnutì il 
18 aprile a meno del 50 per 
cento il 7 giugno. Ne risulta 
dunque che qualcosa è stato 
condannato dal popolo italia­

no e questo qualcosa è la po­
litica di immobilismo sociale, 
per cui, secondo le parole di 
un alto prelato, i ricchi diven­
tano sempre più ricchi e i po­
veri sempre più poveri in Ita­
lia. 

Dopo aver ribadito che 12 
milioni di elettori hanno vo­
tato a sinistra l'oratore osser­
va, mentre De Gasperi e gli 
altri ministri si guardano im­
barazzati e scuotono la testa, 
che la cosa non deve stupire 
ove si pensi che su ogni quat­
tro italiani uno vive in con­
dizioni disumane, uno nella 
indigenza, uno conduce una 
vita passabile ed uno nuota 
nell'abbondanza. Questa in­
giustizia è lesa ancor più stri­
dente dal fatto che le evasio­
ni fiscali, le quali in determi­
nati paesi civili sono conside­
rati atti di delinquenza, ven­
gono accolte in Italia « con 
rassegnata ilarità », per usa­
re l'espressione di Un gior­
nalista, il quale notava pe­
raltro c o m e sia difficile 
imporre al contribuente il 
suo dovere in una clima di 
corruzione governativa. 

Esaminando il programma 

esporto da De Gasperi al Par 
lamento, Saragat nota che es 
so non la un sol passo avanti 
verso la giustizia sociale e 
manca pure di spirito di r in­
novamento democratico per 
quanto riguarda l'ordinamen­
to dello Stato, la riforma bu 
rocratica, la politica economi 
ca, la politica agraria (che ne­
ga la terra a milioni di conta­
dini poveri con un tenore di 
vita tra i più bassi del mondo). 
Voi, esclama il leader social­
democratici rivolgendosi al 
banco del governo, non avete 
più fiducia nella riforma 
agraria e neppure nella vostra 
stessa dottrina sulla piccola 
proprietà contadina! Prose­
guendo nelle sue critiche vi­
vaci al programma governati­
vo Saragat rimprovera De 
Gasperi di avere unito alla 
promessa di reprimere le eva­
sioni fiscali l'altra di favori­
re i capitalisti, abolendo l'im­
posta sulla negoziazione dei 
titoli azionari. 

Il leader socialdemocratico 
lamenta inoltre che De Ga­
speri non abbia detto una pa­
rola né sui monopoli, che sono 
divenuti un vero e proprio pò-

MA DE GASPERI SI AGGRAPPA PERVICACEMENTE ALLE ULTIME SPERANZE DI SALVARSI 

Stampa e agenzie governative 
parlano già apertamente di orisi 
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I ricatti del capo clericale non hanno finora spostato la situazione - Intrighi sotterranei per reimbarcare nel governo -
qualche esponente dei tre "minori,, -1 liberali sarebbero fermi sull'astensione, ma si preparerebbero a una collaborazione futura 

La situazione deli' ottavo 
gabinetto De Gasperi nella 
giornata di ieri è andata peg­
giorando. Tutte le agenzie 
ufficiose del Viminale e del­
la D.C. ieri sera « preparava­
no » la crisi, dando quasi per 
scontato che De Gasperi non 
avrà la fiducia e dovrà di­
mettersi. 

L'unico elemento di incer­
tezza (limitato tuttavia an­
che questo) elle fa pendere a 
un filo la possibilità cne De 
Gasperi po*sa riuscire a ca­
varsela è stato dato dal d i ­
scorso di Villabruna alla Ca­
mera. Discorso ambiguo, que­
sto, nel corso del quale il 
leader liberale più- non r i ­
sparmiando rimproveri e cri­
tiche a De Gasperi ha evita­
to tuttavia accuratamente di 
pronunciare la parola «• asten­
sione ». 

I,a p o s i z i o n e de l PL1 

Appena Villabruna ha fini­
to di parlare i galoppini de­
mocristiani si gettavano nei 
corridoi d: Montecitorio, ten­
tando di accreditare la tesi di 
un ammorbidimento dei li­
berali. S; faceva notare _ a 
questo proposito che a dif­
ferenza degli altri partiti, il 
PJUI. e ra il solo' che ufficial­
mente non aveva ancora pre­
so posizione con un docu­
mento e aveva fatto sapere 
solo in via ufficiosa che si 
sarebbe astenuto. Sollecitati 
dai giornalisti i deputati li­
berali De Caro e Villabruna 
hanno mantenuto il loro to­
no ambiguo, ammettendo d ie , 
sul discorso di Villabruna, 
« l'interpretazione è libera >». 
Tuttavia nella serata, a grup 
pò dei quattordici parlamen­
tari liberali si è riunito, per 
informare De Caro (ossente 
ieri da Roma) dello svolgi­

li pane, che si svolge oggi mi mento della situazione. Al 
centinaia di officine; ha ncor-j termine della riunione quasi 
dato lo slancio potente di uni- tutti jtli interpellati corner 
tè fra i lavoratori che «i «.-"L?™?0 «^e »1 discorso di 
espresso nella vittoria del 7 | ! £ 2 * ™ E ? J S ^ S L * ^ ! * ? , . "*** euiMno e che dalla vittoria de', '«rpretatp nel senso dell'an-gutgno e cne aaiia vittoria ut. _,„._{„ rfi „__ .«•.„,:.„ __, 
7 giugno ha ricevuto nuona 
forza. E alle declamazioni sai-
la e socialità» democristiana. 

n unck> di una astensione nei 
confronti dell'attuale gover 
no monocolore e di fiducia e 
collaborazione di un futuro 

alle formule di Saragat su!'.governo di «cent ro» che i 
< centrismo > e sul - fronti­
smo », alle ambiguità di V>1-
labruna ha sostituito le cifre 
sulla smobilitazione delle in­
dustrie, il racconto delle ves­
sazioni padronali, la docu­
mentazione dei vilipendio al­
le libertà che piene compiuto 
nelle fabbriche e nelle cascine. 

Il 7 giugno è stata protesta 
contro questo oltraggio alla 
Costituzione e ai diritti del 
cittadino. Una tale e cosi pro­
fonda ribellione non si placa 
con una formula o con un 
intrigo. Questa è la semplice, 
aspra realtà che i comunisti 
mmnno recando neltaula di 
Montecitori». 

liberali appoggerebbero. L'o 
notevole Coiìtto, liberale d" 
li a poco rilasciava una di ­
chiarazione nella quale aRer-
mava che « se il governo do­
vesse cadere, tutti i partiti 
minori, nessuno escluso, do­
vrebbero rivedere le loro po­
sizioni arrivando, come del 
resto è nei desideri dell'ano 
revole De Gasperi, a un 
governo quadripartito ». Lo 
stesso deputato, tuttavia, la­
sciava ancora una porta a-
perta all'appoggio per l'at­
tuale governo: « In politica 
tutto è possibile — egli ha 
detto — e la posizione del 
PJjJ. potrebbe essere rive­
duta ove intervengano ele­
menti nuoci ». 

Gli «elementi nuovi» allo 

attuale stato dei fatti — ai 
osservava aeri sera — quali 
potrebbero essere, se non la 
promessa di rimpastare il 
governo monocolore appena 
costituito, immettendovi den­
tro un paio di liberali? L'i­
potesi, tuttavia, è assai im­
probabile, cosi come stanno 
le cose. 

Assai più probabile, inve­
ce, appare la previsione che 
De Gasperi voglia servirsi di 
questa crisi da cui già è di­
vorato il neo-nato governo 
per imbarcare nel prossimo 
gabinetto qualche compagno 
di strada del « centro » e ten­
tare di rabberciare alla me­
no peggio un secondo gover­
no balneare che faccia un no' 
meno acqua del primo. Su 
questa linea, del resto, già si 
muovevano ieri sera, come si 
è detto, più o meno tutte le 
fonti di informazione gover­
nativa. Oltre ai liberali si 
sono già pronunciati per \& 
collaborazione al prossimo 
governo * di centro ». i r e ­
pubblicani, i quali hanno 
fatto pubblicare dall'agenzia 
ufficiosa-Italia una notizia in 
questo senso, proveniente da 
« autorevoli ambienti repub­
blicani ». 

Intrigo dietro - intrigo in 
ogni modo, sembra che l'ot­
tavo gabinetto De Gasperi si 
avvìi a lenta fine, negli inter­
valli del dibattito parlamen­
tare e delle manovre di cor­
ridoio già . tutte impegnate 
non tanto a lavorare sulla 
fiducia quanto già a intral­
lazzare per il prossimo gabi­
netto. Ieri stesso si era par­
lato della possibilità che De 
Gasperi chiudesse la discus­
sione annunciando le sue di­
missioni, ma Ja notizia è sta­
ta smentita e in serata por­
tavoce ufficiosi del governo 
facevano sapere che De Ga­
speri ha tutta l'intenzione di 
mettere fino alla fine, alla 
prova, la resistenza dei « mi­
nori » e dei gruppi più molli 
dei monarchici, fidando sona 
buona stella e soprattutto sul­
le possibilità che l'intrigo of­
fre, specie quando si tratta 
con elementi politici come i 
dirigenti attuali dei partiti 
minori. 

Navighiamo dunque, da og­
gi, ancora una volta in •*>-
na atmosfera dì pre-crisi. 
ieri sera De Gasperi ha a\ -t-
to una serie d i incontri con 
personalità di vari partiti del 
centro, t ra le quali il libe­
rale Martino, e con i leader 
dell« istanze ufficiali della 
D.C., Gonella, ancora segre­
tario del-partito. Moro, pre­
sidente del gruppo parlamen­
tare, Piccioni, luogotenente e 
v icepresidente del Consiglio. 

Un elemento scandaloso e-
merge comunque dalle prime 
voqi ufficiose messe in giro 
dalla D.C. su come verrebbe 
affrontata questa seconda cr i­
si. . E cioè che a formare il 
governo, ancora un* volta 

sarebbe indicato De Gasperi. 
« In caso di insuccesso del­
l'ottavo gabinetto De Gaspe­
ri — anticipa l'agenzia Italia 
— è pertanto certo che, sal­
vi tutti i diritti costituziona­
li del Capo dello Stato il 
partito di maggioranza, se 
chiamato a esprimere un no­
me, tornerà a indicare quel­
lo dell'attuale presidente del 
Consiglio. Solo in seconda 
ipotesi verrebbero fatti ì no­
mi di Pella — al quale man­
cherebbe tuttavia l'appoggio 
dei sindacalisti — o di Gron­
chi — al quale mancherebbe 
l'appoggio del centro perchè 
un governo da lui fatto co­
stituirebbe una prematura 
apertura verso le sini.stre •. 

Ma t.ui modi ne> quali la 
prossima eveiiudle crisi si 
svolgerà, sulle carte» in pos­
sesso di De Gasperi per r i ­
cattare fino alla morte i « mi­
nori » e far loro pagare a 
caro prezzo, con la minaccia 
di nuove elezioni ^esperà io-
ro sul capo, l'insubordinaziD-
ne di questa volta, avremo 
modo di occuparci nei giorni 
prossimi con abbondanza. Un 
fatto, comunque, fin da ieri 

era certo. Ed è chr> De Ga­
speri ormai 'ha perduto o^ni 
speranza di poter risolvere 
« politicamente » la questione 
della fiducia: conta ancora 
sulle possibilità di intrigo. 
questo è vero, ma come con­
fermava in serata una agen­
zia ufficiosa «t 23 o 24 parla­
mentari da conquistare per 
via personale »» temo troppi. 

M i u a c e e e r i c a t t i 

L'arma con cui De Gaspe­
ri già si prepara a sparare. 
è la solita: la corruzione e ii 
ricatto pur di restare aggrap­
pato al potere come un'ostri­
ca, minacciando addirittura lo 
scioglimento del Parlamento. 

Quanto alla minaccia del 
ricorso a nuove elezioni, e--
sa è apparsa cosi brutale 
che lo stesso De Gasperi sì 
rendeva conto della necessi­
tà di smentire di aver mai 
fatto ricordo a questa a r ­
ma. Un portavoce della pre­
sidenza del Consiglio dichia­
rava infatti ai giornalisti, 
nella mattinata di ieri, che 
alcuni giornali - « riferendo 
circa le ; dichiarazioni fatte 

ieri dal presidente del Con­
siglio in seno al gruppo d. e. 
vi hanno aggiunto in proprio 
una "diffida" diretta da un 
lato ai partiti del cen.ro • 
dall'altro al P.N.M., diffida 
che l'on. De Gasperi non ha 
assolutamente fatto. Si ag­
giunge — ha proseguito il 
portavoce — che l'on. De 
Gasperi, come è ouuìo, non 
ha fatto alcun cenno all'ap­
pello al Paese >». 

In verità l'accenno aper­
to alia eventualità di nuove 
elezioni era contenuto in una 
frase riportata da una auen 
zia clericale (VA.R.I.) e tutto 
fa ritenere che la lrase FÌa 
stata effettivamente pronun­
ciata da De Gasperi, il quale 
evidentemente non si ò ri-
so conto, sul moment.), oei 
delicati problemi di respon-
cabilità e di correttezza co­
stituzionale che essa poteva 
suscitare. Oltre a creare un 
vivo stato di irritazione nei 
partiti minori, la minaccia 
del presidente del Consiglio 
veniva infatti considerata co­
me un tentativo di influire 
sulla situazione prima anco­
ra che in s*»de parlamentare 
essa abbia seguito il suo cor-

ho sino alle estreme conse­
guenze del previsto rovescia­
mento del governo. 

Ma, al dì là delle previsio­
ni diplomatiche su come an­
drà la prossima crisi, il oro-
blema politico rimane aper­
to: il voto del 7 giugno non 
può essere eluso, questo è il 
vero scoglio contro il quale 
si sta infrangendo la fragile 
barchetta dell'ottavo gabinet 
to De Gasperi, questo sarà lo 
scoglio contro cui si infran 
geranno tutt« le manovre che 
potranno essere messe in at­
to per evitale di prendere 
contatto con la realtà delle 
cose. 

Delegazione inglese 
in visita a Kiev 

KIEV. 2-. — La delegazione 
inglese dei lavoratori del legno 
ha passato due giorni a Kiev. 
La delegazione sta visitando la 
Unione Sovietica su invito del 
Comitato Centrale dell'Unione 
dell'industria del legno e della 
carta dell'URSS. 

tere politico e che, come po­
tere economico, già impedi­
scono l'espansione della pro­
duzione, né sull'assistenza so­
ciale, né sulla scuola che è 
preclusa ai poveri. 

Saragat accusa quindi De 
Gasperi di non essere stato 
chiaro a proposito della re­
golamentazione del diritto di 
sciopero e afferma recisamen­
te: « Noi socialdemocratici 
siamo per la libertà dì sciope­
ro e respingiamo la distinzio­
ne tra sciopero economico e 
sciopero politico ». Saragat 
contesta anche la pretesa ciel 
governo di raggiungere il pa­
reggio del bilancio meccani 
camente e afferma che que­
sto obiettivo può essere rag-
qiunto solo mediante un forte 
aumento della produzione. 

Vitltntt attacco 
.Da questa osservazione Sa' 

ragat parte per sferrare un al' 
tro violento attacco alla poli­
tica governativa che L»ure egli 
aveva condiviso fino alla mat­
tina del 7 giugno. Il perno 
della politica del governo, egli 
dice, non è il lavoro ma 11 ca­
pitale e iquesto indirizzo è 
scandaloso in un paese in cui 
due milioni di bambini non 
mangiano mai lo zucchero e 
dieci milioni di uomini man 
giano carne soltanto due volte 
all'anno. Si tratta dunque di 
un governo che non è capace 
di andare incontro alle classi 
lavoratrici (senza le quali non 
è possibile difendere la demo­
crazia), un governo che non 
vuol comprendere la lezione 
del 7 giugno, la quale ha 
condannato la politica socia­
le di centro e ha affermato 
la necessità di una politica 
di centro-sinistra. 

E qui Saragat. giunto alle 
conclusioni del suo discorso, 
cade nella più palese incoe 
renza quando indica le solu­
zioni che il suo partito in 
tende dare alla crisi di go­
verno. Egli accusa Nenni di 
aver falsato il significato del­
l'alternativa socialista e, per 
far ciò. si getta a testa bassa 
contro il patto d'unità d'azio­
ne che affratella i lavoratori 
socialisti e comunisti e che 
egli stesso, in tempi non lon­
tani. aveva firmato. Il ra ­
gionamento politico di Sara-
gzit scade al livello delle peg­
giori. baggianate anticomuni­
ste e antisovietiche suscitan­
do ilarità e divertiti com­
menti sui bandii di sinistra 
Per Saragat i comunisti non 
sono democratici, l'URSS è 
in crisi, la politica atlantica 
è necessaria e potrà essere 
superata soltanto quando ca­
drà il Paese del socialismo e 
quando si arresterà l'invo 
luzione del capitalismo. Non 
mancano espressioni un po' 
comiche, come un magnilo­
quente saluto « alla classe 

L» rianione dell» presi­
denza della Associazione 
Contadini del Mezzogiorno 
d'Italia, fissata in data di 
lunedi ZI Infilo, è rinviata 
a data da destinarsi. 

1TTESO DI OHA L\ OHA l / A \ \ r \ € I O A nu\ JO\ 

L'armistizio in Corea sarà filmalo oggi? 
Il padiglione attende le delegazioni per la firma - Completati gli ultimi accordi - Si Man Ri rinnova le sue minacce 

operaia socialdemocratica ita­
liana ». 

VECCHIETTI (PSI): Quel­
la ti ha già salutato da pa­
recchio! (Ilarità). 

Saragat conclude, d o p o 
nuove declamazioni sull'e­
spansionismo sovietico, au­
spicando una saggia attesa 
per la ratifica della CED una 
conciliazione dei diversi pun­
ti di vista sulla unifica­
zione della Germania, una 
politica emigratoria c h e 
non offenda i lavoratori ita­
liani e invitando i d. e. a 
spostarsi verso il centro-sini­
stra e i socialisti a rompere 
con i lavoratori e a spostarsi 
verso i clericali. 

Il compagno socialista EOA, 
che prende successivamente la 
parola, critica vivacemente la 
dichiarazione governativa di 
De Gasperi a cui rimprovera 
di non aver speso parola sulla 
crisi industriale (100 stabili­
menti con 36 mila lavoratori 
sono stati chiusi negli ultimi 
tre anni nel solo settore me­
talmeccanico). Siamo di fron­
te, visto che la crisi investe 
soprattutto le aziende IRI, ad 
una vera abdicazione dello 
Stato, che rinuncia ai suoi 
compiti di direzione economi­
ca per colpa del governo d.c. 
Del resto le industrie I.R.I. so­
no ridotte al ruolo di riserva 
per mantenere costante il flus­
so dei profitti monopolistici. 

Dopo aver sottolineato la 
stagnazione della produzione 
agricola, l'oratore illustra le 
misure concrete proposte dal­
la CGIL nel 'suo Congresso di 
Napoli per dare slancio alla 
produzione. 

Foa dimostra che la disoc­
cupazione è in aumento con­
trariamente alle affermazioni 
della Democrazia cristiana che 
ha speculato nella sua campa­
gna elettorale sulla frammen­
taria inchiesta Tremelloni. 

Il governo non dice nulla 
su tutto questo, limitandosi a 
registrare passivamente i fat­
ti e non osando reagire. Esso 
continua cosi la direttiva del 
18 aprile condannata il 7 giu­
gno dal corpo elettorale. 

BASE DI MUiXSAN. 2ò. (mat­
tina) — Gli ufficiali di collega­
mento alleati e cjr.o-coreani 
si sono riuniti di nuovo sta­
mane e Pan Mun Jori per di­
scutere la convenzione per la 
firma dell'arniLstiz;o. 

E' considerato imminente un 
annuncio delia procedura per 
la firma. 

Precedentemente, una fonte 
molto vicina alla delegazione 
di tregua americana » aveva 
comun.c&to all'Associated Press 
che l'armj-tizlo sarà probabil­
mente firmato oggi. 

L":nformatore, che* non ha 
voluto fosse resa note la sua 
identità, ha agg.unto che «• solo 
un'opposizione di Si Man Ri al-
l'it:mo minato potrebbe bloc­
care la firma dei documento». 

L'annuncio ufficiale potrebbe 
aversi stamane dopo l'appro­
vazione da parte delle dele­
gazioni armistiziali e precedere 
di poche ore la cerimonia. 

Gli ultimi accordi 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN aiUN JOM, 24. — La 
colomba della pace è arrivata 
a Pan Mun Jom su tre fac­
ciate del padiglione di stile 
tradizionalmente .coreano .la 
bianca . colomba 1 dipìnta - in 

campo azzurro, appare ora in 
atto di spiccare il volo. Sta­
mane ho provato commozione 
a vedere quel simbolo proprio 
quaggiù, mentre da lontano 
continuava ad arrivare l'eco 
di qualche cannonata. Quel 
simbolo sotto il quale milioni 
di uomini di ogni parte del 
mondo hanno ininterrotta­
mente e con sempre maggiore 
forza chiesto durante questi 
anni la cessazione della guer­
ra in Corea. 

Tutti i preparativi per la 
cerimonia della firma stanno 
per essere ultimati. Nel padi­
glione gli operai stamane, con­
tinuavano a lavorare alacre­
mente alle rifiniture ed alla 
parte, diciamo cosi, ora amen 
tale. Al centro del padiglione 
— che è a forma di « T » — 
già sono stati posti due grandi 
tavoli, quelli sui quali si fir­
merà lo storico documento. La 
copertura del padiglione è tut­
ta in bambù, le finestre, incor­
niciate in legno, sono in puro 
stile locale. Anche il viale che 
collega il padiglione alla stra­
da principale è stato ultimato. 

Sono i coreani che stanno 
attuando a Pan Mun Jom la 
opera di trasformazione della 
zona dove avverrà la cerimo­
nia, .ma stamattina anche gli 
americani lavoravano intensa-' 

mente nel loro settore e ore-
cìsamente intorno a quelle 
tend«> dove nello scorso aprile 
accolsero i prigionieri di guer­
ra feriti e malati. Questa volta 
i prigionieri saranno molto più 
numerosi e quindi e^^i allar­
gano ia loro attrezzatura per 
l'accoglienza. Oramai si vive 
in una atmosfera di vigilia e 
per esempio i giornalisti ame­
ricani ritengono inutile venire 
a Pan Mun Jom la mattina 
quando come oggi ha luogo 
solo una riunione di ufficiali 
di Stato Maggiore durata dalle 
undici a mezzogiorno mentre 
nel pomeriggio c'è stata un'al 
tra di ufficiali di collegamen 
to: si aspetta l'annunzio della 
riunione plenaria delle due 
delegazioni che dovranno fis­
sare la data della cerimonia 
E per ora. da quella parte, ci 
si limita a fare supposizioni 
sul giorno e sull'ora. 

Radio pyonghyang ha after 
mato frattanto nella sua ulti 
ma trasmissione che nella riu­
nione di stamane è stato rag 
eiunto un accordo sulla linea 
di demarcaizone. A quanto si 
può comprendere, anche per 
gli altri problemi procedurali 
si sarebbe raggiunto eguale 
accordo, 

In una nuova dichiarazione 

Alan Ri ha ribadito la sua po­
sizione di aperta ostilità alla 
conclusione dell'armistizio. E-
gli ha cominciato col richia­
marsi a pretesi accordi stabi­
liti con l'inviato del Presiden­
te Eisenhovver. signor Robert­
son e che sarebbero in netto 
contrasto con le risposte di 
domenica scorsa del generale 
Harrison alle domande del ca­
po delegazione cinocoreano, 
generale Nam II. Egli si è di 
chiarato insoddisfatto di tutti 
gli accordi, dichiarando tra 
l'altro, che non permetterà che 
truppe straniere sbarchino 
nella Corea del sud: precisan­
do poi che. se truppe indiani 
e di altri paesi neutrali custo­
diranno i prigionieri di guer­
ra, * non si permetterà che ciò 
accada », 

Oggi, però, da parie ameri­
cana. diventano sempre più 
fiacchi e svogliati i tentativi 
per valorizzare all'ultimo mo­
mento e ancora una volta, le 
dichiarazioni balorde, con­
traddittorie ed isteriche di Si 
Man Ri, la cui cricca sembra 
interessata a sfruttare la pro­
pria opposizione, per cosi di­
re morale, all'armistizio a sco­
po di / danaro. Tn questo senso 
ha anche parlato il primo mi­
nistro del governo fantoccio, 

lari, come somma minima ne­
cessaria per poter sopravvi­
vere. 

KlCCAKDO LONGONE 

rilasciata oggi1 alla stampa Silchfedcndo un miliardo di dol-

Prezzi ridotti 
nella B.D.T. 

BERLINO, 24 — Il Consi­
glio dei Ministri della Ger­
mania orientale ha decretato 
un ribasso dai 10 al od p^r 
cento s u l ' p r e z z o 'di alcuni 
prodotti, tra cui il riso (10 per 
cento), il thè (50 per cento), 
dolciumi secchi (40 per cen­
to), il sapone (38 per cento), 
le calze (35 per cento) e le 
lampadine elettriche (40 per 
cento). 

Il governo della R.D.T. ha 
altresì disposto una riduzio­
ne delle tasse per i commer­
cianti privati e gli agricoltori 

Al termine della stessa riu­
nione, è stato diramato il se­
guente comunicato: 

«Il Ministero della Sicu­
rezza di Stato è stato incor­
porato nel Ministero degli In­
terni c o m e segretariato di 
Stato. Il ministro per la s i­
curezza di Stato. W i l h e l m 
Zaisser è sollevato dal suo 
Incarico. A sottosegretario 
Ernst Woliweber è stata af­
fidata la direzione del se­
gretariato di Stato». 

Segue il segretario del Par ­
tito liberale italiano, VILLA-
BRUNA, il cui discorso era 
atteso dai deputati per avere 
una esplicita indicazione sul­
l'atteggiamento e sul voto dei 
liberali. Ma l'oratore è molto 
ambiguo nelle sue dichiarazio­
ni. Egli si limita a registrare 
che il suo gruppo, data la 
mutata situazione parlamen­
tare, è uscito dalla coalizione 
di centro, e che è pronto a r i ­
stabilire un'unione di centro, 
se se ne verificassero le con­
dizioni. Evidentemente Villa-
bruna vuole lasciare la porta 
aperta ad ogni possibile com­
binazione e conclusione. Il r e ­
sto del discorso è una critica 
al programma di De Gasperi, 
qualificato incolore e privo di 
mordente. Il segretario del 
PLI conferma l'opposizione 
del suo partito alla legge po­
livalente, alle restrizioni sulla 
libertà di stampa e alla c len-
calizzazione della scuola. Vil­
labruna si dichiara pure con­
trario ai compromessi algebri­
ci ed equilibristici del presi­
dente del Consiglio. 

Dopo che il monarchico 
DEGLI OCCHI ha pronuncia­
to un salace discorso in cui 
conferma il voto contrario del 
suo gruppo non tanto al pro­
gramma antisociale del gover­
no quanto alla composizione 
dello stesso e particolarmente 
alla persona di De Gasperi, la 
Camera sospende la seduta 
per circa un'ora. 

Parta U*f* 
In seduta notturna ha par­

lato il compagno LONGO. 
vice segretario del PCI con 
un discorso di grande rilievo 
politico che è una sferzante 
accusa al proposito clericale 
di calpestare la -volontà degli 
elettori e l'aspirazione pro­
fonda delle masse lavoratrici 
ad una nuova politica che 
spezzi il prepotere dei mono­
poli, faccia rifiorire la pro­
duzione, dichiari guerra alla 
disoccupazione e ristabilisca 
i diritti e le libertà civili nel­
le fabbriche. 

Longo premette un giudi­
zio generale sulla esposizione 
programmatica dell'on. De 
Gasperi. Le parole del pre­
sidente del Consiglio — egli 
dice — sono una scucita elen­
cazione di propositi vaghi e 
di provvedimenti parziali eoe 
eludono i problemi urgenti 
ed essenziali posti all'ordine 
del giorno dai risultati elet­
torali. La legge truffa è stata 
condannata dal suffragio po­
polare ma la dichiarazione 
governativa si limita a regi-

I strare semplicemente i fat-

I (Costuma la 2. ama. l. «*».) 
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Sema la oariecittaiiane ai noverilo dei 
dei 

Non si tratta oggi di impedire a De Gasperi di fare peggio di quello che già fa - Oggi chi non concorda con la politica clericale ha un compiti; 
costruttivo: cambiare politica, creare un nuovo raggruppamento di forze capace di dirigere il Paese sulla strada della libertà e dei progresso 

$ 

(Continuazione dalla 1. pasta*) 

ti, come se si trattasse di una 
bentenza amministrativa. 

' I risultati elettorali non solo 
hanno condannato i partiti 
alleati alla DC ma ne hanno 
spezzato il blocco. Ciò è tanto 
vero che la DC si presenta in 
questa legislatura isolata e in 
minoranza. Ma la dichiara­
zione ministeriale p a r e che 
dica: non importa, noi pun­
tiamo su unu maggiolini!» 
c h e dovrebbe foimarsi nel 
Parlamento. Q u a l e maggio-
lanza? Una maggioranza che 
esprima gli interessi e le espi­
lazioni della grande maggio-
lanza del popolo, e di quegli 
stessi lavoratori che hanno 
votato per la DC? No! De 
Gasperi ha detto che le pie-
messe della sua politica non 
sono mutate. Il nuovo gover­
no punta pertanto su una oc­
casionale maggioranza parla­
mentare, ottenuta con l'intri­
go e con la corruzione allo 
scopo di falsare i risultati e 
le indicazioni delle elezioni 
generali. 

Infatti n e l l e dichiarazioni 
governative non si trova nes­
suna risposta precisa all'esi­
genza umana, nazionale e pa­
triottica di consolidare la pa­
ce, mediante concrete inizia­
tive che favoriscano la di­
stensione internazionale e la 
intensificazione degli scambi 
con tutti i paesi. Eppure que­
sta esigenza, proprio perchè è 
umana, nazionale e patriotti­
ca non è una esigenza dei 
socialisti e comunisti soltanto, 
ma di larghi strati di popolo 
e di produttori. E' una esi­
genza capace perciò di rac­
cogliere una sicura maggio­
ranza di volontà e di suffragi. 

Nella dichiarazione gover­
nativa, inoltre, non si trova 
nessun accenno all' esigenza 
democratica di abbandonare 
ogni politica discriminatoria 
tra i cittadini e di rispettare 
le libertà e i diritti dei lavo­
ratori e dei ceti più bisognosi 
di assistenza e di protezione 
contro l'ingordigia e le vio­
lenze dei ricchi e dei potenti. 

La dichiarazione governa­
tiva — prosegue Longo — 

.parla della necessità di «su­
perare i contrasti >» ma ' non 

" quelli- artificiosamente fatti 
nascere tra lavoratori di di­
versa ispirazione ideologica. 
sibbene quelli che dividono 
i ceti reazionari democristia­
ni monarchici e Tascisti. In­
fatti le dichiarazioni del go­
verno non fanno cenno alla 
esigenza di procedere alle più 
urgenti riforme di struttura 
e a misure organiche ed effi­
caci di emergenza. Ogni bot­
te non può dare che il vino 
che ha. Un governo cui non 
partecipino i rappresentanti 
del mondo del lavoro non può 
certo fare una politica eco 
nomica e sociale a favore dei 
lavoratori. 

Di un tale governo le prò 
messe ai lavoratori restano 
promesse e i melati propositi 
si rivelano semplici inganni. 
Anche all'inizio dell'altra le­
gislatura la maggioranza de­
mocristiana votò la fiducia a 
De Gasperi, convinta che il 
governo, come diceva l'ordine 
del giorno di fiducia, inten­
deva «attuare i principi so­
ciali della nuova Costituzione 
e affrontare e r i s o l v e r e i 
problemi che più pesano sulla 
vita nazionale». Oggi possia­
mo constatare che non solo 
non è stato fatto nulla di 
tutto ciò ma che anzi la mag­
gioranza d.c. ha aggravato ed 
esasperato i problemi del pae­
se, ha violato e limitato i 
diritti già acquisiti dai lavo­
ratori e le stesse loro libertà 
civiche. 

Le dichiarazioni fatteci dal 
governo all'inizio di questa 
legislatura n o n contengono 
nemmeno più un accenno alla 
esigenza di attuare i prin­
cipi sociali della Costituzione 
anzi contengono chiari pro­
positi di continuare a n c o r a 
nella vecchia politica di vio­
lazione dei principi sociali 
costituzionali e delle Ieber-
tà democratiche. E' per Do­
ler continuare ancora nella 
\ecchia politica c h e g l i 
esponenti del governo hanno 
respinto senza n e m m e n o 
prenderla in considerazione la 
possibilità di creare una nuo­
va compagine governativa che 
rispecchiasse fedelmente la 
volontà del popolo e corri 
spondesse all'attesa e all'aspi 
razione della maggioranza de­
gli elettori. Invece di far que­
sto, gli esponenti del nuovo 
governo hanno costituito un 
gabinetto di minoranza, po­
nendosi il problema di supe­
rare con l'intrigo e la cor­
ruzione i contrasti e divisioni 
esistenti fra i gruppi reazio­
nari. a tutio danno dell'one­
stà democratica e degli inte­
ressi dei lavoratori. 

Si dice che questo è un go­
verno balneare e di attesa 
Ma il voto popolare ha in­
teso di mandare in vacanza 
i responsabili della legge triti 
fa e della politica che questa 
esprimeva e non certo di ri­
confermarli. nemmeno per il 
periodo balneare. Si dice che 
è inevitabile un governo di 
minoranza. Ma perchè? Una 
maggioranza s'è pronunciata 
contro gli uomini e la poli­
tica che oggi si sono nnre-
jentati come *e nulla fosse 
accaduto. 

Ss dice che i risultati elet­

torali. i>e hanno distrutto la 
vecchia maggioranza parla­
mentare, non permettono di 
ricostituirne una nuova. Que­
sto sostengono coloro i quali 
vorrebbero costituire la nuo­
va maggioranza sulla base 
della vecchia politica, con le 
solite discriminazioni e le so­
lite esclusioni. Ma è proprio 
questa vecchia politica che è 
stata messa in minoranza e 
pretendere di costituire una 
maggioranza parlamentari: su 
una politica messa elettoral­
mente in minoranza equiva­
le a porre un problema de­
mocraticamente insolubile. 
Pretendere questo significa 
accarezzare il disegno di 
calpestare e rovesciare a bre­
ve .scadenza le indicazioni 
della recente consultazione 
elettoiale. Per questo noi sli­
miamo cosa estremamente 
seria e grave la costituzione 
del nuovo governo, frutto 
dell'intrigo e della corruzio­
ne diretti contro il popolo e 
la democrazia. 

Si comprende che i grup-
Di privilegiati dell'agricoltu­
ra e dell'industria, la ri­
stretta oligarchia clericale e 
l'imperialismo americano vo­
gliano questo governo. Ma 
che una simile violazione del­
la volontà popolare sia tol­
lerata e anzi resa possibile 

combattere'i privilegi dei ric­
chi e l'invadenza delle alte 
gerarchie clericali, questo è 
più difficile a comprendersi 
da ogni uomo semplice. Nei 
confronti di un simile gover­
no è ammissibile il voto favo-

da coloro che pretendono di revole o il voto contrario: 

nessun uomo semplice com­
prenderebbe l'astensione o lo 
squagliamento. E ciò perchè 
questi espedienti non valgo 
no a nascondere che si con­
tribuisce a salvare un gover­
no proprio mentre si dice di 
volergli negare la tiduem. 

Gli eiettori honno espresso 
l'esigenza di un rinnovamento 

o in progetto per studiare i ratori 
mezzi migliori per difendere 
l'attività e l'avvenire dellp in­
dustrie italiane. Proteste, ma­
nifestazioni, heioperi ai op­
pongono alle minacce di li­
cenziamenti, di riduzioni di 
orarlo e di chiusura. La Co­
stituzione riconosce ai u \ o-
ratori .i diritto e, direi, il 
dovere, di partecipare alla ge­
stione delle aziende e, a più 
forte ragione, alla difesa del­
le industrie italiane. 

Tutti ì governi presieduti 
dall'on. De Gaspeii hanno in 
vece sempre respinto e oe.-se 
guatato ogni partecipazione 
operaia alla soluzione dei pro­
blemi vitali delle industrie 
considerandola come illeci­
ta limitazione dei diritti del­
la grande proprietà. Il go­
verno De Gaaperi ha cosi as­
sistito impassibile al tenta­
tivo del più grande comples­
so automobilistico italiano di 
tradurre in giudizio j diri­
genti operai sol perchè ave­
vano osato proporre la pro­
duzione di una nuova vettu­
retta utilitaria. 

La Costituzione sancisce la 
funzione sociale della proprie­
tà e il diritto dei lavoratori 
di partecipare alla direzione 
delle aziende, ma queste pa­
role sono rimaste lettera mor­
ta per i governi di De Gasperi 

e di utenti. |con il potenziamento della 
Le attrezzature industriali agricoltura. Ma potenziamento 

esistenti e le maestranze che dell'agricoltura non può che 
le fanno produrre non posso 
no essere distrutte e disperse 
perchè sono patrimoni della 
nazione. Ecco perchè noi co 
munisti chiediamo m'nanzltut 
to che lo Stato salvaguardi 
quelle industrie siderurgiche, 
meccaniche ed estrattive in 
cui esso ha già una parteci­
pazione azionaria o un con 
trollo. Ecco perchè noi chie­
diamo che siano sottratte alla 
gestione privata e nazionali! 
zate. di fatto e non solo di 
nome, le aziende IRI e FIM 
e. in primo luogo, quelle me­
talmeccaniche che rappresen­
tano gran parte della nostra 
industria pesante di base. Si 
faccia di questa industria uno 
giumento per orientare e gui­
dare i settori fondamentali 
dell'industria e dell'economia 
italiana. Nello stesso tempo si 
provveda all'ammodernamen­
to e al potenziamento delle 
aziende minerarie in crisi e, 
per alleviare la depressione 
del settore tessile, si allarghi­
no le possibilità di acquisto 
del mercato interno vendendo 
I prodotti tessili a basso 
prezzo. 

La difesa delle industrie 

significare terra ai contadini, 
crediti alle piccole economie, 
incremento delle migliorie 
agrarie, difesa delle retribu­
zioni e dei diritti dei lavora­
tori della terra, progresso tec­
nico ed agrario allo scopo di 
allargare nella campagna il 
mercato e il consumo dei pro­
dotti industriali. Per far ciò 
è necessario, tra l'altro, ri­
bassare i costi di produzione. 
Ma questo deve avvenire non 
solo nel tenso implicito nelle 
dichiarazioni di De Gasperi, 
e cioè aumentando lo sfrut­
tamento della mano d'opera. 
Per dare un respiro alle no­
stre industrie è necessario 
anche potenziare il commer­
cio estero. De Gasperi si è 
limitato a considerare il solo 
mercato occidentale ricono­
scendo che « molte delusioni 
si sono avute negli ultimi 
tempi ». Non una parola egli 
ha detto sull'allargamento de­
gli scambi con i paesi di nuo­
va democrazia nonostante che 
autorevoli esponenti del mon­
do industriale e commerciale 
abbiano sollecitato la fine dei 
divieti americani alle nostre 
esportazioni con i paesi orien­
tali. 

U vecchio argomento se­
condo cui bisognerebbe impe­
dire a De Gasperi di fare 
ancora peggio non si tiene in 
piedi. Si è visto nel passato 
che questo argomento non è 
valso che a favorire il gioco 
e l'Intrigo delle correnti più 
reazionarie della DC. Oggi, 
poi, non si tratta di impedire 
a De Gasperi di fare peggio 
di quello che già fa. Oggi chi 
non concorda con la politica 
degasperiana ha davanti a sé 
un compito costruttivo: cam 
biare politica, creare un nuo­
vo raggruppamento» di forze 
capacr di dirigere le sorti del 
Paese sulla strada di libertà 
e di progresso. Questo è il 
problema parlamentare da ri­
solvere e non quello di cer­
care nuovi clienti e nuovi 
ascari da porre al servizio 
delle caste dirigenti clericali 
In una parola, si tratta di 
confrontare programmi con­
creti. di elaborare alcune li­
nee che possono essere accet­
tate dalle forse più sane della 
Nazione e, su questa base, 
stabilire una solida e larga 
collaborazione nel Parlamen­
to e nel Paese. , 

Questo lavoro di confronto 
e di comprensione reciproca 
è lo scopo stesso del Parla­
mento. Non v'è più Parla­
mento. invece, quando mag­
gioranze artificiose o d'occa­
sione. o tenute insieme con 
l'intrigo e la corruzione da 
una parte, e con divisioni ed 
esclusioni arbitrarie dall'al­
tra, impediscono alla mag­
gioranza delle forze vive del­
la nazione di intendersi e di 
collaborare. Questo è quanto 
è stato fatto dalle caste rea­
zionarie che dirigono la D.C„ 
abusando della maggioranza 
assoluta di cui disponevano. 
Il corpo elettorale ha con­

dannato questa politica e ha 
condannato in modo partico­
larmente severo i complici e 
i &o.stenitori di esso. 

Nella nuova situazione par­
lamentare il gioco dello ca&te 
reazionarie e clericali è mol­
to più difficile e niente allat­
to sicuro. Continuare ad ap-

privilegi padronali. Per que­
sto sono stati violati i diritti 
degli operai di partecipare 
alla direzione delle loro inr 
dustrie e si sono esclusi i rap­
presentanti della maggioranza 

Idei mondo del lavoro da ogni 
possibilità di partecipare, nel­
la direzione della politica na-

quali si sono preoccupati d e v c P™cedeie di pari pas^o 
soltanto degli interessi e dei m$ a) • m » • • 

Si dia ai lavoratori 

l'avvenire della democrazia 
italiana. 

Se si vogliono atfrontare 
con successo i problemi ur 
genti che interessano la vita 
del popolo lavoratore e della 
Nazione non si può conti 
nuare con una politica che 

poggiare questo gioco e a fa - ' n a ^att.° fallimento. L'on. De 
vorirlo significa non solo 
tradire la piccisa indicazione 
politica uscita dal suffragio 
popolare ma equivale a espor-
si a una nuova e più solenne 
condanna. Il corpo elettorale 
ha concentrato la maggioran 
za dei suoi voti su liste e su 
candidati che postulavano 
in un modo o nell'altro — 
una nuova politica sociale. 
Bisogna dare la possibilità a 
questa maggioranza di espi i-
mersi, in un nuovo raggrup­
pamento di forze, dando il 
bando a ogni arbitraria divi 
sione e a ogni antidemocra­
tica esclusione. 

Lo stesso on. Saragat ha ri 
conosciuto che nelle elezioni 
del 7 giugno 12 milioni d 
elettori si sono pronunciati 
per una politica sociale di 
sinistra. Non abbiamo nessu­
na difficoltà a riconoscere la 
validità di questa somma che 
raccoglie insieme i voti co­
munisti, socialisti, socialde­
mocratici e repubblicani. Di­
ciamo anzi che questa somma 
pecca per difetto perchè ad 
essa vanno aggiunti vari mi­
lioni di voti di lavoratori e 
di povera gente raccolti dal 
la D.C, voti che esprimono 
esigenze sociali non diverse 
da quelle espresse dai voti 
di opposizione. L'insieme di 
questi voti che eignificano 
l'aspirazione ad una politica 
sociale di sinistra rappresen­
ta una somma certamente su­
periore alla maggioranza as­
soluta del corpo elettorale. 

L'unità dei lavoratori 
e la nuova maggioranza 

Questo giudizio è confer­
mato dal fatto che alla no­
tizia del fallimento della leg­
ge truffa, nelle fabbriche, nei 
campi e nelle strade molti 
lavoratori democristiani han­
no spontaneamente festeggia­
to, assieme coi lavoratori co­
munisti e socialisti, l'esito 
elettorale come una vittoria. 
Essi pensavano, e se ne ral­
legrarono. che la fine del mo­
nopolio clericale obbligava la 
D.C. a cercare la collabora­
zione con le forze popolari, 
dava un maggior peso alle 
stesse forze del lavoro in­
quadrate nella D.C. e apriva 
la possibilità di una alleanza 
tra le forze democratiche che 
sola può assicurare una po­
litica non ostile alle esigenze 
dei lavoratori e della povera 
gente. 

Dopo il 7 giugno l'esigenza 
dell'unità e della collabora­
zione tra tutti i lavoratori e 
i democratici si è imposta 
dunque in modo più largo. 
Perchè questa unità e questa 
collaborazione non debbono 
realizzarsi anche nella dire­
zione della vita politica e 
sociale del Paese? Perchè la 
reale maggioranza di voti 
manifestatasi il 7 giugno per 
una politica sociale di sini 
stra non si esprime in una 
corrispondente maggioranza 
parlamentare? Questo avvie­
ne perchè i gruppi dirigenti 
della D.C. riescono ancora, o 
credono di poter riuscire an­
cora, a soffocare le aspira­
zioni sociali del loro stessi 
elettori appartenenti agli 
strati più popolari. Ma fl 
motivo vero è la volontà dei 

dirigenti clericali di impe­
dire ogni partecipazione delle 
forse popolari alla direzione 
della cosa pubblica. 

L'on. Saragat che dopo il 7 
giugno ha avuto almeno il 
merito di accorgersi che qua! 
cosa è cambiato, se è riuscito 
a porre l'esigenza che almeno 
si cambino gli uomini, non 
ha saputo però porre l'altra 
esigenza, ben più importante, 
che con gli uomini cambi an­
che la politica. 

P r o m e t t e d . c . 

Ecco perchè i grappi diri­
g a t i più reaslouari iella D.C. 
nanne potuto credere di poter 
continuare come prima, peg­
gio di prima e di poter pre­
sentare all'approvazione del 
Parlamento questo ottavo go­
verno De Gasperi. Ecco per­
chè questi gruppi reazionari 
possono tenere in non cale 
le aspirazioni sociali delle 
stesse forse popolari demo 
cristiane e cercare l'alleanza 
con i gruppi ancora più rea 
•lanari che stanno alla loro 
destra. Questi gruppi renaio 
nari tentano cosi di traafor 
mare una minoranza di forte 
conservatrici m una equivoca 
maggieransa governativa. ET 
il trionfo dell'equivoco, del 
l'Ipocrisia e della corruzione, 
e forae non solo della corru 
tione politica e morale. Perciò 
questo ottavo governo De Ga­
speri viola apertamente I ri­
soluti elettorali ed è il «tonto 
di arrivo dell'evoluzione rea 
zionaria della D.C. Es*o, m 
non viene subito folto di mez 

Gasperi, nella sua dichiara 
zione programmatica, ha par­
lato di « piena occupazione 
e più alto tenore di vita», 
ma non ha saputo indicare 
nulla che potesse dare serietà 
alle sue parole. Non è la pri­
ma volta che Do Gasperi fa 
queste promesse. Ma tali 
promesse non hanno mai fat­
to aumentate di una sola 
unità la mano d'opera occu­
pata. Anzi questa è in con­
tinua diminuzione e le nuo­
ve generazioni crescono senza 
speranza di lavorare e di im­
parare un mestiere. Sembra 
quasi una irrisione del caso 
il fatto clie, mentre De Ga 
speri promette la « piena oc­
cupazione », un'ondata di li­
cenziamenti massicci e di ri­
duzioni d'orario si rovescia 
sulle maestranze dei princi 
pali stabilimenti siderurgici e 
metalmeccanici e di intieri 
settori tessili e minerari. De 
Gasperi, oltre tutto, non si 
è preoccupato neanche di ri­
spondere alla richiesta delle 
organizzazioni sindacali di 
sospendere i licenziamenti In 
attesa che la Camera decida 
il programma del nuovo go­
verno e non ha nemmeno ac­
cennato alla possibilità o alla 
volontà di impedire nuovi li­
cenziamenti. 

La s m o b i l i t a z i o n e 

L'on. De Gasperi ha parlato 
di « potenziamento della prò 
dazione industriale » ma prò 
prio in questi giorni, in con 
nessione con le nuove richie­
ste di licenziamenti, si parla 
di nuovo di ridtmensiouamen 
to e persino di liquidazione 
di importanti stabilimenti si­
derurgici e- metalmeccanici 
come l'Uva, la Scarpa e Ma 
gnano di Savona, la Magona 
di Piombino, la Ducati di Bo­
logna. le Acciaierie di Temi, 
ecc. De Gasperi non si è pre­
occupato affatto di dire se e 
come intende difendere que­
ste industrie vitali ma ha 
riaffermato ancora una voi 
ta la sua fedeltà alla vecchia 
politica che ha subordinato 
la nostra economia all'impe^ 
rialismo americano e che è 
all'origine della degradazione 
delle nostre industrie. 

A causa di questa politica. 
nel quinquennio trascorso, le 
principali basi industriali di 
alcune città e regioni sono 
state gravemente compresse 
o smobilitate quasi al com­
pleto. In conseguenza di ciò 
città come Savona, Reggio E' 
milia e. fra non molto Ter­
ni. si stanno trasformando da 
centri industriali a semplici 
centri provinciali amminì 
strativì e commerciali. Questa 
degradazione colpisce non 
soltanto le maestranze diret­
tamente interessate ma gli ar­
tigiani de] luogo, i contadini 
dei dintorni, i bottegai e i 
professionisti che vedono re­
stringersi sempre più le loro 
possibilità di lavoro. Su tutto 
ciò De Gasperi non ha detto 
una parola nonostante que­
sto sia un problema di im­
portanza nazionale e di inte­
resse generale. 

L'esigenza di salvaguarda­
re l'esistenza e la potenziali­
tà delle industrie minacciate 
ha quasi sempre realizzato la 
unità non solo degli onerai 
di ogni corrente ma degli 
esponenti di ogn] strato so­
ciale e di tutte le attività cit­
tadine. Riunioni, congressi e 
convegni di esponenti citta­
dini e di popolo sono in corso 

zionale, alla soluzione dei 
problemi decisivi per la vita 
e l'avvenire delle nostre in­
dustrie. Il principio cui si 
ispira il padronato più retri­
vo — « il padrone sono me » 
— principio abrogato dalla 
Costituzione, è stato rimesso 
in auge dai precedenti gover­
ni De Gasperi ed informa 
anche il programma di que­
sto governo. 

L e a z i e n d e IRI 

la libertà di battersi 
Il compagno Longo conti­

nua a contrapporre al pro­
gramma reazionario di De 
Gasperi le rivendicazioni che 
i comunisti avanzano a nome 
dei lavoratori. Egli chiede che 
si applichi l'ait. 36 della Co­
stituzione il quale afferma che 

il lavoratore ha diritto ad 
una retribuzione proporzio­
nata alla quantità e qualità 
del suo lavoro e, in ogni cato, 
sufficiente ad assiemare a sé 
e alla famiglia una esistenza 
libera e dignitosa >. 

Il governo — prosegue Lon­
go tra i) silenzio attento del­
l'assemblea — sostiene che la Non è vero, dice cOn forza 

Longo, che non si possa fare. . ., . , 
nulla per la salvezza delle ! retribuzione deve essere la-
nostre industrie; non si può sciata alla libera contratta-
fare nulla soltanto se bi in- Z l 0 n c d e l , e P a i t l - E s , a ! M a SI 

tende continuare nella politi­
ca che ha portato alla situa­
zione attuale. Si può fare 
qualcosa, invece, soltanto se 
né un uomo né una macchina 
saranno sacrificati agli inte­
ressi degli imperialisti stra­
nieri e all'egoismo dei capi­
talisti italiani. La Costituzio­
ne afferma che la proprietà 
deve avere una funzione so­
ciale. Ebbene, la prima fun­
zione sociale cui deve assol­
vere la proprietà non è di 
garantire il massimo profitto 
ai proprietari, ma di assicu­
rare il lavoro ed il pane al 
maggior numero possibile di 
lavoratori, a tutti i figli della 
nostra terra. Appunto per ga­
rantire che la proprietà as­
solva a questa funzione so­
ciale la Costituzione afferma 
che la legge può limitare il 
godimento della proprietà, 
trasferirla allo Stato, a enti 
pubblici, a comunità di lavo-

lasci allora piena libertà al ; 
lavoratore di far valere que-i 
sto suo diritto. Le autorità! 
governative aiutino il lavora­
tore e le sue organizzazioni 
sindacali a farlo valere e non 
aiutino il padronato a violar­
lo. Le autorità governative 
reprimano i tentativi dei pa.-
droni di abusare della loro 
potenza economica per depri­
mere le retribuzioni, ridurre 
l'occupazione e avvilire il la­
voratore. Le autorità gover­
native impongano ai padroni 
il rispetto delle leggi sociali 
e non mettano sotto sorve­
glianza poliziesca i lavoratori 
ed i sindacalisti che chiedono 
solo il rispetto di queste leggi. 
Le autorità governative pro­
pongano miglioramenti sociali 
urgenti come le misure per 
assicurare l'assunzione nelle 
fabbriche di giovani appren­
disti per l'estensione dell'as­
sistenza sanitaria, per l'elimi­

nazione dei tuguri, per il ri­
spetto in tutta Italia dei con­
tratti e delle tariffe sindacali. 

Noi sappiamo che il padro­
nato sostiene che è impossibi­
le economicamente rispettare 
la norma costituzionale rela­
tiva alla ìetribuzione del la­
voratore o applicare dovun­
que i contratti sindacali. Ria 
è stato dimostrato che se le 
principali imprese monopoli­
stiche accogliessero integral­
mente tutto m rivendicazioni 
salariali dei lavoratori non si 
priverebbero che di una par­
te minima, non dei loro pro-
fitti, ma dell'aumento dei pro­
fitti realizzati in questi ulti­
mi anni. 

I sa lar i 

I lavoratori chiedono cne 
siano unificati in una sola 
voce i principali elementi che 
costituiscono la retribuzione, 
chiedono che il salario e lo 
stipendio effettivo abbia un 
uguale rapporto rispetto al 
costo della vita nelle singole 
province, chiedono che le 
maggiorazioni del lavoro a 
cottimo siano adeguate alia 

semblea la situazione insop­
portabile instaurata dai pu-
drohi nelle fabbriche con la 
complicità del governo. Mui'e, 
sospensioni, trasferimenti, li­
cenziamenti sono stati inflitti, 
e si pretende di iniliggerli 
tutt'ora a carico dì lavoratori 
responsabili di aver fatto u^o 
del loro diritto democratico 
di appartenere al partito o 
al sindacato che preferiscono, 
di leggere la stampa che gra­
discono, di scioperare 

Più clamorose e più gravi 
sono state le rappresaglie 
esercitate a danno degli scio­
peranti contro la legge truffa. 
n corpo elettorale, col voto 
del 7 giugno, condannando la 
legge truffa ha condannato 
anche le punizioni inflitte 
contro coloro che hanno pro­
testato e cercato di Impedire 
che quella legge iniqua pas­
sasse. Mantenere quelle puni­
zioni sarebbe commettere un 
nuovo sopruso morale e giu­
ridico. Coloro che hanno pro­
testato contro la legge tuffa 
hanno non solo esercitato un 
loro diritto, ma hanno anti­
cipato una condanna che U 
corpo elettorale sovrano ha 
poi solennemente confermato. 
Gli scioperanti del 30 marzo 
non sono quindi rei. ma be­
nemeriti della democrazia! 

Cinque anni di monopolio 
politico clericale e di furioso 
anticomunismo hanno per 
messo ai padroni di ridurre 
le officine in stabilimenti cai-
cerari, nei quali il lavoratole 
è rigorosamente isolato, sor­
vegliato in ogni suo movi­
mento, quasi fosse un ladro 
o un delinquente. A questo 
scopo si sono istituiti sorve­
glianti in ogni singolo ìxpr.r-
to e sorveglianti sono stati 
piazzati nei gabinetti di dJ-
renza per controllare qmmt; 
minuti vi si trattengano ì la­
voratori. Sorveglianti £f>no 
stati appostati nei cortili, nei 
refettori, con ogni preteste. 
Sorveglianti sono stati pedi­
no incaricati di seguire fuori 
della fabbrica i sospettati .li 
attività politica o sindacale. 

Più gravi ed umilianti an­
cora sono le condizioni in cui 
il salariato e la sua famiglia 
sono costretti a vive1-.1 nella 
cascina. Il padrone si arroga 
il diritto di chiudere 'Ó casci­
na ad una deteimu.ata ora, 
di vietare l'accesso ad estra­
nei. anche se in visita al sa­
lariato e alla sua famiglia. Li1 

cascina non è più cosi ;1 do­
micilio di liberi cittadini. 

Ma vi è di più. I padroni 
spesso sono giunti a compie­
re veri e propri reati ai danni 
dei lavoratori. Vengono ese­
guite perquisizioni continue. 
persino all'entrata al lavoro, 
perquisizioni agli indumenti 

per far cessare uno scandalo 
che, oltre ad essere una vio­
lazione dei diritti democratici, 
è anche oltraggio al puuon.-. 

Si disilluda però il governo, 
dichiara Longo avviandosi 
alla conclusione, se crede che 
questa situazione possa essere 
accettata dai lavoratori. U *i 
giugno ha dato ai lavorutoi » 
la coscienza di poter agiro 
uniti per il rispetto deile loro 
libertà e della loro dignità. 
In molte officine si sono or • 
ganizzati movimenti per im­
porre ai padroni il rispetto 
dei diritti civili e politici doi 
lavoratori e accordi e azioni 
unitarie sono in corso per ot­
tenere uno statuto di fabbrica 
che salvaguardi anche nelle 
aziende i diritti dei lavoratori. 

I lavoratori delle varie cor­
renti politiche che hanno sa­
lutato con comune soddiata-
zione i risultati elettorali, si 
attendevano dal nuovo go­
verno la possibilità di creare 
una nuova atmosfera neik 
fabbriche e nel Paese, unu 
atmosfera di libertà nt.ii.. 
quale fossJe possibile al lavo­
ratore difendere democifio­
camente i suoi diritti, colla­
borare alla difesa ed alla ge­
stione delle aziende. L'ottavo 
governo De Gasperi, invecr. 
non è che la ripetizione rio-
vecchi Governi De Gaspen 
in tutti i campi e in parti­
colare nel campo della poli­
tica verso le classi lavoratri­
ci e la povera gente. I lavo-. 
ratori che hanno condannato 
il 7 giugno l'opera dei pre­
cedenti governi De Gasper. 
non possono non condannare 
il suo ottavo governo che in­
tende continuare la politic. 
condannata iL7 giugno. 

Le aspirazioni popolar; 
espresse dal voto del 7 giu­
gno continueranno a fr-r̂ i 
sentire nel Paese e nel Para­
mento per opera nostra, dei 
socialisti e di quanti non vor­
ranno tradire l'attesa nopola-
re. L'unità popolare che non 
si è voluta realizzare nella 
formazione del governo si 
costituirà e si diffonderà nel 
Paese tra lavoratori e demo­
cratici di tutte le tendenze. 
Questa unità — conclude 
Longo — si imporrà e tra­
volgerà le ultime resistenze 
dei ceti più reazionari i quaii 
tentano di impedire che In 
volontà popolare abbia libeK« 
corso per il bene della na­
zione. per il lavoro e la pace 
del popolo. 

(Uno scroscio di applausi 
scoppia a sinistra. Molti com­
pagni si congratulano coti 
l'oratore). 

Le ultime battute osila 
giornata non sono ucche di 
interesse. Parlano l'on. SliL-

aumentata produttività e non [senza ragione ed in assenza LO (de.) favorevole al gover-
siano calcolate sulla attuale (d 1 lavoratore. - n o perchè incantato dal pro­
paga base ma sul guadagno: u direttore della «Croce e **am,£?,rS?£™ A

d-Ì-P? ?d-Pe; 
effettivo, chiedono che siano Farinelli » di Milano ha pre- n * CHIAROLANZA (pnm). 
ridotte le distanze tra salari teso di applicare un nuovo ^ 0 ^ 1 , ? ^ '^T'tTn 
maschili e femminili. Su tutti (metodo d i s q u i s i z i o n e alia ^nn^Ti^p^oblemi * L i £ S ° 

ha assunto una posizione am-Je 
biglia e oscura ma il passato 
del governo e i nuovi propo­
siti di limitare i diritti e le 
libertà degli operai dimostra­
no quale politica si intenda 
adottare in questo campo. 

Longo denuncia ora all'as-

_ _ perquisizione 
questi problemi De Gasperi {porta ordinando che uomini , i a i j 

donne si spogliassero alla " T . . . . 14 ,, .,„ >n 
uscita E' statoPnecessario uno r ^ S S S ^ f i ^ ^ . ' ^ 
sciopero a due riprese e la i e ^ a n n o D e Martino socialista 
protesta cittadina per far ri­
tirare queste odiose pretese. 
E non si è trovato un questo­
re, un prefetto che si sia sen­
tito in dovere di intervenire 

Covelli monarchico e un altro 
oratore della destra. E' pro­
babile che come ultimo ora­
tore della mattinata parli il 
compagno Palmiro Togliatti. 

ULTIME BATTUTE DEL PROCESSO ALLA CQKIE D'ASSISE DI MACERATA 

Rizzo dimostra il movente politico 
dei fatti efie portarono alla morte i Manzoni 
DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE non è detto che la questione 

m.Ai-roiT.. nm *-*. I **>n trovi una definitiva deci-
MACERATA, 24. - Con un k , o n e m o f c e q u l o a l I e « ^ e 

efficace discorso basato sugli della Costruzione. 
elementi di fatto e sulle nsul- „ . , . . . 
tanze processuali, prima ancora' . " d ' f e n 5 o r c nchianwa qum-
che inabi l i tà oratoria, l'ulti-1?1 1 «Menzione della Corte sul-

I la posizione dei suoi assistiti: 
Secondo Guena. Dergo Done-
gaglia ed Ettoie Margini. 

Per questi tre imputati in 
particolare, pur accettando per 
vere le tesi dell'accisa, non 
esiste a loro carico che la sbu­
giardata e ritrattata chiamata 
di correo di Cassani. la quale 
non è sufficiente in nessun ca­
so per sostenere la condanna 
all'ergastolo, e lo è ancora me­
no dopo che le stesse risultanze 
processuali la smentiscono. 
Del resto. Io stesso Cassasi. 
sebbene rappresemi il maggior 
pilastro dell'accusa, smentisce 
proprio quel movente che si 
vorrebbe attribuire agli auto­
ri dei fatti di Villa Francata­
li movente della rapina infatti 
non esisteva ancora, dopo quat­
tro mesi dal'arresto degli im­
putati. 

Quest'accusa infame fu in­
ventata, proseguiva Rizzo, 
quando nel novembre IMS (gli 
arresti erano avvenuti il 24 lu­
glio '4SI i difensori chiesero 
all'autorità giudiziaria la revo­
ca del mandato di cattura per 
gli imputati .in base alle preci­
se disposizioni di legge che im­
pediscono di trarre in arresto i 
partigiani se non aopo «ver 
raggiunto la prova concreta che 
agiscono a scopo di rapino. Si 
seppe allora che non esistevano 
i mandati di cattura e furono 
emessi invece il 23 novembre 
dello stesso anno. \ incoiando 

mo dei difensori al processo 
Manzoni, il senatore Domenico 
Rizzo, ha svolto stamane la sua 
arringa. 

Restano ancora poche ore per 
le controrepliche del collegio 
di difesa al P. G. che parlò ieri 
e, finalmente, la Corte si riti­
rerà (forse nella mattinata di 
lunedì) per decidere il verdetto 
in questa causa che vede, pur 
troppo, la Resistenza italiana 
sul banco degli accusati 

L'oratóre ha esordito conte­
stando la competenza della 
Corte di Macerata a giudicare 
questo processo che ha per og­
getto avvenimenti verificatisi 
addirittura in un'altra regione 
d'Italia. 

Sotto il profilo costituziona­
le, diceva Rizzo, il giudizio è 
contestabile, perchè alla stre 
gua della Costituzione repub 
blicana, sono incompatibili le 
ordinanze che stabiliscono di 
aottrarre il processo ai suoi 
giudici naturali. Ora, pur re­
stando intangibile il giudizio 
sull'onestà e rettitudine dei 
giudici e magistrati di Macera­
ta. è chiaro che alla luce del­
l'art. 37-111 della Costituzione 
(e perfino dello Statuto Alber­
tino, ricordava Rino), questo 
processo dovrebbe essere cele­
brato a Ravenna 

Slamo poi — ha proseguito 
0 dlranaort — alla vigilia del-
rinudo del funzionamento «Stila 
Corte Costituzionale, per cui 

Date le «ateasc. I l V. G. VJ1 lacci sì accampata* savente e on qaest* • 
lare. Secala appaia mentre sale «all'auto, di uno dei 

quel giudice popo-
giadici 

l'esecuzione dei con;! Manzoni;che i partigiani presero !e ar-
a quell'inafferrabile cofa che; mi e la via della lom per in-
è l'accusa di rapina. vocare un po' più di giustizia, 

n senatore Rizzo quindi, di­
mostrato che il solo movente 
fu quello politico ^ che gli 
autori furono i sette vultanesi, 
conci ideva con le commoventi 
parole di un poeta eroe della 
Resistenti franc-ije > : {cordava 

Stamane eia m au'.fc il noto 
scrittore Leonida Repaci il 
quale, interessandosi ai mam­
ma di questi participi in car­
cere. ha voluto loro stringere 
la mano dichiarando che si 
avvicinava a loro con gioia 

perchè, in queste poche bat­
tute del processo, si è reso 
conto della ioro innocenza 
«Tutti li ho avvicinati con 
gioia, ma particolarmente Sil­
vio Pasi che mi ha impres­
sionato per come sa parlare. 
per la sua preparazione e per 
la sua magnanimità dt idee, 

GIANNI GTADKE9CO 
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P«f. 3 .— «L'UNITA* » Sabato 25 luglio 1953 

DIECI ANNI FA CROLLAVA IL FASCISMO DAI RICORDI DI PRIGIONIA DI GIROLAMO LI CAUSI 

25 Inolio e nitro lidio Come 800 confinati a Ventotene 
appresero che il fascismo era caduto di AUQ USTO MONTI 

11 25 luglio del '43 undò giù nisti, v che, comunque, come 
Mussolini, il 26 il popolo ita- senza la Ru^ia la guerra con 
liano prese la sbornia per fé 
gteggiare l'evento. 11 27 il po­
polo italiano si l eva \a col mal 
di capo e la lingua amara 
Dolore e amarc/ /u d o \ e \ u n 
durargli un bel po': aveva eie 
duto che caduto il fu*»ci-mo 
sarebbe finitu la guerra, j,'li 
antifascisti l 'n \e \anu tanto 
detto! Il fascismo era caduto 
e « la guerra cont inuava- , 
the storia era codesta? 

Ed ecco gli antifascisti con­
sapevoli posti nella necessità 
di spiegare la v storia » che 
no, la g u « i a non era finita, 
the an/i la guerra comincia­
ta , d o \ e \ a cominciare. Finitd 
(OD la ormai fatale e già scon­
terà sconfitta di Hitler e di 
Mussolini la guerra d'aaurres-
MODP nazifascista, cominciava. 
doveva coiiiiuciarc. per l'Ita­
lia, anche per l'Italia, la miei-
in di libera/ione. Guai pei 
l'Italia — l'Italia di tutti _ali 
italiani — se l'Italia \ellisse 
liberata nulamente per opera 
di stranieri: di anghwissoiii 
dal sud per mare, di shivi 
dall'est per terra. Perchè l'I­
talia rimanesse l'Italiu dove­
vano gli italiani concorrere 
a liberarla dall'invasore tede­
sco e dai suoi ausiliari. Guer 
ra di liberazione dunque: re 
sistenza, gli nntilasci->ti ban­
ditali por cs-a la leva in 
nias.sa. Ma a questa nuoti-si 
ma guerra, se si voleva d.iv 
\ ero preservar tutta l'Italia. 
d o \ e \ u partecipare non solo 
il popolo per < bande arma­
te », ma anche l'Italia uffi­
ciale, cioè l'esercito ti resti d 
esso) e la corona (idem come 
sopra) e la diplomazia, e la 
chiesa, insomma sia pure, ; il 
trono e l'altare >. 

Tra gli antifascisti furono 
pronti a riconoscere quella 
necessità i comunisti: cs»i 
non erano dei mazziniani, e-
rano dei* marxisti, ed erano 
degli italiani, italiani per cui 
amar l'Italia voleva dire co­
noscerla, e conoscerla voleva 
dire rendersi conto che ap­
punto accanto all'Italia del 
popolo c'era l'altra, quella uf­
ficiale, qualunque essa fo^e. 

Tutto eie» dovettero gli anti­
fascisti consapevoli far capi­
re dopo il 25 luglio, dopo 1"8 
settembre più che mai, al per­
plesso e smarrito popolo ita­
liano. Che, insomma, capi e 
*i riprese — e iniziò, la nuova 
e — dura! — guerra. 

Una guerra che fu compli­
cata insieme, e semplice, sem­
plicissima se si teneva fermo 
il principio che essa era la 
guerra antifascistica, la guer­
ra per l'estirpazione del fa-
scionazismo, complicata se si 
badava alla varietà delle for­
ze italiane, che la combatte­
vano e dei moventi che indu­
cevano a parteciparvi. Da 
questo punto di vista quella 
suerra risultò formata di due 
guerre: una militare e nazio­
nalistica condotta dall'Italia 
che noi chiamiamo ufficiale 
sotto Io stretto controllo al­
leato: un'altra politica e so­
ciale condotta dall'Italia par­
tigiana, coi più o meno tie­
pido — e trepido — aiuto de­
gli alleati. 

Se si accetta questa distin-
rione — e io credo la si deb­
ba accettare — di due Italie 
che conducevano ciascuna la 
sua guerra, bisogna anche ac­
cettare il dato che ne conse­
gue: e cioè che per le forze 
impegnate nella guerra mi­
l i tare-nazionalist ica la lot-
td non era contro il Fa-eionj-
zismo, era, se mai. contro il 
tedesco, e questa inimicizia e-
ra temporanea - (e passate le 
Alpi tornerem fratelli >). e — 
questo il punto — il vero ne­
mico restava ' i l . comunismo 
fphitSt tes boches ove ìes coni-
muniste» di petainistica me­
moria), mentre invece i consa­
pevoli combattenti della guer­
ra antifnscistica. della guerra 
politico-sociale, ad esperienza 
fatta, riconoscevano che i co­
munisti italiani, accettando 
l ' i m p o s t a z i o n e e unitaria > 

tro il nazismo non sì sarebbe 
\ inta. così all'interno senza il 
concorso del comunismo poli­
tico e partigiano la .esistenza 
non avrebbe fornito tutte le 
p io t e che essa fornì. 

Due Italie, due mondi, due 

Si e n e tu Italia, e nel mondo 
a noi la convivenza fra le 

due Italie e la compenetra­
zione fra le due guerre avven­
nero grazie .al C.L.N. Furon 
le necessità belliche a tener 
unite, secondo la moralità 
dell'antico apologo, le ver­
ghe di quel fuseio, poi la coe­
sione finì. E cominciava con 
In pace — con la < guerra 
fredda i> — la erisi della re­
sistenza. hi ripresa del fasci­
smo. Se si segnasse con un 
grufilo la varia tortunn dei 
vaioli della resistenza. »i te-
drebhi* hi linea del diagram­
ma. dopo l'apice del 25 apri­
le — avanti con le date! — 
<(elidere, scendere per toccare 
il punto più basso nel perio-
" > che va dal 18 aprile del 

"48 al primo anniversario del­
la guerra coreana, nel "»1. E 
se .si ficca l'occhio al fondo 
si tetle che il tracollo delle 
azioni della resistenza — del­
le forze sulutari della Nazione 
— si ha proprio (piando dopo 
la fatale, e legittima, scissio­
ne delle forze filo-fascistiche 
da quelle antifaseistiche, si 
produce in queste una secon­
daria scissione per cui cer­
ti elementi dell'antifascismo 
(popolari, liberali, repubbli­
cani, azionisti, socialdemocra­
tici) lasciano il nucleo del­
l'antifascismo intransigente 
(soeialcomunisti e indipen­
denti di sinistra) per-'allinear­
si col D e Gaspcri return front 
USA e col geddismo. Quelli 
sono i siorni tetri del tetro 
rigurgito fascistico. Poi, via 
via. la schiarita. Che avviene 
specialmente per i noti avve­
nimenti di politica estera, e 
cioè non tanto perchè solo 
in questi ultimi tempi il mon­
do socialista — il cosidetto 
Lst — abbia dato prova del 
suo interesse e amore per la 
pace, quanto perchè nell'oc­
cidente sempre più vasti stra­
ti dell'opinione pubblica ca­

pivano che chi non aveva né 
amore né interesse per la pa­
ce stava di casa oltre l'Atlan­
tico o di là dal Tevere. 

E la curva del grafico an­
che da noi risale: autunno 
del '5t, priuiutera del '3J — 
amministrative. Poi con bru­
sco scatto in s.u: 7 giugno 
1933 (cosa significherà questa 
data per noi — e non solo per 
uoit' chissà?). Italiu, curioso 
puese. 'I rentueinque anni ad­
dietro, sul Piave, con la « bat­
taglia del Solstizio > rompen­
do lVstremo sforzo austriaco, 
l'Italia annunciava l'inizio 
del disastro per i militaristi­
ci eussolutistici imperi teatra­
li: chissà che in quest'altra 
stagione del Solstizio, l'aver 
l'Italia della resistenza fiacca­
to lo sforzo della reazione. 
segni per noi e per il inondo 
umico della più e una lisolu-
ta ripresa e il pi ossimi» esau­
dimento dei voti dcH'muamtu 

w 

Uiut previsione esatta - i problemi creati dalla situazione nuova - La milizia si ritira 
nelle caserme - il mancato sbtirco ili ìiassolitii - La circolare iloatta - Fiiuilmente liberi 

A Ventotene la caduta del 
fascismo la prevede\ amo per 
l'autunno del 1943. Quella 
data veniva indicata da tutti 
gli elementi di crisi che era­
no venuti via via manifestan­
dosi dopo che le armate na­
ziste erano .state sconfitte nel ­
l'epica battaglia di Stalingra­
do, dopo lo sbarco americano 
in Africa; gli scioperi degli 
operai nelle grandi città in­
dustriali del nord, le posizio­
ni sempre oiù aperte di cri­
tica al laicismo del Vaticano 
e di Benedetto Cioce e i cin­
tomi di ti allena nei gruppi 
finanziari che costituivano la 
base del f^oiMno. Già, inlat­
ti. esponenti del gruppo fi­
nanziariamente più torte, 
quello elenii ìdioeleUriei. non 

solo mostravano di non voler 
più partecipare alle respon­
sabilità del governo fascista, 
ma apertamente entravano in 
rapporti con i gruppi diri­
genti anglo-americani dei mo­
nopoli. 

A Ventotene noi confinali 
politici eravamo, nel luglio 
del 1943, poco più di otto­
cento: il gruppo più folte, più 
compatto, era costituito dai 
comunisti, più di quattrocen­
to. Seguiva quello dei nazio­
nalisti jugoslavi e poi quello 
dei socialisti, dei gielhiti e 
qualche centinaio di elementi 
vari entrati in dissidio con 
il fascismo o colpiti per ge­
neriche attività antifasciste. 

Il gruppo comunista era co 
istituito da un nucleo d «ran-1 ìtnliino 

di dirigenti che il fascismo 
aveva privato della libertà 
con il colpo di Stato del no­
vembre 1926. Ad esse via via 
erano venuti aggiungendosi, 
dopo l'entrata in vigore delle 
leggi eccezionali del Tribu­
nale speciale, i dirigenti della 
lotta antifascista arrestati du­
rante la durissima lotta clan­
destina del 1927-28. gli ar­
tefici della grande ripresa 
dell'attività antifascista nel 
periodo 1931-33 e, dopo il 
1940, da un tortissimo con­
tingente di garibaldini ita­
liani che dopo la sconfitta 
spagnola erano stati rinchiu­
si nei campi di concentra-
mento francesi e che erano 
stati consegnati al governo 

25 LUGLIO 1943 — Nelle strade e nelle piazze dì Roma il popolo esulla per IH caduta dell'odiato regime 

IL POPOLO ESULTA PER LA FINE DELLA DITTATURA 

Quando u Kovnu il regime 
fu gè tinto dulia finestra 

Pioggia di pennacchi, di uniformi e di distintivi sulle vie della Capitale — Cinquemila quintali di 
rifiuti in centocinquanta carrettoni — Grazie alla Democrazia cristiana vecchi arnesi riaffiorano 

Sua maestà il re e impe­
ratore ha accettato le dimis­
sioni dalla carica di capo del 
governo, primo ministro se-
gretario di Stato, di sua ec­
cellenza il cavaliere Benito 
Mussolini, ed ha nominato ca­
po del governo, primo mini ­
stro segretario di Stato, il ma­
resciallo d'Italia Pietro Ba­
doglio ». 

E' scoccata l'ora X del crol­
lo della dittatura. Sono esatta­
mente le ore 22,45 di dome­
nica 25 luglio 1943. 

Appena l'annunciatore del-
l'EIAR, con l'aborrita voce 
littoria, chiude iif bellezza, con 
le parole: « Fine della tra­
smissione del giornale radiar* 
per un attimo tutti i romani, 
gli italiani tutti in « c o l t o . Te­
stano assordati, senza fiato, 
dalla " lapidaria » notizia della 
fine del -fascismo. Poi Roma è 
come terremotata. Si spalan­
cano le imposte. Le radio mu­
golano a tutto co lume; sembra 
un segnale convenuto. La gen­
te si riversa alfe finestre, chia­
ma, ride, piange, urla di piote 
nel buio delle ttrade sepolte 
dall'oscuramento, da un capo 

, „ ,. ... .{all'altro, da una finestra al-
della guerra di n i trazione , si I faUra, poi, cosi come si trova, 
eran dimostrati, lasciatemelo; con;'è «aitata dal letto. maga-
dire, prima italiani che cotnu-l ri. e giù. al portone, per stra- piegato di gruppo A, dal cin-

da, ad abbracciarsi, a baciarsi 
con chicchessia. 

— Ha sentito? E' caduto H 
fascismo... 

— Si? IO non sono mai stato 
fascista... 

— E' finito •< bagnasciuga 
— Viva la libertà!... 
— Ed ora, che cosa, succe­

de? Finirà la guerra?. 
Che cosa succede, che cosa 

sta succedendo? Come ad un 
segno, lungamente atteso, co­
me allo scoccare della mezza­
notte, a capodanno, quando si 
gettano dalla finestra i tegami 
vecchi e le casseruole sforac­
chiate. cosi, in quell'istante 
d'incanto, t romani gettano 
nelle strade tutti gli aggeggi 
che ricordano il regime. Ir co 
se. tenute ancora per paura o 
per appannaggio, portate a ra­
sa per ordini superiori, o co 
mungtie prese per non dare 
nell'occhio, e anche i segni Ai 
qualche debolezza passata da 
parte di molti ingannati dal 
regime. 

Q u a n t a i m m o n d i z i a ! 

Dalla mezzanotte all'alba, 
cade vna fitta pioggia di cian­
frusaglie dal medaglione del 
duce in gesso al ritratto di 
Starace, dal fez del figlio del­
la lupa alla sahariana dell'im-

Si cancellano I semi del ventennio. Alcuni cittadini atra» pan» an Ivoabre f*ftiardett« 

turone dell'avanguardista alla 
]ascia littoria piallo rossa dei 
gerarconi. 

All'alba, quando gli spazzi­
ni escono di casa — ignari — 
per recarsi al lavoro, il fasci­
smo e aia stato gettato, rì'em-
blé, dalla finestra. 

Le ampie strade dei quar­
tieri alti (ria Monte Pariolì, 
viale Parioli, della Regina 
Margherita, dei martiri fa­
scisti, Liegi, ria Paganini, 
ecc.) sono ingombre di pen­
nacchi, di uniformi del p.n.f., 
della g.i.l-, degli alti funzio­
nari dei ministeri. Sahariane 
d'orbace, di tela, bianche, ne­
re, cachi: giubbetti neri di ga­
la: cinturoni dorati, fasce ela­
stiche: fez, bustine, berrettoni 
con l'aquila imperiale: ga­
gliardetti col teschio e la 
scritta « Me ne frego >»; bra­
che, brachette, pantaloni alla 
cavallerizza, pantaloni neri da 
soirée: palloni, greche, spalli­
ne, controspalline, passama­
nerie. 

Ogni cento metri mucchi di 
immondizie ed in ognuno di 
questi mucchi, ravvolti in un 
giornale, i pacchetti del guar­
daroba dei gerarchi. 

Piazza Verbano, via Savoia. 
tutte inqombrc di cianfrusa­
glie, uniformi, cartacce, an­
nate del Popolo d'Italia, col ie-

ioni intere di Gerarchia, Mi ­
stica fascista, « i l lastrico, *> 
schedari, libri, tanti libri: - Un 
uomo e un popolo ». di Del-
croix, « Mussolini motore del 
secolo », di Ugo d'Andrea, ~ Il 
segreto di Mussolini » di Scor­
za, « Mussolini costruttore del­
l'impero >», di Bottai, ed altra 
prosa del genere. Gli spezzini 
raccolgono questi rifiuti a ve­
late e li travasano net sec­
chioni dei loro carretti. 

Mentre Roma tripua^ì per 
la caduta del fasciti <o » c t -
rarcom affannosamente si sba­
razzano di tutto quel che pos ­
sa testimoniare i loro tegami 
con il regime. Le patacche. — 
medaglie, medagliette, meda­
glioni — ricordo delie camim-
gne del regime, con te (/ale; 
commemorative, nei ctiusini 
delle chiaviche, a manciate tn 
r ia Nizza, e altrove. In u n a l ­
tra strada la mattiìia del 2R 
uno spazzino troca uno dei 
due secchioni del carretto pie­
no di medaglie di bronzo, tra­
vasate lì col secchio delle im­
mondizie. Passa uno straccia-
rok>t offre una bicchierata, si 
piglia tutte le patacche. 

Quadri del duce, dei gerar­
chi, di Starace, di scorza 
schiacciati dal passaggio del­
le macchine o sfondati dai 
calci dei passanti dappertutto 
insieme alla testa di gesso di 
Mussolini polverizzata. I ra­

gazzini prendono la testa del 
duce, la buttano a terra e 
coi pezzi di gesso ci di­
segnano il « gioco della cam­
pana » oppure raccolgono le 
medagliette e ci giocano a bat­
timuro. Delle scartoffie che 
trovano fanno grandi falò. 

Fasci littori, fascetti, fasci 
monumentali, tutti di gesso. 
sono in pezzi per le strade di 
San Giovanni come in Traste­
vere, a Trionfale come in Pra­
ti a S. Lorenzo come a Ponte 
Regolo. 

Tutti i negozi, finora obbli 
goti a tenere almeno una te.- viche 

nere, dt aggeggi vari, pugnali, 
bombe, ecc. , 

Ancora oggi, a dieci anni 
di distanza, quando i net 
turbini scaricano gli •< espur­
go » dei pozzi stradali, affio­
rano le medagliette, t meda­
glioni, i distintivi gettati IICJ 
chiusini in quei giorni di li­
berazione dal fascismo. E que­
sta melma, portata come con­
cime nei campi, lascia tra le 
zolle le -monete scadute clel-
l'aborrìto regime, tornate alla 
luce, dopo aver jMssato anni 
ed anni nel fondo delle chia­

tta di gesso, una fotografia o 
un medaglione del duce, si li­
berano, di buon mattino fan­
no pulizia completa, gettando 
sulla strada quei fetìcci del­
l'oppressione. In altri posti, 
come in piazza di Capo di 
Ferro, sede del Consiglio dt 
Stato, vi e una gran congerie 
di rottami, e altrettanto da­
vanti ai "gruppi rionali » fa­
scisti. 

I poveri spazzini — un m» 
gliaio, circa, fra uomini e don­
ne -— raccolgono l'eredità del 
fascismo, con la pala e si sob­
barcano alla faticosa bisogna 
di incanalarla nei campi dei 
rifiuti, alla periferia di Roma. 
in quella prima giornata, e per 
tutta_ quanta una settimana di 
seguito. Centocinquanta car­
rettoni della Tudini r Talenti 
e Vaselli riversano a sera nel 
la fascia degli orti attorno a 
Roma qualcosa come cinauc-
mila quintali di rifiuti di que­
sto genere, mentre le teste di 
bronzo, al rimorchio delle bi­
ciclette e dei furgoncini, ven­
gono ancora trascinate per le 
vie di Roma, come un trofeo. 

Il i coi pero 
In taluni quartieri, come 

Montesacro, il fascismo non 
viene buttato dalla finestra. 
perchè mancano le cianfrusa­
glie da gettar via. In altre par­
ti, come in via Spallanzani, 
dove abitano i Petacci e in 
quel di porta Metroma, dove 
abitano i gerarchetti, il fasci­
smo si salva. In Vaticano ci si 
libera di molte cose, sebbene 
sia domenica e quindi, secon­
do il precetto di Madre Chie­
sa, non si debba procedere a 
nessuna attività manuale. 

Le camicie nere, le divise, 
le sahariane, in un secondo 
momento, sono state rivaloriz­
zate e recuperate per farne 
pantaloni, giacche, ed anche, 
— allora c'erano soltanto ISO 
«punt i» nella carta annona­
ria, per l'abbigliamento — ve­
sti, mutande e altri indumenti 
intimi. . 

Poi, net giorni successivi è 
stata la volta di tutti i fondi 
di baule. Fagotti di camicie 

Cosi come, del resto avvie­
ne di certi vecchi arnesi del 
fascismo che oggi siedono per­
fino nei seggi del Parlamento 
della Repubblica italiana, gra­
zie alla mano amichevole tesa 
loro dalla democrazia cri­
stiana 

RIC'CABDO MARIANI 

La prospettiva della cadu­
ta del fascismo se da un can­
to aveva indotto la polizia 
ad intensificare le misure di 
vigilanza e di repressione di 
ogni attività dei confinati pò 
litici, aveva d'altro canto ri 
creato una atmosfera di uni 
tà antifascista nella quale il 
prestigio dell 'Unione Sov ie ­
tica e la giustezza della linea 
politica del Partito comunista 
conferivano al nostro gruppo 
autorità e capacità di orien­
tare non solo la grande mas 
sa dei compagni ma anche 
tutti gli altri gruppi politici 
nella immancabile lotta che 
nel Paese si sarebbe accesa 
con la ripresa di una vita po­
litica democratica. 

Studio mlnuiloso 
Un intenso lavoro politico 

orientato alla più profonda 
conoscenza dei problemi che 
la guerra contro 11 nazifasci­
smo poneva al nostro Partito 
veniva svolto aftinché i c o m ­
pagni, ritornando alla libera 
attività del Paese, potessero 
diventare i dirigenti della lot­
ta per la sconfitta dei nazi­
sti e dei fascisti e l'elemento 
essenziale nella ricostruzione 
della vita democratica del 
Paese. Si elaborai ono perciò 
studi e rapporti che veniva­
no trasmessi non solo ai com­
pagni ina attraverso di essi 
a tutti gli elementi che po­
tevamo influenzare. COÌÌ v e ­
nivano sempre più chiarite le 
idee s>-< tutti i problemi: sui 
nostri rapporti coi socialisti; 
sul valore e sul significato 
dei patto di unità d'azione e 
delle alleanze che via via an­
davano stringendosi, special­
mente con ì ceti medi; sulle 
manovre dei gruppi econo­
mico-finanziari del Paese, del 
Vaticano e della monarchia 
che tentavano di sganciarsi 
dal fascismo, accentuando pe­
rò una posizione anticomuni­
sta specie dal punto di vista 
ideologico, con la utilizzazio­
ne di Benedetto Croce 11 qua­
le influenzava larghissimi 
.-.irati di intellettuali antifa­
scisti. 

11 nostro Partito a Ventote­
ne. servendosi del prezioso 
materiale che giungeva c lan­
destinamente nell'isola dalle 
centrali italiane ed estere e 

j vagliando minuziosamente l e 
notizie che i nuovi confinati 
ci portavano dall'interno, riaf­
fermava costantemente il con­
cetto dell'unità, aftinché salda 
divenisse la coscienza della 
inderogabile necessità del 
patto col Partito socialista, 
della nascita di una grande 
organizzazione unitaria dei 
lavoratori nella nuova situa­
zione di libertà sindacale che 

î sarebbe creata, della com­
pattezza delle masse contadi­
ne che avrebbero dovuto af­
fiancare le loro organizzazio­
ni autonome a quelle degli 
operai e dei braccianti, del 
sorgere di un fronte unitario 
della gioventù italiana »̂ della 
necessità anch'essa inderoga­
bile elio una conseguente lot­
ta per el iminare il nazifasci­
smo avrebbe potuto sv i lup­
parsi solo sulla base di una 
alleanza stabile delle classi 
lavoratrici con i ceti medi 
produttori della agricoltura, 
dell'industria e del commer­
cio. 

Quasi ogni giorno sul c ielo 
di Ventotene si concentrava­
no i bombardieri americani 
che. scintillanti al solleone, 
attraversavano l'isola con il 
loro sinistro fragore per sc ia­
mare poi su Napoli, o Roma, 
o Terni a seminare rovina e 
morte. Gli animi nostri erano 
tutti tesi al ritorno alla vita 
politica attiva dopo lunghis­
simi anni di segregazione dal 
mondo civile, alle mamme, 
alle spose, alle sorelle, ai fi­

gli che avevamo lasciato t a n - | porte delle carceri e di spe^ 
ti anni fa e che il dramma] zare le barriere delle iso! 
della lontananza s delle so f - |per i combattenti antifascist 
fereive infinite a \ eva s e m - l S i vuole impedire che il pò 
pre più resi cari al nostro1 polo manifesti la sua esultan 
cuore ] Aa e riprenda la nuova vit 

La nostra liberazione non j nella situazione nuova: 1 
era più la prospettiva tonta-1 circolare Boatta che preved 
na, certa ma ancora non dì— j il fuoco sui cittadini, da con 
stinta, degli anni cupi dal 
1927 al 1939. Quando la mat­
tina del 26 luglio incomincia­
rono a serpeggiare nell'isola 
di Ventotene le notizie della 
caduta del fascismo, della 
cattura di Mussolini e della 

siderare come nemici in guer 
ra se manifestano per le stra 
de, si unisce alla discrimina 
zione di Badoglio nei confron 
ti dei detenuti e dei confi 
nati politici. Si liberano tut 
ti, eccetto i comunisti e i 

costituzione del governo Ba-j particolare ; comunisti sche 
doglio, un'ondata di entusia-j dati. L'ora della libertà oer 
sino, mitigata solo dallo sbi- ìcomunist i potrà suonare 
gottimento di tronte al gran-i giorno della fine della guer 
dioso improvviso evento at- ra; ti ascorre luglio, incomin 
teso oer tanto tempo, perva- .c ia agosto, dal contino de 
se l'animo nostro. Non pò- j fluiscono verso il continenl 
tevamo certamente tollerare! i primi nuclei di antifascist 
più quel regime di brutale 
esosa oppressione poliziesca 
che dopo Monaco si era in­
staurata nel le isole di depor­
tazione e che ci aveva reso 
la vita così aspra e du­
ra! Un comitato costitui­
to dai rappresentanti qua­
lificati dei partiti esistenti a 
Ventotene si recò immedia­
tamente alla direzione poli­
ziesca della colonia ponendo le 
rivendicazioni che la nuova si­
tuazione suggeriva ai confi­
nati politici. Le più odiose 
restrizioni alla nostra libertà 
di movimento, di contatti, di 
espressione dei nostro pen­
siero polit ico, furono fatte 
annullare; la milizia fu fatta 
ritirare nel le caserme, e i con­
finati pretesero elle nessun 
mil ite armato potesse più cir­
colare nell'isola; in partico­
lare imponemmo che quei mi­
liti fascisti e quei poliziotti 
della squadra politica che si 
erano distinti come aguzzini. 

generici, poi 5 giellisti, poi 
socialisti, ma dei comunisi 
nessuno viene chiamato. M 
ecco che il Paese non è d'ac 
cordo con Badoglio e che 1 
avanguardia democratica, an 
tifascista del Paese non ou 
tollerare la discriminazion 
di Badoglio: gli operai dell 
grandi città settentrionali vo 
gliono come i detenuti e 
confinati politici spezzare l 
odiosa oppressione fascist 
nelle fabbriche, gli operi 
vogliono ricongiungersi con 
loro fratelli amati, che ave 
vano visto sparire dai re 
parti durante la lotta, vo 
gliono rivedere i capi ama 
della classe operaia. 

I grandi scioptri 
Grandi scioperi scoppian 

in tutte le fabbriche di To 
rino e Milano e Badoglio dev 
rivedere le --uè posizioni sot 
to l'urto della classe operai 

Sui monumenti della retorica littoria ì cittadini rinati alla 
libertà collocano le effigi dei martiri, degli assassinati dallo 
squadriamo. Un ritratto di Giacomo Matteotti esce alla luce, 

da una casa ove è stato amorevolmente custodito 

TRA GLI EMIGRATI IN AMERICA 

L'Inno di Garibaldi 
alla Cooper Union 

Sul palcoscenico della Coo­
per Union cadevano otto gran­
di striscie nere con i nomi 
bianchi dei morti nella loua 
antifascista. Fra le strisce nere 
c'erano quelle rosse più strette 
e in mezzo, alta come tutta 
la parete, l'Italia in fiamme. 

II Partito comunista chia­
mava a comizio gli operai ita­
liani. 

Cra di domenica. All'una s« 
aprirono i battenti, e le sedie 
incominciarono a fare quel ca­
ratteristico rumore della folta 
che piglia posto 

Sulla porta principale la 
gente vestita a festa si salu­
tava, e il fruscio delle voci si 
mescolava agli inni che canta­
vano laggiù vicino al pako. 
quelli del coro. 

Le loci dei riflettori si aggiu­
stavano sulla fila degli oratori 
e ì nomi sulle strìsce nere sì 
vedevano di prò. Dalla platea 
ognuno cercava di leggere co­
me nei cimiteri: Gramsci. Lo 
Sardo». 

Ora gli oratori avevano pre­
so a parlare: andavano uno 
alla volta alla piccola tribuna, 
la folla scava attenta perche 
si parlava della Sicilia. 
. Ad un tratto, nel corridoio 

della Cooper Union suonò il 
campanello del telefono. Un 
impiegato rispose. Qualcuno 
cercava Ambrogio Don ini 

Don ini andò in punta di 
piedi, nessuno sapeva nulla, ci 
fu un bigliettino che passò, poi 
il ebarman del comizio dette 
la parola al nuovo oratore. 

Era l'onorevole Vito Mar­
cantonio. 

Venne avanti, le luci lo fe­
cero più pallido, e lui disse: 

— Da questa tribuna, dove 
Àbramo Lincoln parlò della li­
berazione degli schiavi, ho il 
privilegio dì annunciarvi che 
Benito Mussolini ha lanciato il 
potere. 

Non si sentì altro. Era tutto 
un suono di Arida e di parole. 
Dicevi a quello vicino qualche 
cosa che non capiva, ma lui 
rispondeva di sì. Tutti batte­
vano i piedi, le mani. 

— L'inno di Garibaldi! gri­
dò la folla appena si riprese. 

Anche fuori, durò tutta la 
notte, ì grappi si ritrovavano 
per le strade dì N e r York, 
parzialmente oscurate e subi­
to c'era da dire qualche cosa 
e una voglia di vivere per sem­
pre quelle ore. 

EZIO TADDEI 

persecutori, provocatori dei 
confinati, non si facessero più 
vedere per le strade dell ' iso­
la. Per la prima volta furono 
rotti i ristretti limiti del con­
fino e i confinati poterono 
dopo lunghi anni spargersi 
per tutta l'isola, esplorarla 
fino dalla estremità orientale, 
dove i ruderi del vecchio pa ­
lazzo della figlia di Augusto 
continuano ad essere rosi dal­
le intemperie dalla salsedi­
ne, all'estremità occidentale. 
dove selvaggi strapiombi si 
immergono in ini mare dal­
l'azzurro intensissimo. Per la 
prima volta la sera del 26 
luglio i confinati non più sog ­
getti al si lenzio a l calar della 
notte si raggrupparono allo 
esterno dei cameroni e dopo 
tanti anni sgorgarono i canti 
deU'Internazìonale, di Bandie ­
ra Rossa, dell 'Inno dei Lavo­
ratori, l e canzoni fresche e 
piene di entusiasmo dei ga­
ribaldini spagnoli che i vec­
chi confinati apprendevano 
per la prima volta, gli inni 
della vittoriosa costruzione del 
socialismo nell'Unione S o ­
vietica e i canti che la lotta 
nei vari Paesi e nell'interno 

e degli esponenti massim 
delle classi lavoratrici italian 
di ogni tendenza, i quali co 
statuiscono il nucleo dirigent 
della Confederazione genera 
l e italiana del lavoro. Il com 
pagno Roveda, insieme con i 
compagno Bruno Buozzi e A 
chille Grandi, impongono a 
governo di Badoglio la libe 
razione del comunisti . 

Dal 21 a l 23 agosto due mo 
tonavi fanno la spola fra Ven 
totene e Gaeta per traspor 
tare in terra ferma i comu 
nisti . N e i giorni c h e preeedet 
tero l'esodo, la smobUitazion 
de l confino si svolge in un 
atmosfera gioiosa, tumultuosi 
si ha cura di raccogliere tut. 
i libri sìa della biblioteca d< 
confinati che del le bibliotech 
particolari di ciascuno di ne 
per conservarli al Partito. GÌ 
indumenti e le suppellettili : 
lasciano alia povera popola 
zione civile del confino, le co 
se utili sì lasciano invece . 
quei confinati, in gran part< 
jugoslavi, che da Ventotem 
andranno a finire nei camp 
di concentramento sul conti 
nente. 

A bordo del le motonavi do 
?J£IfL2fÌ t a J°, "tHfL 0^: d e U a v « si canto* « m i visi gioios 

e con gli occhi rivolti vers< 
ìa vita, verso l'amore, ver» 

sofferenza, de l sacrificio. 

Oscvri 
Qualche giorno dopo, al 

largo dell'isola, si vide g iun­
gere un cacciatorpediniere. Vi 
furono concitatissimi confa­
bula ri tra il suo comandante 
sceso a terra e il direttore 
della colonia. Poi il caccia 
ripartì, e sì diresse verso Pon­
za. A bordo v i era Mussolini 
prigioniero, che doveva sbar­
care sulla nostra isola, ma il 
direttore della colonia si o p ­
pose perchè n o n poteva « g a ­
rantire del la sua incolumità ». 

Quando si ritornerà in ter­
ra ferma? Quando ci l ibere­
ranno? Perchè il governo di 
Badoglio non affretta i l prov­
vedimento per restituirci a l ­
la v i ta civi le? E già incomin­
ciano a pervenire i primi 
orientamenti di questo nuovo 
governo sorto dal 25 luglio, 
di questo governo che pro­
clama lo Stato d'assedk» e noni 
ha premura di spalancare le' 

la lotta, erano con noi i com 
pagro' amati che più tard 
cadranno nella guerra parti 
giana, nella lotta di libera­
zione. i cento e cento gari 
baldini di Spagna che costi 
tuiraruìO i primi quadri dell* 
formazioni partigiane e j alo 
vani che saranno trucidati da 
nazisti e dai loro sicari fa 
scisti per le strade delle gran 
di città nella lotta eroica 
Cune i e Menconi. e Carini < 
decine e decine di altri com­
pagni. volti luminosi di que 
giorni di agosto del 1M3 o g r 
ci sorridono ancora, perchè il 
loro sangue e il loro sacri­
ficio ha rafforzato sempre più 
il nostro Partito, la fede del 
popolo italiano nel Partite 
comunista, nei suoi ideali 
nella sua insopprimibile fun­
zione per un avvenir* d i p a « 
e di progresso della nostri 
Nazione. 

GIKOLAMO U CAUSI 
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11 cronista rieeve 
dalle ore 17 alle 22 

? i 

Tempei'tifiirn di ieri 
min. \M - max. 31.3 

Da Pippo Pappa 
aUa M A S I . 

La società MASI (Macchine 
Agricole, Stradali, Industriali) 
ha affisso nello stabilimento un 
comunicato nel quale si prean­
nuncio agli 80 lavoratori oc­
cupati la chiusura dell'azienda 
e ii conseguente toro licenzia­
mento. 

Le ragioni dei provvedimen­
to dipenderebbero, secondo la 
uzienda, da difficoltà ammini­
strative che aurebbero deter­
minato gli azionisti a porre la 
società in liquidazione. 

In effetti queste ragioni sono 
apparenti perchè non ci tro­
viamo di ironie alla società di 
proprietà di un piccolo o me­
dio industriale con scarse pos­
sibilità finanziarie o assillato da 
problematiche concessioni di 
credito da parte delle baitene. 
Forse pochi sanno clic il prin­
cipale o addirittura il solo azio­
nista della MASI è il miliarda­
rio conte Romolo Vaselli, re 
dell'edilizia e della n e t t e r à 
vrbana. 

La MASI è invero una tra­
sformazione, non sappiamo bene 
a quali fini operata, della vec­
chia officina Vaselli sita a Por-
tonaccio. 

La trasformazione è avvenuta 
nel 1047 e durante questi unni 
la nuova società ha lavorato 
sia per la manutenzione della 
attrezzatura dell'impresa Vasel­
li quanto per conto di terzi, 
privati o enti pubblici. Circa 
un anno fa la fabbrica è slata 
divisa in due tronconi di cui 
uno rimasto è sotto la ragione 
sociale della MASI mentre lo 
al t ro ha preso il nome dì 
« Badalino >,. 

Ora la MASI chiude. Cosi 
he deciso il miliardario Vasel­
li. Quali sono i veri motivi che 
hanno mosso il signor conte a 
simile drastica decisione? Da 
respingere senz'altro come DIO 
t r a z i o n e le asserite difficoltà 
economiche ed anche una sup­
posta mancanza ài lavoro Sem 
bra, anzi, che In MASI abbia 
declinato ordinazioni da pan 
dell'ATAC e di qualche altro 
ente pubblico. Cosi stando le 
cose é chiaro che gli unici mo­
tivi sono quelli di carattere 
eminentemente speculativo. 

Il conte Vaselli considera la 
clausura di uno stabilimento 
come una questione di interesse 
assolutamente personale. ÌVep-

• pure per un istante egli conce­
pisce l'esercizio di una attività 
industriale - aneli e come una 
fvnzione sociale che coinvolge 
interessi di 
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Primi successi dei lavoratori dell'industria 
strappati dopo l'imponente sciopero di ieri 
Acconti sui futuri miglioramenti concessi da alcune ditte - I tentativi scissionisti sono caduti 
nel vuoto - La manifestazione a Piazzale degli Eroi - La riunione dell'Esecutivo della C.d.L. 

Gorreri e Moranino celebrano 
ranni versarlo del 25 luglio 
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Interventi di Lordi e di F, Nini • L'assemblea chiede un'amnistia per 
i partigiani e un governo che si ispiri agli ideali della Resistenza 
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Ieri, allo scoccare del mezzo­
giorno, negli stabilimenti del 
settore dell'industria, nei can­
tieri e nelle fabbriche della cit­
tà e della provincia, 60.000 la­
voratori e lavoratrici sono scesi 
in sciopero per sostenere .a ri­
chiesta di un aumento di 258 
lire dell'indennità di contingen­
za. Lo sciopero è sta-o compat­
tissimo. Malgrado l'azime con­
traria svolta dai dingmii dei 
sindacati scissionisti e malgrado 
le minaccie delle direzioni a 
ziendali, i lavoratori 'sci itti ad 
ogni corrente sindacale hanno 
abbandonato 11 lavr.-o 5 l'ora 
stabilita. 

Lo sciopero non è stato, ieri, 
soltanto una manifestazione di 
lotta circoscritta all'interno del­
le aziende. Gli operai, vestiti 
ancora con gli indumenti di la­
voro, gli edili, con in capo i lo­
ro caratteristici ctppelli di enr 
ta bianchi di calcina, I-anno di 
lagato per le strade e per le 
piazze della città. A Piazzale 
degli Eroi più di mille murato­
ri e manovali hanno dato vita 
ad una manifestazione che si è 
svolta tra la simpatia dei cit 
tadini che abitano nella zona. 

Le notizie relative allo .scio­
pero danno la misura di quanto 
l'esigenza di una perequazione 
della contingenza sia sentita dai 
lavoratori del settore industria 
le. Hanno, sospeso il lavoro gli 
operai delle officine metalmec 
caniche, i dipendenti dei muli 
ni, i lavoratori delle vetrerie, 
cave, falegnamerie, fornaci, sta 
bilimenti cinematografici, pasti­
fìci, tipografie, cartiere e degli 
stabilimenti deirnbbiglianvjMo e 
del marmo. 

L'unica eccezione è rappivs-jn-
tata dai dipendenti dei tre mi-
pianti del Poligrafico dello Sta­
to, esentati dal partecipare alla 
lotta perchè impegnati neil'ele-
zione per il rinnovo delle com­
missioni interne e i lavoratori 
chimici che effettueranno nei] 
prossimi giorni uno sciopero a 
carattere nazionale. Anche in 
provincia lo sciopero è stato im­
ponente. A Civitavecchia i la-

dllta metalmeccanica Strab'.a di 
Civitavecchia ha corrisposto 
10.000 lire a ogni dipendente; la 
vetreria Saraceni ha aumentato 
le retribuzioni delle maestran­
ze di 1000 lire la settimana; la 
fornace Peruzzl ha concesso un 
aumento di 80 'ire al giorno. 
Altre ditte industriali hanno in­
tavolato trattative con le com­
missioni interne per concordare 
miglioramenti economici 'ri ba­
se alla richiesta della C. dol L. 
per un aumento di 258 lire si 
giorno della contingenza. 

Gli accordi intervenuti diret­
tamente tra imprenditori e com­
missioni interne e le lettere che 
altri dirigenti d'azienda h'itmo 
indirizzato all'Unione industria­
li per chiedere l'inizio delle 
trattative, sono una palese di­
mostrazione della latura poli­
tica dell'intransigenza dimostra­
ta finora dall'Unione degli in­
dustriali che si oppone bizzosa­
mente alle richieste di aumento 
avanzate dal lavoratori. La po­
sizione dell'Unione industriali, 
lungi dell'indebolire la volontà 
di lotta e dall'incrinare l'unità 
dei lavoratori, minaccia -li ren­

dere più acuta 1» tensione sin­
dacale esistente in città ed in 
provincia. Ne migliore SIICNÌSSO 
hanno avuto finora le manovre 
dei dirigenti sindacali scnsioni-
stl i quali si sono schierati osi­
la parte degli 'ndustrlalt e buli­
no ordinato ai loro iscritti di 
non partecipare nlo sciopjro di 
ieri. In tutte le aziende gii in­
scritti alla C1SL ed alla l'IL 
hanno infatti fatto causa comu­
ne con i lavoratori iscritti alia 
CGIL, condannando LO-Ù impli­
citamente la posizione a-ssi'nta 
dai dirigenti dei sindacati JCIF-
sionisti. 

Allo sciopero degli edili han­
no aderito anche i lavoratori 
del cantiere Menganni dipen­
dente dal Vaticano. La ^ " l a ­
ta di ieri è stata contrassegnata 
anche da alcuni deplorevoli ar­
bitrii. Alla società Condotte Ac­
que la direzione ha tentato di 
colpire i lavoratori spostando di 
un'ora l'orario della mensa. Le 
maestranze hanno risposto scen­
dendo in sciopero e dichiarando 
che non riprenderanno il lavo­
ro fino a quando non saranno 
accolte tutte le rivendicazioni 

avanzate da tempo. AUa \"tre-
ria Soccodato il proprietario ha 
minacciato di licenziamento *ut-
ti i lavoratori che avessero par­
tecipato allo sciopero. Un e a-
logo episodio si è venflcct» ol­
la Tranceria Romana. 

Barbaro commemora 
la figura di Putfovkin 

Jen sera al cinema Fiammet­
ta, per iniziativa dell'Associazio­
ne Italia-URSS e di un comitato 
dej quale facevano parte Guido 
Aristarco. Antonio Banfi, Um­
berto Barbaro, Egisto Cappellini. 
Luigi Chiarini. Giuseppe Pe 
Snntls. Vittorio De Sica, Alberto 
Moravia, Gian Luigi Rondi e 
Cesare Zavattini, si è evolta una 
commemorazione del grande re­
gista sovietico e teorico del ci­
nema Vsevolod Pudovkln-

Il critico Umberto Barbaro ha 
Illustrato la figura e l'opera dt 
Pudovkln dinanzi od un attento 
pubblico, tra il quale si nota­
vano le più note personalità 
della cultura e della politica. 

E' stato poi proiettato il film 
« L'ammiraglio Nakimov » una 
delle ultime e più importanti 
opere del grande regista. 

Un'amnistia riparatrice. Che 
tesUtuU.ca finalmente la Utvertà 
ai partigiani ancora inglultamen­
te detenuti e cue pongu, fine, 
una volta per sempre, alle infu­
mi persecuzioni contro gli eroi 
della Resl&ton/a; u n governo 
che ispiri il proprio programma 
e lu proprlu azione politica agli 
ideali della Resisten/u e alla Co­
stituzione. che della Resistenza 
e figlia. ficco le richieMo scatu­
rite dal Ut grande ei^emblea dei 
purtlgiani romani, che ieri tera, 
nella hiig»estiv& ed elegante cor­
nice dell'antico teatro Vaile, ha 
celebrato solennemente ti deci­
mo ann ive i i eno delUi cadute 
del nihclsnio 

L'tt^eu.olea. cue la. presenza 
di Dante Gorreri e di Francesco 
Moranino rendevu particolar­
mente interi'i-sante. ha avuto 
inizio poco dopo le ore 20,30. 
Dalla tribunu. «idorna di u n 
semplice drappo di velluto ros­
so e di un nastro tricolore. Re­
nato Cianca, a nome del comi­
tato provinciale dell'ANPI. ha 
chiamato e l la presidenza l'avv. 
Achille Lordi, presidente del 
comitato stesso. Dante Gorreri. 
Moranino. le medaglie d'oro e 
le famiglie dei Caduti presenti, 
Glolittl. Smith. Pietro Amendo-

I voratori sono sces i in sciopero 
per 24 ore mentre percentuali 
altissime di astensione si sono 

gali l quali svolgono ta - loro 
opera nello stabilimento e ne 
traggono < i mezzi per vìvere. 

• _ll miliardario Vaselli di que­
ste cose non se ne cura. La 
MASl'nbn frutta quel/oi che 
egli è abituato a trarre dal suoi 
investimenti e.dalle sue specu­
lazioni? Ebbene si 'liquidi la 
MASI, si gettino sul lastrico 
decine di lavoratori.' Per farlo 
ancor più liberamente senza 
impacci di trattative sindacali, 
di una procedura, sia pure for­
male, prevista da accordi e da 
contratti, basta dichiarare che 
non si é associati all'Unione de­
gli Industriali. 

Il conte Vasetti, questo •' lupo 
' solitario» dell'industria e della 

speculazione, ritiene più litolo­
go investire i propri mi'inni e 
miliardi nella compra-vendita 
di terreni, in sicuri e comodi 
appalti di N. U. o di manuten­
zione stradale a Ronui e in al­
tre città d'Italia. Perchè affan­
narsi per mandate aventi uno 
stabilimento, investirvi del da­
naro quando questo danaro jr.tn 
rendere motfo di più nelle va­
rie speculazioni Ci cui il conte 
Vaselli è un grandissimo 
esperto? 

Del resto perchè cambiare? 
Aon è forse cosi che il conte 
Vaselli ha fondato la sua in­
credibile fortuna? Certamente 
le 15 « barrozzette » per ta poz­
zolana che costituirono il ca­
pitale iniziale del re dei pub­
blici appalti, si sono trasfor­
mati in carretti carichi d'oro, 
attraverso una serie di fortu­
nati e felici colpi, come te co­
siddette opere del regime e so­
prattutto i numerosi appalti 
concessigli dall'allora governa­
tore di Roma, Filippo Cremo­
nesi, chiamato dal popolino con 
l'indicativo nomignolo di - Pip­
po Pappa * 

Tanto grande erano la sim­
patia e l'affetto del governatore 
di Roma verso il «barrozzeV 
taro*, eh* quest'ultimo era di 
ventato praticamente il mono-
poltzzatore degli appalti viù 
ricchi del governatorato, cosa 
che provocò il risentimento di 
molti impresari che su un gior­
nale del tempo, parlarono per­
sino di un futuro apparenta 
mento tra ~Pippo Pappa*- e il 
« conte f. 

Ed uno di quegli appalti, die 
rìsale a più di venti anni or 
sono, quello della spazzatura e 
detta manutenzione stradale di 
una vastissima zona della no­
stra città, rige ancor oggi gra­
zie alla politica amministrativa 
cella giunta comunale d,c. Forse 
non andiamo errati affermando 
che al fondo della decisione del 
conte Vaselli, sta la preoccu­
pazione di concentrare le s-te 
forze per ottenere ti rinnovo 
del lucroso appalto. 

bla gli operai della MASI non 
si prestano alle manovre del 
conte. Essi chiedono che questo 
miliardario sappia, una buona 
colta, in questa Roma che ha 
visto nascere la sua enorme for­
tuna, investire il proprio da­
naro in una attività produttiva, 
di sviluppo industriale della 
nostra città. Anche se questa 
attività può non essere lucrosa 
come quella che, auspice ~ Pip­
po Pappa - , cojtoerti le famo­
se 15- ~ barrozzette ~ in altret* 

.tenti carichi d'oro. 
-. ; CLAUDIO CIANCA 

avute a Santa Marinella, n Mon. 
terotondo, a Tivoli, Roccaprio 
re, Guidonia, Genzano, Zugaro-
lo. Allumiere, Cerveteri, Santa 
Severa e in numerose altre io 
calità. 

La compattezza della lotta dei 
lavoratori dell'industria ha re­
gistrato ieri i primi successi. La 
Commissione esecutiva della Ca­
mera del Lavoro ita emanato 
nella serata un comunicato che 
sottolinea le prime ncrinature 
verificatesi nel fronte padrona­
le. La ditta metalmeccanica De 
Micheli ha infatti concesso alle 
maestranze acconti sui futuri 
miglioramenti in misura v?rian 
te dalle 2000 alle 4000 lire. La 

SETTE COLLI 

l il morto 
» l'usui bertone 

Alcune notti or sono, gli 
abitanti delie baracche comu­
nali di via A. Baldiwera di 
Cusulbertone, nono stati sve­
gliati da un insolito trambusto 
e du alcuni richiami .soffocati 
nella notte. 

Il motivo dell'involontario 
diHturto hi i- venuto a cono­
scere quando alcuni volentero­
si. al/utibl. hanno appresso che 
un vecchio, gravemente mala­
to di cuore, era «tato colto 
da un attacco cardiaco e ver­
sava In perìcolo di vita. Data 
la gravissima condizione In 
cui versava il poveretto, tutti 
coloro che M erano alzati cer­
carono, insieme ai familiari 
del malato, di farlo ricoverare 
In ospedale. Ma, n o n esistendo 
u n telefono e nemmeno la far­
macia, solo dopo molto tempo 
un'autoambulanza è g iunta 
sul posto. Il vecchio, nei frat­
tempo, ora già morto. 

La storia cruda che abbiamo 
narrato non ha bisogno di 
tanti commenti . La cosa grave 
è che, nel 1053. nella citta che 
vanta u n a secolare civiltà, non 
solo manchi in u n a borgata 
che conta migliala di agitanti 
u n a farmacia notturna o la 
stazione di Pronto Soccorso, 
m a anche u n telefono, stru­
m e n t o ut i le ed indispensabile 
per mettersi rapidamente In 
contatto con qualsiasi parte 
della città. 

FORTUNATAMENTE NESSUNA VITTIMA 

Un pullman carico di bambini 
si rovescia sulla uia nel mare 

V incidente è stato causato dallo scoppio di un pneumatico 
U automezzo ha abbattuto cinque alberi prima di fermarsi 

L'inizio della villeggiatura è 
stato turbato per trentasei bam­
bini poliomielitici, che si reca­
vano ad una colonia marina di 
Ostia, organizzata dalla P.C.A., 
da uno spaventoso incidente 
stradale, che non ha avuto con­
seguenze gravi unicamente per 
un caso fortunato. 

Verso le ore 9,30 di ieri, un 
pullman della ditta Cosentino, 
condotto dallo stesso proprie^ 
tario. Sante Cosentino, viaggia 
va sulla via del Mare, portan 
do a bordo, oltre ai trentasei 
piccoli malati, quindici loro fa 
miliari e sei assistenti, quan­
do, all'altezza di Acilia. per lo 
improvviso scoppio di un pneu­
matico, il conducente ha per 
duto il controllo della macchi 
na, che,' dopo una serie di pe­
ricolosi zig-zag, è andata 'fuori 
strada, sradicando ben cinque 
alberi che si trovavano sul ci 
glio e rovesciandosi sa di un 
fianco. 

I piccoli poliomielitici, spa 
ventati, hanno richiamato con 

Folto negli offici dell'EROS 
ma la cassatone non è stala aperta 
Gli ignoti ladru che hanno presumibilmente operato in tre, hanno 
asportato 1.300.000 lire in contanti da una cassetta di sicurezza 

Gli uffici romani deirtRICAS. 
in via Xlzza 36, sono stati visi­
tati dal ladri, che hanno aspor­
tato oggetti vari e la somma di 
u n mil ione trecento mila lire in 
contanti . 

L'ERICAS. o ente per la rico­
struzione del Cabinate, è pre­
sieduto dai senatore democristia­
n o Restagno ed è stato dotato 
dal goxerno di fondi per dieci 
miliardi di lire. Il furto subito. 
pertanto, non è tale da gettarlo 
i n rovina, ma se l'intento dei 
ladri fosse stato raggiunto in 
pieno indubbiamente la perdita 
sarebbe stata sensibile anche per 
Il ricco ente governativo. I mal­
viventi. Infatti, dopo essersi im­
padroniti della somma citata. 
contenuta in un» cassetta dt si­
curezza facilmente scassinatile, 
hanno attaccato la cassaforte. 
nella quale era conservata ieri 
u n a somma rilevante, tentando 

di forzarla, x è chiavi false, n é 
fiamma ossidrica, però, s o n o riu­
scite ad aver ragione delia per­
fetta serratura, cosicché 1 ladri. 
visti vani i loro sforzi e t emendo 
di estere scoperti, si s o n o al lon­
tanati r inunciando all'impresa e 
accontentandosi un icamente dei 
bel pacco di biglietti ui banca 
ottenuti con Doca fatica. 

ieri mattina u n usciere del-
1*ERICAS. g iunto a rare pul iz ie 
di buon'ora, si è accorto dell'ac­
caduto ed ha provveduto ad av­
visare la Dollzia. Sono g iunt i su l 
posto immediatamente funziona­
ri del Commissariato di zona. e. 
poco dopo, anche agenti - della 
Squadra S d e n t i n e * per 11 rilievo 
delle impronte digitali é di altre 
tracce volte a identitlcare t col­
pevoli. Per ora. • però, nul la di 
certo è stato atabiltto. Le auto­
rità inquirenti ritengono di po­
ter affermare che il CO'.JK» e stato 

opera di tre persone, due delie 
quali s>ono penetrate nell'interno 
degli uffici, scassinando la ser­
ratura di u n a porta-finestra 
mentre la terza è rimasta a far 
da « palo s all'esterno. 

PER LA ROTTURA DI UN PONTE 

Atcerfanetìti delle imposte 
per assetti © trasferiti 

Il Comune avverte la cittadi­
nanza ciie. a norma delle vigenti 
leggi, la ripartizione dei Tributi 
ha provveduto ad affigge re .alo 
albo pretorio (Via delle Tre Pile 
n. 1) per la durata di 20 giorni. 
Sii avvisi di accertamento per 
le Imposte comunali per Turno 
1953. intestati a contribuenti che 
risultano «conosciuti, trasferiti o 
temporaneamente assenti agli In­
dirizzi dichiarati ai competenti 
urtici - » 

Si ricorda che chiunque abbia 
interesse pud ricorrere, nel ter­
mine di legge, contro Tacco sa 
mento alla commissione comuna­
le per 1 tributi locali. 

Un muratore precipita 
ferendosi gravemente 

Batto di beneficenza 
in favore delt'AVIS 

E* stato ricoverato a Santo 
Spirito e giudicato guaribile in 
sessanta giorni, per la frattura 
degli J-rtì inferiori, il murato­
re trentenne Adolfo Mancini, 
abitante in via Bagnoregio •*«-
Il povero edile, alle ore 10,30 
circa di ieri, nel cantiere della 
impre.-a Jannotti, è precipitato 
dall'altezza di circa quattro 
metri per l'improvvii-a rottura 
di uno degli elementi di soste­
gno del «ponte» sul quale si 
trovava per ragioni di lavoro. 

Consideriamo nostro dovere 
segnalare l'accaduto alle au 
tonta competenti, invitandole a 
svolgere una rigorosa inchiesta 
au questo ennesimo e grave 
incidente sul lavoro, che, pur­
troppo, costituisce un ennesi­
mo anello della catena di scia­
gura che » verificano quasi 

quotidianamente, senza che 
nessuno pensi a porvi riparo. 

Domani si conclude 
la «Festa de Noantri» 

Le manifestazioni indette in 
occasione della « Festa de Noan-
tn > vanno volgendo al termir.e; 
oggi e domani si svolgeranno gii 
ultimi numeri di varietà e le 
ultime gare e la festa ai con­
cluderà domani sera. «He ore 33. 
con un imponente spettacolo 
pirotecnico. 

Oggi alle ore 1S avrà luogo, a 
lungotevere Ripa, una gara di 
pattinaggio maschile e femmi­
nile. mentre alle 31, in piana 
in Piscinula, si esibirà il grap­
po mandolinittlco « Armonie 
Romane » diretto dal M. Fare*. 

Sempre alle 31 si concluderà 
la serie del tre spettacoli ecce­
zionali organizzati a Largo Ani-
eia; nello spettacolo di questa 
cera si esibirà il complesso di 
Radi* Campidoglio, 

Una manifestazione benefica. 
in favore dell'Associazione Vo­
lontari Italiani del Sangue, avrà 
luogo questa sera airE-A. '33. 
La manifestazione culminerà nel 
« Gran ballo della Mostra >; i 
biglietti, il cui ricavato sarà 
dedicato a potenziare l'opera di 
reclutamento dei donatori di 
sangue, sono in vendita all'agen­
zia ARPA-CTT. in piazza Co» 
Ioana. Graziosi doni e in parti­
colare profumi saranno offerti 
alle gentili signore che Interver­
ranno alla festa di beneficenza. 

ttanom stTcttéwaria 
NMsni a esme Ffalene 

leìtii ali* tre 19.30: m* t*:\ i-
caU ?rt*»J 1» SexiM« Pastt P*r:*i« 
(TU 41 Bue* *. S^rlU. 42): 
— i KaVri tei 0 » « u i * VtitnlK 
— i «0*7*1*1 4:r:g«3U i l erjis!«ii 

slsUrau « 4'. E u m ; 
— ! wgreUri it\\* £cii*ai: 
— i rM^oaMfc.U p.-tyafu£i tftltc 

£<z>a.: 
— 1 prtysjiaJ:»-.!. «r?:»rì ci »ui-

rUa Mix reiemtae. 
fa coa?ijn« 4«ll» »e$rtter!s 4(1!» 
F<4<nr«M Ini us r*?p«r!» solU 
»:teu!«9« fai itici It nppcrto c*a 1» 
lisca J.'M* ytflanuttra tal uw» 
SCtBTt*. 

le loro grida l'attenzione di nu­
merosi passanti e di alcuni cit­
tadini di Acilia, i quali hanno 
provveduto ad estrarli dal pull­
man. Fortunatamente nessuno 
dei bambini ha riportato feri­
te: essi se la sono cavata con 
un tremendo spavento e con 
qualche lieve contusione. Le­
sioni di leggera entità na >i-
portato, invece, il conducente, 
Sante Cosentino. 

Sul posto sono giunt:, pochi 
minuti dopo l'incidente, ì Vi­
gili del Fuoco, con il carro at­
trezzi e tre autoambulanze, for­
tunatamente inutili. , -, 

I piccini con il personale as­
sistente hanno ugualmente po­
tuto raggiungere la colonia a 
bordo di automobili messe - a 
disposizione da alcuni passanti. 

Grave caduta 
dì un vec<ni0 ciclista 

E' stato ricoverato in osser­
vazione all'ospedale San Gio­
vanni il settantaduenne Leo­
nardo Beccarmi, abitante, alla 
Borgata Gordiani, per una va­
sta ferita alla testa e stto d 
choc. Lo sventurato, verso le 
ore 18 di ieri, in via Prene-
stina, è caduto accidentalmen­
te dalla bicicletta. 

Esemplare afte di onestà 
Siamo lieti di dare notizia di 

un atto di onestà veramente 
esemplare. Il compagno Ettore 
Conflitti, che gestisce il banco 
n. 97 a Campo de' Fiori, ha 
rinvenuto Ieri sul proprio banco 
di frutta un portafoglio conte­
nente dei documenti Intestati 
alla signora Prassede Curti e la 
somma di 8.000 lire. 

Dopo la chiusura del mercato. 
il compagno Conflitti si è recato 
nell'abitazione della signora 
Curtj e ha consegnato nelle 
mani della proprietaria il por­
tafoglio con i documenti e la 
somma In esso contenuti, rifiu­
tando la percentuale che la si­
gnora gli voleva offrire. 

Ingegnosa tratta ai danni 
di m (Mmerrianfe 

Alcuni giorni or sono un ele­
ganti» Individuo sui quarantanni 
s i è presentato nel negozio del 
commerciante di profumi Giu­
seppe Pellis- al corso Trieste 
S I . acquistando colonie ed es ­
sente per oltre 7.000 lire. Lo 
sconosciuto ha offerto in paga-:i>eT?onalc 

mento un nsiegno circolare del­
l'importo di L. 21.400. che ri­
sultava perfettamente regolare, 
tanto che il commerciante non 
fcolo lo ha accettato, ma ha dato 
in resto denaro contante per 
circa 14 mila lire. 

Ieri. però. Il signor Pellis è 
andato a cambiare l'assegno e 
si è visto contestarne la validità. 
L'assegno, infatti, era originaria­
mente regolare, ma era _ stato 
emesso per la somma di lire 
1.400 e poi abilmente corretto 
dal malfattore, che lo aveva 
trasformato in un assegno di 
21.400 lire. Al signor Pellis non 
è restato che presentare denun­
cia del fatto alla polizia. 

Diffusione straordinaria 
dei compagni di S. lorenio 

!u. Ai rigo BoMnm. precidente 
nazionale de!l"AXPI. Walter Au-
dlbio. Francesco Scotti. Mosca­
telli. Stucchi, prendente onora­
rlo de'.l'ANPI. Kttore Tedesco. 
Fauhio Sitti, segretario naziona­
le de'.l'ANPPlA. Walter Nerozzl, 
ed jtltri comandanti partigiani 
ed esponenti dell'antliasclsmo. 

Prendendo per primo la paro­
la. l'avv. Achilìe Lordi ha rivol­
to espressioni di cordiale ed af­
fettuoso «aiuto a Gorieri e a 
Moranino. suscitando una entu­
siastica ovazione ail'indiriy.zo 
dei due illustri dirigenti della 
Resuten/a. che un'ondata di 
favore popolare ha eletto alla 
Camera dei Deputati. liberando 
il primo dal carcere e tacendo 
tornare il secotido dall'esilio. 

E" salito quindi alla tribuna 
Fausto Nitti. « Dieci anni fa — 
egli ha detto — il fascismo ca­
deva come un frutto marcio. Fu 
la prima vittoria della Healsten 
za. che aveva avuto inizio ancor 
prima della marcia au Roma. 
ne combattimenti di San Loren­
zo. di Testacelo, di Trionfale 
nella magnifica epopea di Par­
ma. che mise in fuga Balbo, nel 
cento e cento episodi di lotta 
sanguinosa contro lo squadrac-
ce. e poi al confino, e nelle 
aule del Tribunale Speciale. 

« II 7 giugno — ha continua­
to Nitti. riprendendo i! tema 
trattato da Achille Lordi — è 
stata un» vittoria dell'antifasci­
smo. Dicendo « no » alla legge 
truffa, il popolo ha detto «s ì» 
alla Costituzione, «al» «ila Re­
sistenza.. Il Tionolo ><K detto: — 
La Costituzione, frutto di venti 
anni di sofferenze e di sacrifici. 
non al toccai ». 

Salutato da una nuova, en­
tusiastica ovazione. è salito 
quindi alla tribuna Dante Gor 
reri. Con parole semplici e com­
mosse. Gorreri ha ringraziato 11 
pubblico, anche a nome di chi 
è ancora in carcere, e ha ricor­
dato la sua odissea, tanto as­
surda da sembrare frutto eli fan­
tasia. »e non si sapesse che. 
purtroppo, è verità: «Quindici 
minuti di interrogatorio e quat­
tro anni e mezzo di carcere. 
Ora sono libero, grazie ad una 
magnifica vittoria popolate, ma 
iio lasciato tanti altri in quel­
le cene... ». 

E. a questo putito. Gorreri ha 
denunciato con appassionata 
veemenza le persecuzioni enti-
partigiane. « In carcere — egli 
ha detto — la sofferenza più 
grande è data dall'impotenza, 
dall'ozio. Si è costretti a fare 
grandi sforzi, per mantenere i 
legami con l'esterno, con i com­
pagni. con il popolo, s i cerca 
di leggere, di sapere. Centinaia 
e centinaia di partigiani, umili. 
temniicl. onesti, soffrono in si­
lenzio. senza perdere, però, la 
loro fiducia nella vittoria dello 
forze progressive. Bisogna libe­
rarli. strapparli da quei muri 

Domani, domenica,- i compagni 
della sezione di San Lorenzo ef­
fettueranno una diffusione straor-, , _„-•„-„„„, rw,w«~,n «««» 
dinaria dell'Unità in onore del c h e « soffocano Dobbiamo insi-
lavoratori della Magona di Plom- »*ere Per 1 amnistia. Non pietà 
bino in lotta contro la smobili- ma giusrizia riparatrice. Voglia-
tazione. . Imo un'amnistia che dica definì-

Vittorie delle liste unitarie 
nelle elezieni per le C. I. 
li successo tra i netturbini, alla Car-< 
tiera Nomentana e all'Unione Militare 

Con una votazione che ha 
suonato piena approvazione del 
programma rivendicativo della 
corrente sindacale unitaria e, 
insieme, condanna delle mano­
vre degli scissionisti legati ai 
proprietari, il personale della 
fjnlone Militare ha ieri eaetto a 
rappresentarlo nella C. I. 4 can­
didati della CGIL su 5. 

La lista unitaria, che si era 
presentata alle eiezioni centran­
do 11 suo programma sulle ri­
vendicazioni di un aumento sa­
lariale ne", quadro della richiesta 
provinciale del rispetto del con­
tratto del lavoro e de; ripristino 
delie condizioni di miglior fa­
vore di cui il personale benefi­
cava tempo addietro, ha infatti 
avuto 11 73.4 per cento dei voti. 
ottenendo 94 suffragi contro I 
34 della CISL. Gli scissionisti. I 
rut voti sono piuttosto il frut­
to de'.le pressioni esercitate sul 

da'.la direzione che 

IN UN APPARIAMOTI) DI VIA IN ARCIONE 

Un vecchio si è ucciso 
con un colpo di pistola 

Un vecchio settantaquattrcn-iin questi ultimi tempi un esau­
ne, il signor Salvatore Silve-J rimento nervoso, che gettava 
stiri, ha posto termine tragica-!il povero vecchio, per lunghi 
mente alla sua vita, sparandosi j periodi, in profonda prostra­
mi colpo di pistola al petto, [zioiic. Forse sullo «tato del Sil-
alle ore 11 di ieri, nel suo. vestii ha influito anche il fat-
appartamento di via in Arcione 

Subito dopo l'esplosione, un 
figlio del suicida, con lui con­
vivente. si è precipitato nella 
stanza del povero Silvestri, rin­
venendolo ancora in vita, con 
una pistola stretta nella destra. 
Chiamata un'ambulanza della 
CRI. il ferito è stato traspor­
tato all'ospedale di San Gia­
como. Durante il breve percor­
so, pero, il suicida è deceduta 

Da una lettera che il Sil­
vestri ha lasciato ai familiari. 
si è appreso che egli si è tolto 
la vita per sottrae alle acute 
sofferenze che gli causava la 
arteriosclerosi della quale era 
affetto senza speranza di gua­
rigione. A questo gravissimo 

to di non potersi phì dedicare 
al suo lavoro di amministra­
tore privato. Egli aveva di che 
vìvere senza preoccupazioni, 
ma. a detta di quanto li cono­
scevano. soffriva della sua for­
zata inattività. 

La polizia ha iniziato le con­
suete indagini La salma è sta­
ta posta a disposizione dell'au­
torità giudiziaria. 

«Un ftfereo elio rispelli 
laitlwa fejlì Mmi* 
Su questo tema si terranno le 

seguenti conversazioni nelle se­
zioni comuniste: Oggi: CELIO, 
ore 20. Gino Parlotta: Domml: 
CAPANNELLE. ore 17,30, Corl-

iaoltre, ai «ra "fgìT^lg1**^. i 

i n a m e n t e ba.->t« JI.C ìiC-î t; e unio­
ni ftntlpartlijlane'. ». 

L'applauso che h:t sa.utato le 
ult ime parole di Gorreri hi è 
fuso con quello scoppiato subi­
to dopu. qi i tndo e .-.lutto alla 
tribuna Moranino. Uopo aver 
brevemente accennato al »uo esi­
lio. che nulla ha avuto di do­
loroso. grazie alla cordialità e 
all'affetto di compagni che lo 
hanno ospitato, m un pue^e do­
ve gli esponenti della Rt^ii-ien-
za ricoprono i piti alti incari­
chi. Moranino ha affrontato il 
tema centrale dclln ct-iebra/io 
ne « Invano — egli li.» detto — 
?i o cercato di dare al 25 luglio 
il carattere di una rivolta di pa­
lazzo. \ o . il ta.'-cismo cadde sot­
to in spinta Irresistibile de;le 
inubse popolari, che \o lcwmo la 
fine della guerra Ingiunta e del­
l'alleanza con il na7ihijio. Le 
masse_ scrissero col l i n g u e ;e pri­
me bénis-Mine pagine dei riscat­
to nazionale. Nacque un eserci­
to nuovo, nenia distretti, hen/a 
cartoline • precetti, t-enza visite 
di leva, senya gerarchie di gal­
loni. senza uniformi, senza sus­
sistenza. Nacque una lattica 
nuova, una strategia nuova. Il 
fronte era ovunque. La retrovia 
era il popolo... ». 

Dopo a\er ricordato, tra la 
commozione dei presenti, gii ec­
cidi dei tedeschi, la fame e il 
freddo sofferti dai partigiani, gli 
Infiniti eroismi, la magnanimità 
di cui il popolo seppe dar pro­
va il 25 aprile ( « F u troppa! ». 
ha gridato una voce). Moranino 
è giunto a trattare, come già 
Gorreri. il teina scottante dello 
ersecuzioni. delia «caccia al par-
«giano ». effettuata non più dai 
fascisti, ma dal governo clerica­
le e della riabilitazione dei peg­
giori esuonenti dei regime mus-
soliniano. che oggi siedono nel 
Parlamento nato dalla Resi­
stenza. 

« Ma r. 7 giugno — egli ha 
concluso fra gli applausi — M-
gnifica che il popo'o vuole che 
tutto questo flr.isce. I a stori» 
dovrebbe ammonire l'on. De Ga-
speri. Xon si governo contro il 
popolo. Noi partigiani vogliamo 
un governo veramente democra­
tico e nazionale, ni quele anche 
i nostri Caduti. .->e non fossero 
già nell'invincibile brigata de­
gli eroi, potrebbero accordare la 
propria fiducia ». 

adesioni al loro inesistente pro­
gramma, hanno avuto assegnato 
u risolo posto. 

Ancora più completo e rile­
vante è il successo conseguito 
dalla lista unitaria tra 1 nettur­
bini delle imprese Vaselli. Fe­
derici e Tudini Talenti, nelle 
elezioni svoltesi nelle varie zone 
cittadine. 

Le elezioni, svoltesi con al li­
sta concordata tra tutte le or­
ganizzazioni sindacali, hanno 
visto la netta prevalenza del 
oandidatl der.a CGIL, cne han­
no avuto assegnati 20 dei 22 
posti in palio. 

Sono intanto pervenuti 1 pri­
mi risultati relativi al le eiezioni 
dei:e Commissioni Interne del 
Poligrafico del'.o Stato. 

I risultati definitivi finora no­
ti sono quelli della Cartiera No­
mentana. ed anche in questo 
stabilimento la lista sindacale 
unitaria ha conseguito u n gran­
de successo, ottenendo 133 voti 
e 3 posti nella Commissione In­
terra» azienda» contro I 43 vott 
della CISL. che ha avuto •Ma­
gnato un solo poeto. Va rileva­
to che, rispetto ane eledoni «ei­
ranno scorso, la CGIL ha au­
mentato di - 22 voti. c2w sono 
stati strappati tutti alla Ciat* 
L'altro posto è andato, eoa 
l'anno scorso, alllndtpendanc» 
rappresentante degli Impiegati. 

J» # c r o r i 
ea 00 ivi y \ 

IL GIORNO 
— OreV*:.sa»»iÌ 23 luglio, - < 206-
159»..-s.r Giacomo. I l sole sorge 
alle ore' 5 e tramonta alle r.rc 
19.33. 
— Bollettino democratico; Net;: 
maschi 27. femmine "33. Nat! 
morti: L Morti: maschi 15. fem­
mine 2S (dei quali .'8 minori di 
sette armi). Matrimoni: 25. 
— Bollettino meteorolovico. Tem­
peratura di ieri: 16,9 -.11.3. SI 
prevede tempo buono. Tempera­
tura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTA»ILE 
— Cinema: < Vivere insieme > al­
l'Acquario: < Androclo e il leo­
ne » all'Amene: « Fanfan la Tu-
lipe » al Corallo: e Luci iull'asfaì-
to> al Flaminio: «Il terrore di 
Londra» al Rubino; «Torce ros­
se» al Supercinema: « Processo 
alla città » all'Arena Vcnus 

NOZZE 
— Stamane alle ore 10.30 il com­
pagno Natoli unirà in matrimo­
nio i compagni Giuseppe Ave­
rardo del Comitato Federale del­
la FGCI e Ornella inglno. d*lla 
sez. giovanile di Appio. Ai due 
rompagni vivissimi auguri. 

-LI RADIO — 
PR'JGCOIMA .UZI'J.VtLt. — t».«r-

oili Uidlu; Ore 7. S. Vi. 1». ^.^'J. 
23,lo — Ore 7; lljv.iij:urau - Mu-
sloha iì\ aiitilao - lu . al PJ.'I^-
mtfllo — 0.-e 8: Bas'cp» d i l U v u a -
pj - l'rev:sn,a: del t-'aijj - 'Iu»vja: 
e :1 JIIJ ijj-aiefo — 0r< S.1J: l̂ i 
(.ujiua'u uaiia* — U.'e 11: MU*:B.» 
sinloa.ii — 0:e 11,15: L'oriolo e il 
(.•J.-JIO — Ore 12.13: l'jntjb:» i' ai-
v i i !eusji.f» - t»:ro di i'rta.u • 
Prexìs'.oal del teapo - ur, 1Ó."-"J. 
tarlilo] - Min® nii>:<.i!t — Orr 
14: (jira d. r?dEi-i - Or» H.15-
U.30: (.ni è di s.^:i? • « • jOdobe <-• 
leasiO'jtsflclie — Ore :>>.òV: r i i ts tu 
sì\ moodj — 0:e Uj.iò: Lf*:out d-
poito^ift — Lire li-, Ui.-o d Iran 
-•li • l̂L̂ ,.̂ .a !J.J3 "S f CiSiUl — 
Oro ÌI.IW: c r e i l i Hadio - Ore IS.ló 
Vilur v.i-aai,: _ o.v '.>.•_'.'>: li:ru 
d' 1 ra3'-:i — 0,-v ÌS.W: U- .tun-
VC-S3J:O3: del ni-d'io - Kii-dz-oa: dM 
l/j"u — I/e 15.4Ò: 0rrh»»tri >'.rsy-
pr - 0.-( !»»,13: \l<j*\-a di ballo 
- - Ore 20: MUÌ'AÌ lèijjtrd — Or* 
.'•>.J'): RjJlosport — Ore 31: i\ic-
cj:aj nasci le «Il cangjioi uà alto 
•1 Ugnato Vot-lll — f'v -_»i.-0: 
0-. S.-J'.-S l'ubt3 Boti — O.v 1*2: Or-
-T-slri (\?t:.»lij — O-i •.'•.'."Jl>: \Ì'.Ì 
,I-.TJ:S d*l vi'il; s -IM: — 0*9 2H: 
l\(i"j3'. !ti! !ia» — 0t( 21.1.*: M'i-
f'fj da Vi".< - 0-- -Jt- n::rae otì-
f.-!» - fiuciano't» 

fi-y^Ut» l'IMtfj.MVt - Glorai-
i RiJio; n-o in.:;». \:,, i s -
\\-e •!• fi > io v r r'j**o - 0*» 
'•*.:;!>• ftr r-'ri \nc?Mi — 0r« 10: 
|.ri t i,rrn- — 0-' :;i: 0"he>!.-i d'I­
li i-j.ii.s.' - Ore i::."i>: 'Uro d: 

F-^aiii - «\-'i!*!!t> qj^'j *IM ..» 
— f'"-1 llt.t."»: VfiV.ie i\ -nlfoioii'1 

-- 0-e M: fii'!-:!i <bl ^r::<;o -
l'inv.v ^'\rì pirite — 0-e H.'iO: 
Orchi .=!*» feli'!.:p-:i — Ore io: (ìirn 
di KMS. '\ . Tv.Moni d-1 te.-nao — 
0-e ;3.1.1: 0--fcr.«trs Fi'r-ar: — Or" 
13.45: L's ll lrj p«r v,:. — Or* IH: 
R u g g i i di filmini fintare! — 0-f 
1(1.13: fsvilrsti rupolelina — Ore 
17: E'-co IrnutrcBg — Ov * 7. " •> -
(V.ta \nri Shp'.toii - Ort 17.H0: \)>-
*'An±?<iì* terra — Ore 1S: G'ro di 
Kravla - Ballate r-n r.n'. — Ore 1!»-
tfu-'l'-a e m!t' — Or» i0.H0: Xrr.i.n-
'a Uri — 0"? 20: Rii^ispri • (;;:f> 
di Kraix-ia _ Ore 20.-,0: Ta'fa:ni 
r.n*:'al» - Mo«!-3 p-"osale — Or» 
2*: C:aV — 0*- 21. *.3: Amo-!... 
gnu-": — Or? 21.30: l.vonlrn a Mir-
tatfrb — 0:t 22: Trarrne <Vn»-
Inttì — Ore 22.15: Charlfs Treno! 
presenti le sor. esnion! — Ore 22.30-
Le memorie del s'qaor ttl de! tali 
- Or* M: SipirMlo — Or? 23.15-
Buomintf» a Ostami. 

T&RZ0 PB0GR\HM\ - Or? lO.r.O: 
l/'ndloitor? eccncslw — Or? "9.45: 
Il gloraa!» del ferzo '— O.-p 20.13: 
fi.r;»rli d! o*aI sera — 0-e 21 : ( J 
rr?*!s birUi.-a — Or? 21 ."0 : Con-
i*-;*ro i'nfnrjl'-a - N*l!';a:-',-r-il!o: !*o;-
i?r*sfn-e rf«"» lettere s d'H* ari! -
lì:V? c-f 2':.".r. s!'« i " 7 -v-Murr» 
liTIfr"-!. 
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i ) COMMERCIALI L. I» 

ANTICIPAZIONI M A S S I M E SU 
preziosi — Agenzia Giampaoli — 
Ranella 34-35 (474.6200). Ingresso 
mercato n 36 (9-13: 17-20). 

4) AUTO-CICLI-SPORT L. l i 
MOTOCCASIONI: Gilera Nettu­
no 1949. 190.000 - Gilera Satur­
no 1930. 280.000 - Harley David­
son 1042 lusso. 190.000 - Sertum 
250. 1930. 170.000 - Mecctless ela­
stico 100.000 - Norton elastico 
115.000 - Bcnelti. Xomcntana 20. 
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») OCCASIONI L. 12 

AKMAOtGUAltnAKODA doppto-
piano grandissimi, scorrevoli. le-
BTII pregiati, pronu-ordinarfone: 
« CASAGUARDAROBA ». Fama. 
«osta 4-A Ctfn 3(141 . statili» 2-A. 

3) MOBILI L. 12 

ALLE GALLERIE e BAULiSCi »!!! 
FIERA del MOBILE 1933-54 — 
Esclusività ultimi modelli ore-
in iati: Milano - Cantù . G l i s sa ­
no - Meda. PREZZI PIÙ' BASSI 
FABBRICANTE!!! Più colossale 
assortimento della d p i t a i s i t i 
Portici Piazza Esedra, 47 - Piaz* 
za Colariemo «Cinema Edcoi. 
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« ) ACQUISTO VENDI­
TA APPARTAMENTI 

VENDESI appartamenti signor*». 
una-due tristanze. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati­
ve Cantiere: Via Portonaccio, «tt-
eolo Arimondi {Autobus <*•> 

OOQI «Ece*zional* Prima» all' 

Domami a Tiroli 
parla Terracini 

Domani, alle ore 10M. avrà 
luogo a Tivoli osa manrfesta-
zk>ne antifascista. Indetta dal­
l' ANPPIA provinciale, a d eorso 
della quale 0 sen. Umberto 
Terracini celebrerà il decimo «n-
ni versarlo della caduta del fa­
scismo. .. ̂ ^ 

La manifestaaieoe sarà prece» 
duta dall'inaugurazlooe «B usa 
lapide dedicata ai democratici 
di Tivoli caduti nella lotta di 
Liberazione per mano dei na-
zì-faacisti. 

Nei pomeri*rio. cella seda del 
Partito Socialista, si terrà un 
convegno - indetto dalla Federa­
zione Romana dell'ANPPIA. 

Per i soci che volessero inter­
venire alla manifestazione è sta­
to fissato l'appuntamento «uè 
ore g di domani in via Gaeta. 
dove stazionano gli autobus par 
la Unaa TitroW-Bòina. 

Arena Esedra - Moderno 

«taesto film è an classico della prodszMae 1*53-54, presen-
taa» al Mito pubblico romano nel pervade ««ITO per esi­

genze di prpgraipaaati—t 

i t t m 

$k\to\cortumtai migliori prezzi 

Succ. SORELLE ADAMOLI 
% I A P L E B l à C l I O ? . HQ 
VIA PO 39 (aazeto ria Satana) 

•gii.' - -
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Oggi tutte le Commissioni interne di Torino a convegno per la libertà nelle 
fabbriche - La partecipazione di Di Vittorio e di dirigenti nazionali della UIL 

In tutto il Paese va intensi- il f amigera to pat to C I S L -

le 
ftcandosi la lotta de l l e masse 
operaie per la conquista del la 
perequazione del la contingenza 
per il l ibero esercizio dei d i ­
ritti sindacali ne l le fabbriche e 
contro le smobil itazioni e i li­
cenziamenti . Attorno a questi 
tre importanti obiettivi va po-
polarizzandosi l 'attenzione d e l ­
l 'opinione pubblica che prende 
parte attiva all 'agitazione dei 
lavoratori contribuendo a tra­
sformare la lotta de l le masse 
lavoratrici in un \ a s t o e forte 
movimento nazionale che e^ige 
un radicale cambiamento del la 
politica fin qui perseguita dalla 
classe dirigente italiana e per 
lei dal partito democrat ico cri­
stiano. Il risultato del 7 giugno 
ha portato nuovo entusiasmo e 
nuovo vigore alla lotta dei l a ­
voratori i quali ne l le fabbriche 

• e nei cantieri rafforzano l'unità 
operaia o sfidano con successo 
Io intimidazioni e le rappresa­
gl ie con cui il padronato cerca 
di impedire la loro marcia 

Oltre allo sciopero dei l a v o ­
ratori romani di cui parliamo 
in pagina d i cronaca hanno 
scioperato ieri a Genova 100 
mila lavoratori del l ' industria. 

Lo sciopero è stato effettuato 
dalle ore 10 al le 12. Metallurgi­
ci, chimici, alimentaristi , poli­
grafici, lavoratori de l legno, v e -
troceramisti, zuccherieri, dipen­
denti del settore abbigliamento, 
sono usciti dalle fabbriche alle 
ore 10 in punto ed hanno par­
tecipato in massa alle grandi 
assemblee. A Sesto, Sampìerda-
rena e Rivarolo, queste manife­
stazioni sono riuscite particolar­
mente importanti; è qui che i 
lavoratori si battono contro la 
smobilitazione di numerose fab­
briche come la Sangiorgio. la 
Bruzzo, il Morteo, l'Uva, «ce. 
Ovunque le percentuali del le 
astensioni hanno raggiunto il 
90-95 per cento e in numerose 
fabbriche metalmeccaniche e 
chimiche i! 100 per oem-j. 

A Venezia, Porto Marghera e 
provincia sono scesi in sciopero 
ieri per d u e ore anche i lavo-1 T . , , , 7 , . n 1 ,-, . , T . 

.-atori chimici sotto la guida i nipoti dei sacerdote chiamavano ((zia Rosetta)) la òìfnlJa-
del le tre organizzazioni s i n d a - | t 

ca'-•. . J. , \no-Promessa dì matrimonio -lì processo si terrà hi autunno 
Essi r ivendicano il mig l iora- ' -* 

mento dei salari, sulla base ai 

U I L s t ipu la to a l l 'A lbergo F l o ­
ra di R o m a il 7 febbraio . 

L 'ades ione de l la b a s e o p e ­
raia e i m p i e g a t i z i a de l la UIL 
a l l ' impos taz ione di lot ta del 
s u d d e t t o C o m i t a t o Centra le — 
c h e di f a t t o cos t i tu i sce una 
corrente in terna di ta l e o r g a ­
n izzaz ione — i n t e r p r e t a l 'es i­
genza de i l a v o r a t o l i di una 
più sa lda un i tà d'azione s in ­
d a c a l e ed ant icapi ta l i s ta . 

Già 23 C a m e r e S indaca l i e 
13 S i n d a c a t i N a z i o n a l i di ca ­
tegoria h a n n o c h i e s t o u n C o n ­
v e g n o N a z i o n a l e de l la UIL 
c h e si terrà a F i r e n z e nei 
giorni l e 2 agos to p. v. 

P e r t a n t o la partec ipaz ione 
dei m e m b r i del C o m i t a t o 
C e n t r a l e D i f e s a S indaca l i s ta 
de l la U I L al C o n v e g n o u n i t a ­
rio de l l e C. I. di T o r i n o r a p ­
presenta la so l idar ie tà at t iva 
degl i operai de l la U I L alla 
g r a n d e bat tag l ia soc ia le e 
giuridica su cui si s ta i m p e ­
g n a n d o il pro le tar iato tor i ­
n e s e ». 

Un'al tra s ignif icat iva in i ­
z ia t iva , per fare del C o n v e ­
g n o di Tor ino il centro del 
dibat t i to p iù a m p i o e S D U S -
sionnto, è stufa presa dal la 
lavoratr ic i A l m a Margut ta . 
a t t iv i s ta s i n d a c a l e CISL. d e l ­
la C I . del biscott i f ic io De l ta 
di Torino , la a n a l e ha inv ia to 
rùTon. Giu l io Pas tore , s e g r e ­

tario naz iona le del la CISL, 
u n a l e t tera in cui è de t to 

« M e n t r e le c o m u n i c o di 
a v e r ader i to e n t u s i a s t i c a m e n ­
te a l l ' in iz iat iva de l la C. I. 
C E T A di Tor ino , pei- un c o n ­
v e g n o uni tar io di tut te le 
C. 1.. c h e porrà con energ ia 
il prob lema de l la l ibertà e 
del la d igni tà del lavoratore 
ne l l ' in terno de l l e fabbriche , 
c o m e p u i e de l la funz ional i tà 
de l l e C I . , a n o m e di tutt i i 
lavoratori , de l l e lavoratr ic i 
del la D e l t a , c o m p r e s e le 
iscri t te al la CISL, la i n v i t o a 
vo ler ader ire a l l ' in iz iat iva dei 
lavoratori . El la a v r à m o d o 
così di portare 11 s u o c o n t r i ­
buto per la d i fesa dei diritt i , 
del la l ibertà e de l la d ign i tà 
dei l avorator i , b a s e f o n d a ­
m e n t a l e per la neces sar ia 
conqui s ta di un più a d e g u a t o 
e d i g n i t o s o t e n o r e di v i ta . 

C o n t i n u a n o fra t tanto a p e r -
e v n i r e al C o m i t a t o d'iniziati 
va del c o n v e g n o l e ades ion i 
de l l e C I . d e l l e fabbr iche di 
tut ta l a prov inc ia . H a n n o ieri 
inv ia to m e s s a g g i di so l idar i e ­
tà e di a d e s i o n e 1e C I . di 
altri 17 s t a b i l i m e n t i , tra cui 
i p iù i m p o r t a n t i s o n o l e M a ­
ni fa t ture Mazzon ia , l 'Ambra 
e la Fira . la Concer ia di B o r ­
s a r o , il C.V.S. di Co l l egno . 
l 'Arsena le , la Nobe l , la D u c o 
di A v i g l i a n a e il Mater ia l e 
Rotab i l e . 

La 
L'odioso ricatto dell» direzione 

PIOMBINO. 2:. — I m i grave 
notizia ha gettato oggi l'allar­
me nella l i l la ; ìa direzione del­
la MAGONA '.tvrebtiv di'. *.v 
proredere al l icenziamento e 
alla l iqu idatone di tutte le 
maestranze attualmente sospe-
es. Successivamente la MAGO­
NA procederebbe alla riassun­
zione secondo criteri politici, di 
c i m i 1000 lavoratori compresi 
gli impiegali, 4\\ equiparati e 
il personale addetto alla s r r -
vegliunza. Inoltre ì lavoratori 
dovrebbero accettare la dimi­
nuzione del salarlo del 50 per 
cento e defili organici specie 
per quanto riguarda le squadre 
addette al forni. L'odioso prox-
vedimeutu e il relativo ricatto 
hanno suscitato la più viva in-
difinazione dei lavoratori e del­
la cittadinanza. La tensione 
di cui è preda la città può e s ­
sere el iminata solo se gli or-
gani governativi Interverranno 
con decisione, per iar riaprire 
la fabbrica con tutte le mae­
stranze. 

TERMINATA ISTRUTTORIA PER L'ASSASSINIO Di DON BENEOUCE 

Il prete aggredì l'amante 
per imporle un terzo aborto 

GLI \\\I:\IUI:\TI SPORTIVI 
i> t 

t \ f 

ASTRUA NON E' RIUSCITO A STRAPPARb IL SECONDO POSTO A MALLEJAC 

NEL SETTORE INDUSTRIALE DI ROMA, GENOVA, VENEZIA E MESSINA 

Brande successo degli scioperi 
per la perequazione della contingenza anche nella corsa contro i l tempo 

Louison Bonet è stato II più bravo 
Schaer ha battuto nettamente Magni- Van Est',,dopo Bobet, realizza 
il miglior tempo ,- Buona prova di Rosseìlo e Jsotti - Battali delude 

un aumento m i n i m o per i ma­
novali d i 15 l ire all'ora, il r in­
novo del contratto di lavoro e 
:I rispetto de l l e l ibertà e del la 
dignità de l cittadino la\ oratore 
nella fabbrica. 

Lo sciopero ha ottenuto un 
crar.de successo con percentuali 
e levat iss ime in ogni azienda 
grende e piccola. 

Sempre a Venezia hanno sc io­
perato ieri i lavoratori' Sei Ve­
tro e del la ceramica; V "primi 
per mezza giornata e i secondi 
per due ore. Part icolarmente 
riuscito lo sciopero nel le fab­
briche di Murano, l'isola del 
vetro. : 

Gli edil i occupati nel le fab­
briche chimiche e in que l le de l 
vetro e del la ceramica hanno 
solidarizzato con i compagni di 
lavoro. 

Anche lo sciopero generale nei 
lavoratori dell'industria •-• oei 
servizi pubblici di M-i»v.na ha 
avuto piena riuscita paralizzan­
do per 24 ore tinU* 1_ aziende, 
i cantieri, le fabbriche e ì servi­
zi della città e della p 'cvmcia. 
Percentuali aìtisi'r.it; d.» ade.-lo-
:. pe . *rj'':,'-a or:m:- vigorosa! 
aeione per 'a perequazione della 
contingenza e por la di:t.>.-.i dc-'>-
le libertà sindaca ì ;j fon:» '«•— 
gistrate in tutte le categorie . Gli 
elettrici, gl i autotsrrotrarm ieri, 
i vetrai ed i gassisti barin J par­
tecipato a l lo sciopero nei la mi ­
sura del 100 per cento; altro ca­
tegorie, fra cui i siderurgici, 
nella misura delì'80 per cento. 
Degna di particolare r i l ievo la 
adesione totale al lo sciopero de ­
gli operai dei grandi cementifici 
di Villafranca Tirrena. L'assen­
za dal lavoro jn questo fonda­
mentale complesso ha fatto si 
che gli automezzi della S A S T 
non hanno potuto trasportare in 

NAPOLI, 24. E' terminata 
in questi giorni l'istruttoria 
del processo a carico di Kosa 
Sibillano, imputata di aver uc­
ciso il 13 febbraio scorso Mon­
signor Giuseppe Beneduce con 
due colpi di coltel lo alla nuca 
e alla regione intero cervicale 
sinistra. Gli atti sono stati ri 
messi al P. M. dopo di che il 
processo andrà in Corte ci'Assi­
s a L e ^-isulfanze. dejl'is£rutipria 
non sono ancora pubbliche, "co­
m'è naturale: siamo però'' in 
grado di fornire ai nostri letto­
ri alcuni nuovi particolari sul­
la fosca vicenda che tanto col­
pi l'opinione pubblica a Napoli 
e in tutta Italia. 

Il 13 febbraio al le ore 8 pre­
cise al terzo piano del lo stabile 
n. 45 del Vico Paradlsiel lo alla 
Veterinaria. Rosa Sibil lano suo­
nò il campanel lo come era so­
lita fare ogni mattina Giusep­
pe Beneduce aprì la porta. Ave ­
va sulle spalle un asciugamano. 
La donna fece per baciarlo, ma 
egl i la respinse e si allontanò. 
Dopo poco ritornava armato di' 
un coltel lo, e con esso minac-i 
ciò l'amante, ripetendole le! 
pressanti richieste che da alcun; 
giorni le andava facendo, di in­
gerire cioè una certa medicina 
atta a procurarle l'aborto. 

Ai reiterati rifiuti del la don­
na il Beneduce, dopo averla 
schiaffeggiata, le si scagliò con­
tro col coltello, ferendola alla 
gola. La sventurata allora perde 
la testa, e afferrata a sua volta 
l'arma, la immerse due volte 
nel collo del prete. I due furono1 

trovati distesi a terra nel pro-i 
prio sangue, moribondi entrain-; 
bi. Ma mentre dopo poco il pre­
te cessava di vivere, la donna. 
condotta all'Ospedale di Loreto. 

tato la matura bellezza di Rosa. 
una campagnola pugliese. \i in­
vitò a confessarsi presso di lui. 
nella chiesa di S. Antonio Abate 
La donna sussurrò al confessore 
le colpe della sua vita passata. 
quel le che el la reputava ,e più 
gravi, cioè le colpe d'amore. Ma 
il prete le rispose: « Lascia, la­
scia. tu non hai peccato'. Tu sei 
bella!. . . E dopo averle dato 1:: 
asjsóluziqrje. là invitò -à .pjtssaVe 
da lui la , sera , , per dargli, a «do 
di megl io apprezzare lo doti 
ti della sua bell'anima. In breve 
nacque l'amore. 

Il sacerdote, era piccolo, brut­
to, e di natura collerica e au­
toritaria. La salute fiorente di 
Rosa lo attrasse e fece divam­
pare nei suoi sensi una pa.-sion? 
incontrollata. 

La Sibil lano però lo sopportò. 
Forse gli volle anche bene. 

Nel luglio dell'anno scorso per 
la prima volta, il prete consegnò 
all'amante del le sostanze atte a 

farla abortire, e la donna ac­
cettò docilmente. Una seconda 
volta la fece abortire nel no­
vembre. ed ancora la Sibillano 
accettò. Innfinc. ed ecco l'ulti­
mo atto del dramma, nel marzo 
nuovamente il prete aveva avu­
to il sospetto elle la donna foss? 
incinta ed esigeva che ella pren. 
desse Li solita medicina. Ma Ro­
sa di.—se che stavolta il sospetto 
era jnforjdato. che i suoi males­
seri erano invece dovuto alla 
stessa sua età piuttosto avan­
zata — quarantini'anno — o si 
rifiutò di ingerire le pillole. 

Si noti clic i due aborti SOIM 
cosa ormai accertata, che risul­
ta dallo stesso mandato dì cat­
tura spiccato dall'A.G. contro la 
Sibillano, 

Il processo :-i celebrerà pro­
babilmente in autunno. Difende­
rà la Sibil lano i'avv. Amedeo 
Pistoiese, mente il fratello nel­
l'ucciso. si è costituito parte c i ­
vile assistito dall'avv. Marcella. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SAINT ETIENNE, 24. — Ca­
dono, una dopo l'altra..., le il-
It-soni, il fiore della speranza, 
che ntiscpua nel giardino (.'el­
la » squadra », ormai e secco; 
Astrila — oyoi nello corsa con­
tro il tempo — «oii e nusci io 
a portar vìa a Malleiac la inal­
za buona, e Magni è stalo bat­
tuto in maniera netta da 
Schaer. Così Magni Ita finito 
di fare la corsa a punti per il 
trofeo dei cinquaiitTmiii. 

Tutti e due — Astrua e Ma­
gni — sono tua landa li; Astrua 
ha un po' di bronchite e Ma­
gni, da dodici ore. è tormen­
tato da mal di pancia. Malgra­
do tutto, non si può dire che 
la «squadra- cammini rulla 
strada della fortuna. 

Per la •• squadra •, dunque, 
anche quello di Saiiit'Etieiwr 
è un traguardo amaro: grama 
corsa dì Bana l i , grama corsa 
di Magni un po' di luce han­
no soltanto le corse dì Astrila 
e Rosseìlo. che si mostrano nel 
mucchio depli uomini più bra­
vi, fra i quali splende l'uomo 
rest i lo di giallo: Bobe*. An­
che oggi, Bobet si è lanciato, 
e tanta è In modestia cui si f 
ridotto il campo del - Tour 
che Bobct ha fatto la figura di 
Coppi, di un Poblet. Infatti, 
Bobet ha f in to con faciliti! il 
confronto con Van Est, Schaer, 
Waptmaus. Lorono, Bamnn, A-
strua, Morvan, Close, Mallefae 
e Rosseìlo. gli uomini che me 
gito si sono difesi sulla diffici 
le strada della .corsa, battuta 
dal sole e dal vento. 

Corsa contro II tempo. Facci­
no, cioè, dei distacchi. Tic-tac. 
Gli uomini si battono con un 
afuersario che non perdona 
debolezze; l'orologio. Lo starter 
ha steso il nastro di partenza 
un bel po' fuori di Lione: a 
Tassiu-La-Demiluiu*. Lo star-
ter comincia a contare gli uo­
mini: sono 76. Ieri ù tornato a 
casa Parel. Quando l'orologio 
batic il tempo {/indo — ore 
10 — parte Schmidi e. i/o/io 
quattro minuti. si /ancia Gnu-
thier. Poi, così di .scrinilo. j//i 
altri, sino a Bobct. 

La strada della corni d'oggi 
è battuta da un sole di fuoco 
e da un forte vento di nord' 
ovest, che sbatte in faccia agli 
uomini. La strada. c o m e 
un'altalena, im su e giù. Non 
dà respiro: rampe, discese e 
qliafrhe !>rci>e pcr.ro di pianu­
ra in parrcura. A Saint-Gen-
Olliercs comincia l'arrampica­
ta al sei per cento di But-
D'Arpin, che si Interrompe con 
una corta discesa a Saint Ca-
ther. dou'é collocato il riforni­
mento: i - n o s t r i » si fanno da­
re dell'acqua. In più Battali 
chiede del succo d'arancia, 
Drei dcl : perri di torta di riso 
e Rosseìlo un po' di frutta: pe­
sche e banane. 

Finalmente, la discesa al 4-5 

per cento sino n Ln Tnlnildic- tetta a ''' 55'; Ponte! a 3' 0.0"; 
re, che dura mezz'ora. L'ultimo 
pezzo di strada è piano. Il im-
srro del traguardo è teso sulla 
pista in terra battuta dello sta­
dio di Saint Etienne. 

Ecco la tabella dei tempi; 
Schmidt. km. 70 in un'ora, 59' 
e 9". alla media di 3t»,II4 l'ora. 
Il tempo di Schmidt . salta >• 
soltanto quando arriva Morvan: 
un'ora, S6'S9". Il passo si alza: 
km. 36,995 l'ora. Morvan è poi 
battuto da Lorono, che rcaliz-
a un grande .. e.vploit -, un'ora 

52'56"; sul passo di km. 37,135 

Schelletiberg a 3' II". ^4i;r<ja 
min mia bret't* questo cut*-
sifica. Infatti, già sono per 
strada i campioni , gli •- n.ssi », 
( quali hanno l'handicap di 
fare Ut corsa sotto il *nle, che 
è sempre più furioso .sulla .stra­
da di asfalto che s> squaglia 
e contro il t'aito clic si rin­
forza. Clw qitpstu siti una cor­
sa dura, lo dimostra il 'itto 
che lassù, a But-D'Arpin, i 
tempi più svelti sono quel!» 
degli arrampicatori: Lorono 
infatti «'• passato in un'ora 22' 
e 25". Ora %•/' annuncia un fem-

X X I lappa ( k m . 210) 
St. Etienne -Montiti^on 

T a b e l l a o r a r i 

3 3 2 

s i ; 
378 
394 

389 
Vii 
436 

ST ETIENNK 
Anàr i i ' s l eux •> . 
Montlirlson . . 

n o p n - s - L U t i o n . 
Nolrctahlc 
Thlers . . . . 

0 
l-l 
X! 

m ìb 
100 

10,00 
ÌU^S 
11,04 
11,38 
U',34 

13,20 
331 Martres-s-Moreo 134 , 14,1? 

(1) Colle di III categoria. 
I passass i sono i-ilrniaM MU 

328 Cellule . . . 140 14, il 
392 Comlirunde . . Mft 14,40 
640 St. Pardoux . . 160 15,07 
485 S. KIoy-les-iMlnes 18» 15,47 
500 Mointagut (1) . 186 15,56 
354 Nerls-les-Bains >0» 16.il 
207 MONTI.U<,;ON . Jlll 16.3.1 

media probabile di ,M Win. 

Resisterà • il ' tempo di Vun 
Est'.' Il telefono comunica i 
tempi ni passaggio da But-
O'Arpiu- Banali in un'ora 24' 
e 34''; Astrua: un'ora 22' e 50": 
Geminami: un'ora 251 e 18"; 
Sellaci-- un'ora 21' 31" Mul-
Ivjac: un'ora 24' -12"; Closc: 
un'ora J3' 45"; Bobct; un'ora 
20' 02". Battuto Banali, battuto 
Astrua. battuti Schaer, Mal-
tt'jac, Lauredi e Close. A But-
D'Arpin .soltanto Bohpt è pili 
brai'o dì Van Est 

Ruota a ruota, in pista Ma­
gni e Wuptman.s. Per non far­
si superare Magni fa una vo­
lata di forza e ìu vince. 

. Ma ohe sforzo bo fatto.... 
sono vuoto. Se non »'i sostie- Appio: ti collegio st diverte 

SPeTTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Acquarlo. 

Aurora, Corso, Centrale, Cristal­
l o , Rxcelslor, Galleria, Otre», 
i planetario, Roma, Sala Umberto. 
Smeraldo, Splendore, Supercine-
ma, Salona afartfetrite, Tnscolo. 
TEATRI: Pirandello, Teatro dei 
Settemila. 

TEATRI -
TERME DI CARACA1XA: Off! 

alle ore 21. replica del «Tro­
vatore» d l . G . Verdi 

COLLE OPPIO: Festival Romano 
deU'ope.T»t4a. Stasera alle ore 

. 21,15 « La danza delle l ibera­
le » di Carlo Lombardo 

CASINA DELLE ROSE: Rivista 
di varietà 

GOLDONI (P. ZanardelU): Oggi 
riposo. Domani ore 18.30 < Vec­
chia Roma » di GtgUozSt e De 
Chiara con la psrtteclpazione 
artisti Radio Campidoglio 

LA BARACCA (Via Bantu*): ""> 
21,30 « Don Bonaparte » 

TEATRO DEI SETTEMILA: Ore 
21.30 grande rivista americana 
su ghiaccio « Holtday on le* » 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhambra: t.a spada di Monte-

cristo e rivista 
Ambra-Io vinelli: Il terrore del 

N'avajos e rivista 
La Fenice: Il capitano di Ca. 

stiglia e rivista 
Principe: La spia del lago e ri­

vista 
Ventnn Aprile: Accidenti eh* 

ragazza e rivista 
Volturno: Polizia militare e ri-

vipta 
ARENE 

ni. casco per terra. E poi me 
l'hanno fatta «ros^a: <jomme 
speciali «.u ruoto s-peeiali, un 
giudice mi ha proibito di par­
tire con quel le ruote; ho do ­
vuto cambinrle. Casi ho per­
duto un po' di tempo- 58" al­
l'i nei rea •>. 

Il tempo di Magni è di una 
ora 56' 2J", e non è un gran 
tempo. Buono, invece, è il 
tempo di Wagtmans: un'ora 
52' 25". Con questo tempo 
Wagtmans si piazza dietro a 
Van Est. Una delusione dietro 
l'altra: anche il tempo di Bar-
tali è gramo: un'ora 55" 0t'\ 
Un po' meglio quello di .4strua; 
un'ora 53* 13". 

Astrua della sua corsa è con­
lento: •• Non potevo fare di 
più: il raffreddore mi chiude 
il naso, il entarro mi chiude 
la gola: fatico anche per respi­
rare ». 

Si aspetta Maliejac. Perderò 
la piazza buona a favore di | 

.strila'' iYo. 
di ritarda di Mullejiu- è ili 

30". Il suo vantaggio fra ih 
l' 13". Quindi ancora 43" a 
favore di Malie jac. E questa «• 
un'altr-i (Illusione. L'ultima. 

Gran bella corni di Schaer. 
un'ora 51' 47". Poi arriva Bo­
bet che spacca una gomma e 
ririCc — ciò malgrado — con 
facilità, ni carrozza. Ecco iì 
tempo ili Bobet: un'ora 49': 
ed ecco il passo dì Bo()«*f; S 
chilometri 3H.532 l'ora. Trionfa 
Bobet: la l'olla espffxfe. In fol­
li! è puzza dì gioia. 

Sia Ver d i lu ir il >.i)>arìo sul 
.. tinir •• che toccherà domarti il 
traguardo della iniiifia- Saint-
Klienuf-itfoiitliicoii; Km. 'JIO. r.tieniic-Montiucon: Km. „' 

1 I,a tappa, inni è. tacile, 
che l'ultimo pezzo di stra 

di 

CONTINUANO A PRECIPITARE I VECCHI AEREI MILITARI 

Atroce morte di due piloti 
in una sciagura aerea a Firenze 

I loro corpi rinvenuti orribilmente bruciati Ira i rottami 

città n e m m e n o un s^cco di t e - j s l r i Pf€se . 
mento con la conseguente stasi; Subito dopo, i paient: del Be 
dei cantieri edil i . 'neduce , la polizia e lo .-tesso 

FIRENZE. 24. — Una ."c:agu- Giulio Barducci per poi ."sfa­
rà aerea ha troncato oggi lai sciarti al suolo con una tre­
vi ta a due piloti militari, ri- menda esplosione. Immediat^-
ma-sti orribilmente >-fracella- (mente, dalla strada vicina, dal 

•:. .-otto : rottami ci: un cac- (campo di ^viaz.or.c 
ie!a da ncogn 7.:one b'.r.vsto ab:'o/.iuii 

Compattissimo è s ta t i ino;tr» cardinale"arcivescovo. mos.«Ì d a ; \ G 4 6 F I A T - L o r r i b l , - d . « r a - ^ a un lira.. 
lo sciopero dei chimic i d i Mi­
lazzo che lavorano nagu 5tu'»i-
l imenti della Mon:eca*u.i ^ d»y. 
la - Bonaccorso e Lucifero ... 

t imore del lo scandalo, dirama-;'*- c accaduta p.^ro ;..».> k \\.\ne: pò 
remo 'notizie tendenziose, eh*. lì & -"6 coma- dati. da'. ?ur-
furono accolte anche eia pa:tc''^t"i".e ".vaes i-re p:!.tta Lunovi-

; della stampa. Secondo ques te j C u Ro^'.. ù: l izzano, con a bnr 
Le segreterie nazionali de'.ia*notizie la Sibi l lano <arcbbt ;ta 

FIOT, de l la FEDERTESSILI e 
del la UILTESSILI riunite a 
Milano d o p o avere plaudito a l ­
ia compattezza e al la combat t i ­
vità che i lavoratori e l e lavo­
ratrici tessili hanno dimostrato 
ne l lo .sciopero nazionale dei 22 
lugl io hanno dec i so à i incon­
trar-:'. nel la .seconda metà di 
agosto per coas .derare la poss;-
b.lità dr coordinare e unificare 
le r i ch iede contrattuali presen­
tate dal le s:naole organizzazioni 
e per stabilire le modalità d^ì-; 
la continuazione un'tar.a de ì la ; 
lotta per conseguire un r.uoiol 
contratto d: lavoro, i migi .ora- • 
menti eco-.omic: r:ehie~ti e r:-1 
pre^a p n e u t t i v a del .settore. i 

.-erqente m a c n i s ' a Gu' -
ta una donna perduta. .! Be- d c . d - L 
neduce un sant uomo, e in i m e 
fra i due non vi sarebbero ?:a'.i %a"" n x o , ù P e r u n a P r o v a 

rapporti amorosi anche perchèìc^ll'aeroporto di Peretola * 
il prete, secondo l'asserzione dii-tava p r e - d e d j qu.<ta II v e -
un medico, sarebbe stato j m p o - h n o l o . -ecor.do a lcune te-M-

tente! ! 
La relazione amorosa 

mon.ar.ze. avrebbe cercato d: 
, , • l " ' "'virare a -'-rstra e. poi, .sareb-

prete e la donna nacque nel , C. 
rnarzo del 1952 all'Istituto d e i ! o e C d M - ° "" l , n a p r c h : a t a P-»"-Sordomuti e il monsignore era'1""*'"1- a r 

insegnante. Il prete, avendo nu 'albe 
R ' i p ' . i R' . ÌO sci abbattere un 

r." <-:i:nr»;- < el colono 

e dal le 
Prret'iJa accorre-
:umero di nerso-

alcune ambulante t. 
u*i carro pompa. A coloro che 
per primi 3: avvic inavano ai 
rottami fumanti dell'aerop'.a-
no. s- presentava uno spetta­
colo orribile; alcuni pezzi di 
motore giacevano conficcati 
profondamente in terra; la 
carlinga, completamente .sfa­
sciata e bruciacchiata appariva 
come un ammasso informe di 
ferri contorti I d u e aviatori. 
ormai cadaveri , g iacevano p o ­
ca distanti , immersi in una 
pozza di rangue. con gli arti 

Il Convegno 
di Torina 

TORINO. 24 — Il Segreta­
rio generale della CGIL, com­
pagno Di Vittorio ha assicu­
rato la sua partecipazione al 
Convegno unitario per la li­
bertà nelle fabbriche che avrà I —— 
luogo domani e domenica, con un comunicato stampa 
nella nostra città. estremamente significativo, la 

Intanto continuano a per- U.I.L. ha denunciato la reale 

SMASCHERATO UH W6ANM DELIA CISL E DEI M I H W C H T I I I I A V H A T H I 

L'UIL abbandona clamorosamente 
il "Comitato per la produttività„ 

completamente fratturati, le 
vesti bruciate e i volti irrico­
noscibili. 

J'orff. Lorono bi inette, cosi. 
gara con i più bravi. 

Intanto urriva Canteri: 
ora SPIO". Non c'è male. 

— Corsu dura, Giovannino? 
— Corsa terribile. Col vento 

si ' cammina sumpre in «sali­
ta .-. La discesa è veloce, ma 
obbliga nd un Involo di freni 
continuo; una corsaccia . 

// *<*iiipo ili Introito resiste 
a lungo. E' chiaro che tono po­
chi gli uomini, in questa cor­
sa, che postano sperare di far 
b'*ne. Mancano gli specialisti. 
tanto che nemmeno c'è il fa­
vorito assoluto; un Coppi e un 
Koblet qui Jnrebhern il i noi»/. 

• IScHdeitft' il tempo di Urei: 
12 ore 03'. 50"; discreto ;f tem-
)Po di Baroni: un'ora 5H' 4li". 
Baroni porta, pero, una brut­
ta notizia: « Magni non sta 

<benp; non ha dormito per col-
\pa di un mal di pancia >m-
jpro«-ri>o che anco > a lo tor-
\menta -. Cade cosi, anche la 
i speranza di un successo di 
, Magni nel trofeo dei 50 anni. 
~f,M1a ecco il buon tempo di 
tri**;. . , . . ' A , „ c-:> «vr» » ti: .1 

Scoperto un rimedio 
contro la malaria ? 
LOUIS VILLE, 24. — Il 

portavoce del consiglio nazio­
nale per le ricerche scienti­
fiche, dottor Alf Alving. ha 
annunciato che è stato sco­
perto* un rimedio radicale 
contro la malaria, il - Prima-
quine ». 

/satti: un'ora 55' 07". /sotti si 
piazza, cosi, nel mucchio dei 
bravi, eppure Isotti non è con-

i renio della «Un corsa; • Soffro 
di dolori alla gambe, avrei po ­
tuto fare megl io . . . 

\Valfcou?i("lr è l'uomo che 
chiude la serie degli arri, i di 
meta del campo. In'utt* .18 
nointn: hanno già tagliato il na­
stro del traguardo e la c ias»> 
fica è la seguente: Lorono una 
ora 52' 56": Morra» a 43": Mas-
tip n I' 14"; ìlolincris 1' 52"; 
Isotti a 2 ' / / ' ; Gelabert a 2 ' 
e 12": Metzger a 2' WG: Vi-

ÌIII/KJ imi svelto ancora' e li lem-
ilio ih Le Clìtillp. ma in <li-

JJ.ITC.M! di Le Gitili}! e fc/iM. / / 
« Galletto ,• di Bidot così lon­
tano (Ia Lorono. Arriva Im­
pali. A; e una delusione o c;im-
si: un'ora 55' 42". 

Ed min delusione completa 
è Vnn Hreeneii- 2 ore Ili' / 0 " 
*,'>'-#i pi. infatti, Spli'ere Mues-
diceva che Vun Breenen era ì 
Hit dei latmriti ciiif prnm»tico. 
Poi Mais dirà: .. Van Breenen 
avrà prf<o un colpo d i sole 
La scuse può essere buona. 
litiche qui, infatti, sui prato 
dello stadia di Saint-Fiienitt; 
•;.'/o scoperto non si restale 
;><"; e /••ijfe.Mi e ancora liniiin. 
Due ore ancora. Già si a munì-
ci'i Rossella die è passato voti 
ii,i limili tempo da But-D'Ar­
pin: un'ora 23' /.>". Rossetto 
fa la discesa alla pazza e ta­
glia il wistro col bnoii tempo 
di un'ora 53' 52". Rossetto si 
ai'i'iciiio ii Lorono p AInrrnn 
mn anc/ir Rosseìlo come Lo­
rono, non è soddisfatto de l la 
sua corsa: » H o sbagliato i rap­
porti; troppo agil i , erano. Cre­
d e v o che la salila fos.se più 
dura. . . 

Anche Bauvin fa una buona 
corsa. Bauvin per un soffio 
(un secondo) non raggiunge il 
tempo di Lorono. tempo che 
scatterà all'arrivo di \Vaìt Est. 
Il quale Van Est si impone 
anche a But-D'Arpin: un'ora 
21' 21". Lassù invece Magni 
ha già un crosso ritardo; 4' e 
24'' su Van Est. Ecco Van Est 
«n pistn doi'c rnppinnpp Erzner: 
ecco il suo tempo: un'ora 50' 
e 45" Ecco il passo delta sua 
urande corsa: Km. 37.923 l'ora. 

per­
petro c/i strada À 

tormentato da tre arrampicate 
dur,- che vo»o nell'ordine: 
Cote d>t Bois (m. H40). Cote de 
La Fune (ni. C,39) e Cote de 
Montairmt (metri 500). Ma or­
mai il destino del - tour .. è 
seninHo: Bobet ha vinto e sic­
come gli amici ih Bobet, ora. 
sono tanti... nessuno darà fa­
stidio all'uomo che è vestito 
di giallo. • 

Vi TU.IO C'AMOKIAN'O 

, L'ordine d'arrivo ".'; 
I> Bobet ( Ir . ) io 1 .49W, me­

dia km. 3K.532; 2) Van Est (Ol.) 
a l'45"; 3) Scbaer (Svlz.) a t'AVi 
4} Watgnians (OI.) a .T*.V*: 5) 

Arco: La famiglia SuWvans 
Ars: Duello senza onore e va­

rietà 
Aurora: 1 banditi di Poker Fiat 
Castello: Seduzione mortale 
Corallo: Panfan la Tultpe 
Colombo: Passaggio a nord ovest 
Delle Terrazze: Serenata amara 
Dei Pini: Il bandotero stanco 
Esedra: Al margini detla metro­

poli 
Esposizione: L'ultimo treno da 

Bombay 
Fellv. Viale della speranza 
Ionio: Sensualità 
Lanrentlna: Le avventure 

Mandrln 
Livorno: Rio Bravo 
Lucciola: Bellezze a Capri 
Lux: Le quattro piume 
Monteverde: Due settimane di 

amore 
NUOVA: Femmine blonde 
Orione: Ai vostri ordini signora 
l'rrncstlna: Luna rossa 
S. Ippolito: La carrozza d'ore 
Taranto: Il pescatore della Lui-

slana 
Vmus: Processo alla citta 

CINEMA 
\ri|iiario: Vivere insieme 
Alba*. 11 generale Quantrill 
Alcyone: Scala al paradiso 
Ambasciatori: Il giuramento del 

Sioux 
Anlenr: Anclrncln e il leone 
Apollo: La peccatrice di S. Fran­

cisco 
Appio: Il collegio si diverte 
Aquila: I figli dei moschettieri 
A remila: In nome di Dio 
Woria: Scala al paradiso 
Astra: Polizia militare 
Atlante: Rocce d'argento 
Angustiis: Il giuramento dei 

Sioux 
Aurora: 1 banditi di Poker Flet 
Ausonia: Polizia militare 
Barberini: E' primavera 
Bellarmino: Assalto al cielo 
Belle Arti*. Carambola d'amor» 
Bologna: L'ultima rapina 
rapannellc. Il canto dell'India 
Capito!: Il sogno dei miei venti 

anni ' *• -
Capranlt'lielfa: L'amore che. ci 

incatena 
Castello: Seduzione mortale 
Centrale Clamplno: L'avventu­

riera 
Cine-Star: Rodolfo Valentino 
L'Iodio: Rancho Notorius 
Cola di m e m o : Il mistero del 

castello nero ' - » 
Colombo: Passaggio a nord ovest 
Colonna: Le rocce d'argento 
Colosseo: I bandoleros 
Corallo: Fanfan la Tulipe 
Cristallo: La cavalcata del dia­

voli rossi 
Delle Maschere: La cavalcata del 

diavoli rossi -» 
"elle Terrazze: Serenata amara 
Del Vascello: Il collegio si di­

verte 
ninna: Gonne al vento 

Limimi (Sp.) a 3'S6"; 6) lt;iii\in;iit, t |a: Dan il terribile 
(Noni .Kst-Oniro) a .'".»;••; ;» 
Astrila (IL) a 4" 13"; *) Morvan 
(Ovest» a 4'39": 9) Close (Bel.) 
a 4*4?"; IO) Hallejac (Ovest) a 
4'43": 11) Vlnremo Rosseìlo (It.) 
a 4'52": 12) Mirando a VS6": 
19) Battali (It.) a Cai"; 20) Mahe 
(Ovest) a S'02"; 21) Isotti (It.) 
-a 6*07": 22) Lauredi (Fr.) a 
S'2I": 31) Corrieri (It.) a 7*10"; 
33) Magni (It.) a T23": M) Ba­
reni (It.) a »"4«: 74) m e i (It.) 
a M W . 

L A c las s i f i ca g e n e r a l e 
1) Bobet (Fr.) in 113.rri9"; 

2) Malie jac (Fr.) a 1 4 W ; 3) 
Astrua (IL) a 15*41"; 4) Close 
(Bel.) a 17*37"; 1) Schaer (Svi.) 
a 19'39"; C) Wagtmans (Ol.) a 
21'39"; 7) Bolland (Fr.) a 23'e3"; 
8) Lauredi (Fr.) a 24'ftC"; ») Oe-
minianl (Fr.) a 251S": ! • ) Maké 
(Fr.) a 2r2«"; 1I> Bartall (IL) 
a 32*. 15) Magai (IL) a «TIS"; 
23) Rosseìlo (IL) a 54'47"; 4C) 
Isotti (IL) a Ltl-t-f; 53) Ba. 
roni (IL) a 2.4'«7"; 59) Orci /IL) 
a 2.I3-5C"; «•) Corrieri (It.) a 
2.14'«". 

•((tltelbro dal patfre 
VARESE, 24. — Ad Arcisa-

te il 24enne Aldo Frengullo 
è stato ridotto in fin di vita 
dal padre che Io ha colpito 
più volte con un grosso col­
tello. durante un diverbio. li 
Frengullo è stato ricoverato 
all'ospedale di Varese: il vio­
lento genitore, che pare si 
trovasse in istato di ubria­
chezza. è stato arrestato. 

(riamile éi ••erra «tUf 
tfamMe 

L'orfaBizzazioae socialdemocratica denuncia la scandalosa mtilizxazìone 
del « Comitato » ai fini della propaganda f oTernatira ' e clericale 

venire alla Commissione in 
terna della Ceat-gomma, pro­
motrice dell'iniziativa, nume­
rosissime adesioni di lavora­
tori e di dirigenti sindacali. 
Ieri il Comitato di difesa 
sindacalista della Ult- ha de­
legato a rappresentarlo t due 
dirigenti nazionali Bulleri e 
Spinelli. Il dirigente naziona­
le' Spinelli, nel * commentare 
l'adesione d e l Comitato ha 
dichiarato: 

e II Comitato • Centrale di 
Difesa Sindacalisti è l'espres­
sione diretta delle Camere 
Sindacali e dei Sindacati Na­
zionali di categoria aderenti 
alla UIL che hanno respìnto 

natura del cosidetto * Comi 
tato nazionale della produtti­
vità i e ha annunciato la de­
cisione della Conà-dtrazione 
socialdemoc.-atica di abban­
donare il Comitato stesso. 

« A seguito degli atteggia­
menti assunti dal Comitato 
Nazionale della Produttività 
— dice il comunicato — di­
mostratoti ormai uno" stru­
mento di aperto assercimento 
agli interessi particolari del 
Partito al • Governo ed alle 
forze da esso ispirate, la UIL 
ha deciso di ritirare la pro­
pria adesione dal Comitato 
medesimo >. 
- Dopo aver affermato che 

tutta l'attività de! Comitato 
si è risolta e nella creazione 
di un nuoro strumento di fa­
ziosità politica al servizio de­
gli interessi propagandistici 
della D. C. e delle forze ad 
essa supinamente alleate > il 
comunicato c o s ì prosegue 
< Tale indirizzo tipicamente 
reazionario è giunto alla tua 
plil clamorosa mani/estazionè 
nelfultima decisione d e l l a 
Giunta Nazionale di coordi­
namento del Comitato stesso, 
la qudle, senza alcuna aroo-
mentazione, ha respinto Ut 
proposta avanzata daTUt VIL 
per un'azione di dlrmlgazione 
tra i lavoratori dei principi 
e aei fini della campagna 
della produttività», 

Martedì a Roma 
rbeortift iella LI.U. 

. L'UflieM Staaapa « i e l l a 
CGIL cManlca-* 

e La Segreteria twafeéera-
le ha decisa di c t a t t o r t 
per le ere I t di martea i St 
•orrente in l a n a , C e n a < T -
talia 25. il CaatfUt* Emcm-
U T » de l la CGIL. 

L'ordine del sten» dei la-
veri è il secaeate: 1) Af ì -
taUsae aiadacale la cera»; 
9 Mfaaa «aUlaiastrla; S) 
Essate deB'aadaaaesta della 
caatpagM per «m'ara di 
tarar» afla CGIL •. 

VIENNA. 24 — ORO Perfceu-
nig. criminale di guerra hitle­
riano. è stato recentemente pro­
cessato a Innabruck. .Egli è im­
putato di aver ucciso personal­
mente alcune persone mentre 
comandava u n disTacca-r.erìto ai 
SS a Radotn. in Polonia. \i suoi 
ordini sono state compiute e-
securiont in massa degli abitanti 
della citta, comprese donne 

STASERA A VILLA OI.ORI 

Valdo e Viserba 
nel Pr. dei 6olfi 
La riunione di stasera si icioer-

iiij aul Pronto dei Golfi, dotato 
di 630 ralla lire di premi sulla 
distanza di l<0O metri che vedrà 
al nastri sette trottatori di buona 
classe. Tra essi si mettono m 
particolare evidenza Valdo, già 
due ralle vittorioso sulla pista 
romana. Viserba. assai norico-
losa sulla distanza del miglio. 
Voiframio e Dinosauro mentre 
minori chances ci sembrano ave­
re Verbano e Gengma poco adat­
ti alle corse veloci e Mary Ha-
oover anche essa poco adatta ai 
1700 metri ma che potrebbe in 
caso di «.-orsa molto tirala far 
sentire «'.ta (ine il suo spunto 

Difficili* formulare un prono­
stico: pro\ eremo ad irdicar* 
Valdo davanti a Vi«rrr>a e Voi­
framio. 

Ecco le nostre ;elr-zioni; l'r*-
mk> Golfo di Taranto: Miss Boga. 
Madrilerf.ia. Ugo Hanorer; Pre­
mio Golfo di Genova: Imperioso. 

NEL TORNEO QUADRANGOLARE DI CARACAS 

bambini. Nonostante questo. l a joo icc . Sciacallo; Premio Golfo 
Corte austriaca al è rifiutata di a - Gaeta: Franca villa, Gaspcride, 
rmonoscers Perkeunig colpCTO-
:«. asaereodo che la ctatttmo-
Matu-a di colpevowra» e troppo 
incredibile ». 

Storne taro 
IP* * * i 7 trititi 

ISTANBUL* 24. — La poli­
zia ba accusato un giovane 
di 17-anni di-avere ucciso 
con un pugnale suo padre, 
la matricina • cinque fratelli 

a sorella d a d u a a otto anni. 

La Verno; Premio Golfo di Na­
poli: Umo, Livio, Clipper; Pre­
mio Golfo d! Venezia: Fiffo, 
Lato. Torte; Premio del Golfi: 
Valdo, Vlserbo. Vo!/m•»»*-?• Pre­
mio Golfo di Venezia: Franca. 
Lvcend, Narciso Betto; Premio 
Golfo di Gaeta: Brialia, Giulio 
Costanzo, Balalaflca. 

L» Lega nazionale di IV Sena 
della P.LO.O. h a proclamalo « 
Catanzaro campione d'Italia di 
TV Serie, unitamente al Catan­
zaro sono promosae ir. Ili feerie 
(Seria O) la Carrarese. U Lecco 

'• 1» C a z t o o a a t d a . — • - . - -.- . , 

Con uno bello rete dì Kubolo 
il Barcellona piega la Roma (1-0) 

CARACAS. 24. — Nel quadro 
degli incontri del girone di ri­
tomo del Torneo calcistico di 
Caracas la squadra Italiana del­
la Roma affronterà domani sera 
la « Selezione Venezuelana ». I 
favori del pronostico vanno al­
la squadra giallorossa che. come 
si ricorderà, nel girone di an­
data ha battuto l'avvcr*ana di 
domani per 2-1. 

Ieri sera Intanto, nell'ultimo 
incontro in programma nel gi­
rone d* andata la Roma ha su­
bito una nuova sconfitta ad 
opera dell'undici del • Barcello­
na * per 1-0. Al fi.-chio di Inizio 
(•li spagnoli sono partiti subito 
all'attacco, hanno preso in ma­
no le redini dell'incontro e le 
hanno mantenute costantemente 
sino alla fir.e. 

La difesa giallo.os-a ha fatto 
del suo meglio per contenere le 
pericolosissime sfuriate degli at­
taccanti spagnoli ma. pur di­
sputando un'onesta partita, non 
ha potuto evitare che al ZT del 
primo tempo il Barcellona si 
portasse in vantaggio con Ru­
bala. che ricevuto un bel pas­
saggio da sinistra ha scartato 
Tre Re e solo davanti a Moro 
non ha avuto difficolta a bat­
t e r l e 

f fd complesso la prova della 
Roma specie all'attacco è stata 
brutta. Indubbiamente peggiora 
dt quella fornita contro il Oo-
rinUiias con il quale come si 
ricorderà ha perduto per 1-0. 

Seco 11 dettaglio tecnico della 
gara di lari: _ . . . , . . . 

ROMA: Moro; R. Venturi. Car­
darelli: Bortoletto. Tre Re. A. 
Venturi: Chiggia. Pandolfini. 
Galli. Bronce. Penssinotto. 

BARCELLONA: Ramallets; Se-
gara. Seguer: Gonzalvo. Blosh. -.—.. . . - . • . 
Mantanv: Baserà. VenancJo Ku-|Qolristetta: n silenzio e d o r o 
baia. Moreno. Cesar. Rex: Polizia militare 

Oggi Roma - Selezione Vene-'KlaMa: Sherazade 

Eden: Me li mangio vivi 
Esperò: 1 pompieri dt Viggiù 
Esposizione: L'ultimo treno da 

Bombay 
Europa: L'amore che ci incatena 
fixrelslor: Il giuramento dei 

Sioux 
Farnese: Dan il terribile 
Faro: Perdonami 
Fiamma: Infedelmente tua 
Fiammetta: The turning poin 
rumla lo : Luci sull'asfalto 
Fogliano: Il collegio si diverte 
Fontana: Catene invisibili 
Giulio Cesare: II ribelle del su* 
GaMea: Polizia militare « 
Impero: L'ingenua maliziosa 
Ionio: Fascino 
fri*: Scarpette rosse 
(falla: L'ingenua malinosa 
Lnx: Le quattro piume 
Livorno:' Rio Bravo 
Manzoni: Il mistero del castello 

nero 
Massima: Dan il terribile 
Marzinl: II giuramento dei Sioux 
Metropolitan: L'ultime treno da 

Bombay 
Moderno: Ai margini della me­

tropoli 
tloaernisslma: Sala A: Il miste­

ro del castello nero. Sala B : 
La'vita di un commesso viag­
giatore 

Nnava: Femmine bionde 
Vavacine: La croce di diamanti 
o e e a a : Ti capitano Blood 
Ode scalcai: Frontiera indomita 
Otvsania: La donna dalla ma­

schera di ferro 
Orfe«: Modelle di lusso 
Orlane: AI vostri ordini signora 
Ottavia**: n mondo le condanns 
Palazr*: Forzate II blocco 
Palestriaa: L'ultima rapina 
FariaU: n pirata yankee 
Planetaria:. Gli eroi della do ­

menica 
Piatta*: Inferno bianco 
Punias: n falco di Bagdad 
Premeste: L'Ingenua maliziosa 
Qairinale: L'ultima rapina 

zuelana: domenica; Corinthians-
Barcellona: martedì ZS Inolio: 
Selezione Venezuelana-Barcello-
na: cioredi 30 luglio: Corin-
thiar.s-ROma: settato I agosto: 
Selezione Venezuelana - Corm-
thians: domenica 2 ago\to: Ro­
ma-Barcellona. 

XFI. TORNEO P I BK1 XF.LLES 

An wpjMf&se jafMfKS 
• I t V w V •JMVWVg^nO^p W «S^^O^Psav 

BRUXELLES. 24. — Sono con­
tinuati oggi t campionati mon­
diali di scherma con la disputa 
delle semifinali del torneo ma­
schile individuai* di spada e con 
i quarti di finale di quello fem­
minile dt fioretto Individuale. 

Due delle semifinali di spada 
sono stata vinte runa da Booar-
do Mangiarottl. l'altra dal fran­
cese Móyal - seguito da Daria 
Mangiarottl a da Marini. 

Subito dopo veniva disputata la 
finale che vedeva la vittoria del­
l'ungherese Gakovits-

Xel torneo femminile sono in 
testa le ungheresi Danaikt ed 
Blelc e la polacca Naurocaa..... 

R1T*H: TI silenzio e d'oro 
«-•asa: La pista di fuoco 
Rasino: II terrore di Londra 
Salario: I miserabili -
Sala rmaet tn : La montagna del 

sette falchi 
Ssloae Margherita: Don Camia» 
Sant'Ippolita: La carrozza d'aro 
Savola: II collegio si chverte 
Silver Cine: Colt 45 
Saltatore: La donna del mio 

destino 
Sta«hnn: Delitto del secolo 
Superciaeaia: Torce rosse 
Ttrrc-aa: Notte senza fine 
Travi: La meticcia di Sacra-

mento. 
Ti Inaia Carabina Williams 
Trieste: Tamburi lontani 
Tastala: Vita col padre 
Versano: Gonne al vanto 

fi 1 
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N O T I Z I E 
LARGA ECO JN INGHILTERRA DELL'EDITORIALE DELLA «.PRAVDA», 

d i agire per r incontro t ra 14 Grandi 
, ( . I l i - • i n . i m i • i ' ' " ' • 

11 Daily Tefegraph» e il «Daily Herald» sottolineano la necessità di tornare al progetto di Churchill 
Il primo ministro britannico si prepara a riprendere le normali attività e incontrerà lunedì Eden 

1 1 u\ i 
DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, ^ 2 4 . ' - ~ L'acco­
glienza riservata dai < coni" 
mentatori politici inglesi al­
l'articolo della Pravda ha 
confermato, stamane che il 
cosiddetto «gruppo di Wa­
shington » • — il gruppo cioè 
di coloro che hanno accolto 
con soddisfazione le gravi de­
cisioni della conferenza fra i 
t re ministri degli esteri oc­
cidentali — è sempre più iso­
lato, anche se esso ha ottenu­
to un momentaneo successo 
tattico. Non vi è .infatti un 
solo giornale di qualche im­
portanza il-'quaJe non tragga 
spunto dall'editoriale dell 'or­
gano del P.C. dell'Unione So­
vietica per affermare l'esi­
genza di • abbandonare la 
strada imboccata nella capi­
tale americana per tornare 
decisamente su "quella indi­
cata da Churchill. E, fatto ve­
ramente sintomatico, si ag­
giungono al coro le voci d i ­
verse di gruppi che sino a 
ieri si erano mostrati alme­
no reticenti, per non dire peg-t 
gio, nei riguardi di un aper­
tura nuova nei rapporti fra 
occidentali e Unione Sovie­
tica. 

Basterebbero i titoli dei 
giornali di stamane per indi­
care come lo spirito dell 'arti­
colo della Pravda sia stato 
accolto e come-nessun com­
mentatore abbia potuto vede­
re in esso un gesto negativo 
« La "P ravda" appoggia 
Churchill», intitola su tutta 
la pagina il.Daily Express, e 
tale titolo può essere assunto 
come rappresentativo del to­
no generale dei commenti o-
dierni. 

Il sentimento prevalente è 
quindi di non nascosta irr i ta­
zione che possa essere andata 
perduta un'occasione per a-
prire con l'URSS colloqui di 
inestimabile valore. I com­
menti non si limitano tut ta­
via a ribadire una constata­
zione, ormai più volte ripe­
tuta, ma traggono forza dal­

l'articolo della Pravda. per 
affermare l'esigenza che il 
Primo Ministro inglese ridia 
vita e vigore alla sua inizia­
tiva, scavalcando ' la volontà 
sabotatrice degli americani. 

La tola via 
4t Non bisogna dimenticare 
scrive il « Daily Telegraph 

n £ e S ? , l e , l d l ? i « S a « « n i deve esigere dal gover-« Pravda,». unendo per la p r i - no una dìcuiar azione sulle sue 

Churchill VII maggio — di­
chiara l'editorialista del la­
burista "Daily Herald" —in­
vitiamo cioè l'Unione Sovie­
tica a partecipare ad una con­
ferenza delle quattro grandi 
potenze, senza ordine del 
Giorno prestabilito, con il so­
lo obiettivo di creare una at­
mosfera di fiducia e di coope­
razione. La Camera dei- Co­

no una dichiarazione sulle sue 
intensioni, prima delle va­
canze estive. L'assenza di 
Churchill non deve fornire al 
governo una scusa per non 
agire ». 

Il preoccupato riferimento 
del Daily Herald alle vacan­
ze parlamentari — che si ini-
zieranno il 1. agosto per fini­
re solo il 20 ottobre — indi­
ca quanto urgentemente, ne ­
gli ambienti politici inglesi, 
si senta la necessità di un 'a­
zione da parte del governo 
che — superando le decisio­
ni di Washington — risponda 
con un gesto positivo alle 
fondate critiche sovietiche. 

Ma non è solo in relazio­
ne ai rapporti con l'Unione 
Sovietica che lo scioglimen­
to estivo della Camera è r i ­
tenuto quest 'anno, particolar­
mente intempestivo; vi è il 
problema della tregua in Co­
rea e del sabotaggio sud-co­
reano. che esigerebbe infatti 
un attento e continuo con­
trollo del Parlamento. 

CU intrighi di Dulie» 
L'atteggiamento americano 

fa temere il peggio e le rive­
lazioni di Sin Man Ri sugli 
accordi da lui stipulati con il 
rappresentante di Eisenhower 
hanno rafforzato a Londra i 
sospetti sul doppio giuoco a-
mericano. Non è certo dovu­
to al caso, se il Times dedi-

ri ragioni per sperare che, I ca stamane • l 'apertura del 
alla fine, essasarà convocata. I giornale ad una ' lunga corri-
Di là passa la strada dellaIspondenza sulla «Paura dei-
pace». \la pace» degli Stati Uniti , 

a La sola e più naturale accusati di vedere nella t r e -
strada è quella di tornare di gua in Corea la fine del loro 
nuovo alla proposta fatta da sogno di dominio economico 

ma volta apertamente la prò 
pria voce a ' quella, di coloro 
che esigono u n . incontro tra 
i grandi — che vi sono molti 
particolarmente • negli Stati 
Uniti, che ritengono di poter 
rispondere negativamente al­
la domanda se un accordo con 
l'Unione Sovietica può essere 
raggiunto. Ma anche coloro 
che non condividono l'ottimi­
smo del laburisti sulla pos­
sibilità di un accordo con ( 
russi, condividono con loro 
tanto profondamente l'orrore 
verso una terza guerra mon­
diale, die sono convinti che 
deve essere compiuto un ten­
tativo pev raggiungere con 
sincerità un accordo. Un in­
contro ad 'alto livello deve es­
sere tenuto. Qualunque pos­
sa essere la risposta alle pro­
poste di Washington, faccia­
mo che essa non segni la fi­
ne di questo progetto ». 

E lo YoWcshire Post, ancora 
più esplicitamente, conclude 
il suo commento • all'articolo 
della Pravda scrivendo: 
« Winston Churchill aveva 
visto più 0iu8to di molti uo­
mini di Stato, particolarmen­
te negli Stati Uniti, dove Vi­
dea di una guerra a coltello 
contro il comunismo sta in­
tossicando troppa gente. Il 
fatto che Churchill avesse po­
sto più larghi obiettivi ad 
una conferenza tra i capi di 
Governo, è una delle maggio 

e militare in Asia. « La dele­
gazione americana alla confe­
renza politica che seguirà lo 
armistizio — scrive da Wash­
ington il corrispondente del 
giornale ufficioso — acco­
glierà ogni gesto di concilia­
zione da parte cinese con lo 
stesso spirito di chi attende 
il giudizio universale »: La 
pace in Corea — rileva quin­
di il giornale — renderà in­
fatti estremamente difficile, 
per gli Stati Uniti, impedire 
l'ingresso della Cina alle Na­
zioni Unite, la ripresa dei 
traffici commerciali di Pechi­
no con tutti i Paesi asiatici, 
« mettendo in pericolo ì pro­
getti americani per fare del 
Giappone la più grande po­
tenza dell'Asia sud-orientale». 

E ormai — dice il giornale — 
a Washington si teme che 
« per quanti sforzi possa fa' 
re Si Man Ri per sabotare la 
tregua, i comunisti firmeran­
no ugualmente l'armistizio nel 
prossimo futuro ». 

Churchill, abbandonata la 
residenza' privata di Chart-
well, si è trasferito oggi ai 
Cheqwers, residenza estiva 
ufficiale. 11 passaggio dall 'u­
na all'altra abitazione è stato 
interpretato nel senso che il 
Primo Ministro intende rias-
sumere in pieno le proprie 
funzioni, anche in vista del 
ritorno di Eden, col quale 
egli si incontrerà lunedi. 

LUCA TREVISANI 

Il re del Camboge minacc ia 
di usci re dall'Unione f rancese 
// primo minisiro cambogiano respinge l'invito di recarsi a Parigi - Monko di Mendès-France ai colonialisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — L'uomo al 
quale la borghesia franrese 
comincia a guardare con sem­
pre maggiore attenzione, Men­
dès-France, ha sentito oggi il 
bisogno di uscire dal suo ri­
serbo e di intervenire, sia pu­
re indirettamente, con un ar­
ticolo di forna i» , nella pole­
mica scatenata dall'atteggia­
mento di Bidault sul problema 
indicinese. 

Esaminando «li errori com­
messi nel 1936 nel l i Siria e 
nel Libano, quelli del 1945 nt-i 
confronti del governo di Ho 
Chi-Min in Indocina e quelli 
più recenti in Tunisia, Mendès 
France conclude: « Nel 1936 
nel 1946 e nel 1951 noi fran­
cesi non abbiamo scjmto ri­
conoscere ai paesi, ai quali 
avevamo insegnato i urincipìi 
della liberià, l'applicazione 
stessa di quei principii. Ab­
biamo esitato, tergiversato, 
abbiamo fatto balenare agli 
occhi di quelle popolazioni 

NEL MAR DEL GIAPPONE, IN ROTTA VERSO LA MANCIURIA 

Nave britannico affondata 
da unità da guerra americane 

TOKIO, 24. — Un trasporto 
inglese da 3.000 tonnellate, di­
retto verso la Manciuria sa­
rebbe stato oggetto questa 
mattina del fuoco di unità 
della marina americana in ma­
novra nel mare del Giappon» 
e, secondo il comando costiero 
nipponico che ha fornito la no­
tizia, sarebbe stato affondalo. 

A Tokio, il comando delta 
marina americana ha fatto sa­
pere che sta controllando l'in 
formazione. 

Secondo il comando costiero 
nipponico si tratterebbe del 
trasporto inglese «San Eduar­
do* che avrebbe segnalato per 
radio di essere stato attaccato 
alle 10,30 di stamane. 

Dopo aver fornito questa no­
tizia, le autorità nipponiche 
hanno aggiunto che probabil-
medte la nave attaccata è af­
fondata, 

La radio sudcoreana di Pu« 

san ha annunciato che la nave 
inglese era in fiamme. 

La compagnia di navigazione 
Dai Do, agente nipponico per 
la nave, ha dichiarato di non 
aver avuto oggi alcuna infor­
mazione dalla ~San Eduardo». 

Risulta che la marina ame­
ricana doveva svolgere eserci­
tazioni in una zona a metà 
strada fra il Giappone e la 
Corea, 25 miglia a sud del­
l'isola di Tmscima. 

La guardia costiera giappo­
nese ha tentato invano per di­
verse ore di entrare in con­
tatto radio con la nave inglese 

Pearson pronto 
a convocare PONU 
NUOVA YORK. 24 — Il pre­

sidente dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, Lcster 

Pearson, ha avuto oggi un col­
loquio col segretario generale 
Hammarskjoeld sui provvedi­
menti per la sessione dell'As­
semblea da tenersi dopo la fir­
ma dell'armistizio coreano. 

Pearson si è anche incontrato 
con alcuni dei principali dele­
gati, tra cui quello americano 
Cabot-Lodge. Parlando ai gior­
nalisti, Pearson ha affermato: 
« Abbiamo ragione »li ritenere 
che l'armistizio verrà firmato 
tra breve ». Egli ha precisato 
che a suo giudizio ciò potrebbe 
avvenire tra pochi giorni. Egli 
ha aggiunto che l'Assemblea si 
riunirà entro due o tre setti­
mane dallp firma dell'armi­
stizio. 

Se esso verrà concluso entro 
pochi giorni, l'Assemblea si riu. 
nirà il 12 o il 13 agosto pros­
simo. 

delle speranze che abbiamo 
deluso, abbiamo respinto i 
nostri migliori sostegni, i no­
stri migliori amici non con­
fidando che sulla forza». 

A conferma di queste con­
siderazioni è stata diffusa 
stamani la notizia provenien­
te da Pnom-Penh, che il pri­
mo ministro del Camboge, 
Pen-Nath ha espresso l'in­
soddisfazione del proprio go­
verno nei confronti della r i ­
sposta francese alle 70 propo­
ste del Camboge sul trasfe­
rimento dei poteri ed ha re ­
spinto l'invito a recarsi a Pa ­
rigi. Secondo un'altra notizia 
non confermata dal Quai 
d'Orsay, il re del Camboge 
ha già trasmesso una nota per 
minacciare il suo ritiro dal­
l'Unione Francese ove non 
fossero prese immediate mi­
sure per assicurare piena in­
dipendenza al suo paese. 

Ma, accanto al problema 
indocinese quello dell'esercito 
europeo si presenta altrettan­
to urgente, specie dopo la 
bombetta elettorale di Ade-
nauer il quale ha proposto — 
naturalmente -attraverso gli 
Stati Uniti — nientemeno che 
un patto di non' aggressione 
fra l'Unione Sovietica e la 
CED. La stampa francese, an­
che quella di destra, ritiene 
difficilmente accettabile que­
sta proposta, e non si manca 
di considerarla come una ma­
scherat i la escogitata dal 
cancelliere di Bonn, piutto­
sto preoccupato, all'approssi­
marsi delle elezioni, di cor­
reggere propagandisticamente 
il suo ben noto oltranzismo 
antisovietico. 

Nel - susseguirsi di tanti 
problemi sostanziali, l'incer­
tezza del governo Laniel, la 
inconsistenza del suo pro­
gramma, la sistematica elu-
sione dì ogni vera soluzione, 
è più che preoccupante, e un 
continuo venir meno alle 
esigenze fondamentali che 
nascono dalla vita nazionale 
e internazionale. Non è visi­
bile in nessun modo un gioco 
diplomatico proprio. 

Un indizio lo si ritrova per­
sino nel rifiuto del Quai d'Or­
say di commentare l'articolo 
della Prauda sulla situazione 
francese e sulle minacele che 
pesano su questo paese. In­
docina, esercito europeo, r i ­

forma costituzionale, riforma 
fiscale, tutto è rimandato ad 
ottobre. Se l'Italia corre an­
cora il rischio di avere un 
governo dei bagni di mare, la 
Francia ha per ora un gover­
no di esami a ottobre. 

Vice 

Delegazione sovietica 
al Congresso della Gioventù 

MOSCA, 24. — Una delega­
zione di giovani sovietici ha 
lasciato Mosca diretta a Buca­
rest per partecipare al 3. Con­
gresso mondiale della Gioven­
tù. La delegazione è guidata 
da A. N. Scelepin, segretario 
del Comitato centrale della 
gioventù comunista-leninista, e 
composta di 30 partecipanti 
comprendenti giovani operai, 
colcosiani, ingegneri, scrittori, 
scienziati, artisti e dirigenti 
pubblici. 

Ephrimidis, editore e redat­
tore capo, del giornale Aughl, 

ha mandato al Comitato orga­
nizzativo del Congresso mon­
diale della gioventù a Buca­
rest il seguente telegramma: 

«Il governo greco m'impedi­
sce di venire a Bucarest. Io vi 
ringrazio per l'invito, e con 
tutto cuore auguro successi «i 
lavori del Congresso della gio­
ventù *>. 

Risposta turca 
alla nota sovietica 
ANKARA, 24 — 11 governo 

turco ha risposto oggi alla nota 
con la quale il governo sovie­
tico faceva le sue rimostranze 
per le frequenti visite di navi 
da guerra straniere nel Mar 
Nero. 

Il governo turco esprime 
« sorpresa » per la nota sovie­
tica, asserendo che « tutti i par­
ticolari » su queste visite sono 
stati comunicati all'URSS e che 
la materia rientra nella sua di­
screzione. 

Goffe proposte di Bonn 
per mascherare i l riarmo 

L'URSS dovrebbe sanzionare la rimilitarizzazione 
tedesca in cambio di un «patto di non aggressione» 

E' stato annunciato ieri a 
Bonn che il Cancelliere Ade-
nauer ha presentato agli Stati 
Uniti un progetto per la st i­
pulazione "di un «patto di non 
aggressione» tra la C.E.D. e 
l'Unione Sovietica. 

In base al progetto, altri­
menti definito come « un pat­
to generale per la sicurezza 
collettiva», l'Unione Sovieti­
ca dovrebbe accettare l ' an j 

nessione d e l l a R.D.T. alla 
Germania occidentale, il r iar­
mo della Germania unificata 
e la sua inclusione nella CED, 
in cambio dell'assicurazione 
che l'esercito integrato non 
l'aggredirà. 

La proposta di Adenauer 
assume insomma l'aspetto di 

una grossolana mascheralura 
ideata per nascondere la ri­
nascita del militarismo tede­
sco nel quadro del blocco ag­
gressivo occidentale. 

Il progetto, il cui testo uf­
ficiale non è stato pubbli­
cato, non ha trovato peraltro 
conferme a Londra e a Wa­
shington. Nella capitale in­
glese, il Foreign Office ha 
detto di ignorare t u t t o in 
proposito. In quella ameri­
cana, il portavoce del Dipar­
timento di Stato ha dichia­
rato che nessun suggerimen­
to del genere é stato ricevuto. 

PIETRO 1NGBAO . direttore 
Giorgio Colorai - Tice dlret. resp. 
Stabilimento Tipoffr. U.E-S.LS.A. 

Via tv Novembre, 149 

Jl più grande complesso espositivo del mondo 
s'inaugurerà domenica 26 luglio »°i« * i * dalle ore 19) 

VISITATE 
L'È. A. 53 
Due teatri, due cinema, la zona del lago - Villaggio 
gastronomico con cucine tipiche - Luna Park infer-
nazionale con le più moderne attrazioni - Orche­
strine - Fontane luminose • Grandiosa illuminazione 

notturna di tutta la zona deWEsposizione 

Superficie coperta e scoperta due mi­
lioni di rnq. La più grande mostra delle 
produzioni agrìcole, delle bonifiche e 
trasformazioni fondiarie. La esaltazione 
delle industrie tessili, chimiche, conser­
viere. lattiero - casearie, vitivinicole ed 
olearie. Rassegna forestale, meccanica 
agraria, zootecnica, orto - fruttìcola 

Capessi e nmifestazieii varie - Mostra delle 
reset i e delle prevince italiane - Mostra del 
folklore - Mostra d'arte - Mostra del libro 
Manifestazioni d'alta seda - Festival del cineaa 
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